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Cambiate la fisarmonica con la 


Classica “Scandalli” 


In vendita ovunque 


Stabilimenti F.!" SCANDALLI 


CAMERANO -. ANCONA 


DIARIO DELLA SETTIMANA 


2% FEBBRAIO - Roma, delle Forze armate tedesche comunica ufficialmente: 
Ml generale Nasci,  Co- «Come misura di sicurezza contro le ben note mac- 
mandante Superiore del- chinazioni ordite dalla Gran Bretagna nel sud-est eu- 
le truppe alpine, ha in- ropeo reparti delle Forze armate tedesche stanno mar- 
dirtzzato al Duce Îl se- ciando dal 2 marzo in Bulgaria d'intesa col Governo 
guente telegramma di Sofia. Le truppe che fanno il loro ingresso nel ter- 

« Duce! Gli alpini d'I- ritorio bulgaro vengono salutate con viva soddisfazione 
talia, che per Vostro vo- dalla popolazione ». 

Jo ruppresento € Che —» MARZO - Sofia. Si annuncia che per prevenire | 

gran parte combatto= tentativi inglesi di estendere la guerra nei Balcani e 
no ai miei ordini In Al" per tutelare | vitali interessi della Bulgaria le truppe 
bania, hanno ascoltato tedesche hanno varcato la frontiera col pieno consenso 
sulla nen di combatti. Iene ne DUlZArO: 


Meno ii VOTO arellore |, ! SOIdati del grande Relch sono accolti in tutti | cen- 
sumo elogio. migliore tri del Paese con fervide © cordiali manifestazioni, 
tica e sacrificio. La no- Ankara. Una circolare ufficiale sarà distribuita oggi 
ra natura di montana- a tutti i Consolati e a tutte le Società di navigazione 
ri ha muto ll labbro, di Istanbul per annunziare che ogni nave che intende 
non il cuore Ml nostro attraversare il Bosforo e | Dardanelli deve preventiva- 
italianissimo e fascistis- —mente avere a bordo un pilota turco il quale sarà for- 
simo sentimento è degno nito gratuitamente dalle autorità marittime. Gli Stretti 
di lotta e di vene ra non potranno essere attraversati durante la notte. 
tre al tutte le fam: | Belgrado. Si ha da Atene che il Ministro degli Esteri 
me verdi, Vi ringrazio britannico n e il capo dello Stato Maggiore impe- 
ber la citazione nelo riale DIll sono arrivati per via aerea ad Atene prove- 
storico discorso e Vi ns- nienti dalla Turchia. 


sicuro, Puee, che se 4 MARZO - Roma. In occasione dell'adesione della 
sapranno fieramente ob- Bulgaria al Patto Tripartito, il Duce ha fatto pervenire 
bedire ad ogni Vostro a Re Boris il seguente telegramma: 

comando, combattere sl 1 Permettetemi, Maestà, di dirvi che considero la gior- 


qualsiasi fronte, conqui 
stare a qualunque costo 
la Vittoria agli ordini 
Vostri, nel nome glorio- 


nata di oggi come straordinariamente importante per 
la storia e l'avvenire della Bulgaria. 
« Questa decisione logica e coraggiosa allinea la Bul- 


garla con le forze che domani, vittoriose, erceranno il 


no del Re Imperatore ». © nuovo ordine europeo. Nel ricordo del nostri colloqui 
Roma. Le trattative e- negli anni passati desidero esprimervi, Maestà, il mio 
conomiche italo-germa- devoto augurio e saluti, - Mussolini ». 


niche, svoltesi a Roma 

in queste ultime, setti- 

mane, hanno avuto ter- 

mine oggi. Gli accordi gia 

conclusi sono stati fir- n Ret 

mati per l'Italia dall'am 

basciatore Giannini 

per la Germania dal mi 
INCI 


nistro Ciodius. o n 

cordi regolano l'insieme vi 

degli scambi commercia» 

Ù e del rapport. di pa 4 
gamenti tra i due Paesi 

per l'anno 1941. 


ni 'grnanato - ome. / STOFFE PER ARREDAMENTO 
TENDAGGI E TAPPETI 


omaggio | giornalisti ger- 
manici residenti a Roma \ 
ino chiesto ed ottenu- { 
to di visitare | feriti di 
Kuerra per porgere loro 

Îl fraterno e fiero saluto 

della Nazione alleata. 
Accompagnati da funzio: Nueva Sede di MILANO FILIALI: Torino + Genova - Bologna 
Dari èd ufficiali addetti  Piozza Die N, 2 (ivan prio 

al Ministero della Cul- pet Bari - Palermo 
tura Popolare, 1 camerati 
germanici hanno visita. 
to un ospedale della Ca- 
pitale recando alcuni do- 
ni ed intrattenendosi 
con i feriti dei quali 
hanno potuto constatare 
la serenità d'animo e l'e- 
levatissimo morale. 


2a FEBBRAIO - Meng- 
cok. Si apprende che 
rada di Singapore ed | 
porti della costa orten 
le della Malesia verran- 
no chiusi al traffico ma- 
rittimo dal 3 marzo 
prossimo venturo me 
diante la posa di mine, 


1° MARZO - Vienna. 
La Bulgaria aderisce al 
Patto Tripartito, Keco il 
somunicato ufficia! 

< Alle ore 13,30, nel Pa 
lazzo del Belvedere a 
Vienna, è stata firmata 
lal Presidente del Consi 
glio bulgaro, Pilot, l'a 
desione della Bulgaria ai 
Patto Tripartito. 

« Manno firmato per l'I- 
talia 11 Ministro degli af- 
fari Esteri conte Galeaz- 
20 Ciano, per la Germa. 
nia ll Ministro degli A: 
fari Esteri Von Ribben- 
trop, e per il Giappone 
l'Ambasciatore nipponi- 
co a Berlino Oshima. 

« Erano presenti | rap- 
presentanti dell'Unghe- 
ria, della Romania e 
della Slovacchia » 


î MARZO - Beriino 
n Comando supremo 


OROLOGI SVIZZERI 
DI GRANI CLASSE 


we i. de 
IPILLA-SELICTE 
LIDUORI PLLA-STIIA 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO Ore 12,30: I programma. Radio So. 


Ore 18,30: Radio Ru 


I programmi della settimana radi 


spagnolo (DI 


di particolare riliev - Ore i): Commento al fat del 


Domenica 9 marzo, ore 10: Radio Ru arzo, ore 10 e 10,49: Ia- 
rale 


16: Trasmissione per Je 


Ore 14,15: I programma. Radio 


Igea 
— Ore_15: Trasmissione organizzata Conversazione del consi 
per la_G.L.L gliere naz. Pier Giovanni Garoglio: «Il 
— Ore 16: Cronaca del secondo tem- rame per la guer 
po di una partita di campionato d Ore 2 ai fatti 
calcio. giorno. 
- Ore 17,30: Trasmissione per le Fo Ore 21,19 circa Le = 
ze Armate cronache del libro: Goffredo Bellonel » 


© d'arte 
I programma. Rac- 
er la lo: Lorenzo 


Libri di cultur 

Ore 22,10 cir 
ponti e novelle 
fgli: « TR patto 


— Ore 17,50 circa 
conti e novelle p 
Morovich: « L 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI 


“Mercoledi ie marso, ore 10 e 10,45: na RERCESTALIA E MARENES 
Rina e Ge dontamo in Forse ; CASALPINA 


Ore 22: II programma. Letture di Ore 1 programma. Radio So. 


Via Rizzoli N. 6 


poesia. Marcello Gorda. Da e L'ultimo ciale. 
Traeai 19 marzo, ore 1045: Radio Sco ""'ore Jo40: Commento al fatti del BOLOGNA 


lastica. giorno. 
— Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le Giovedì 13 marzo, 
Forze Armate. smissione per le For 
Ore 19,30: Con 
zione artigiana 
Ore 20,20: C 
« L’Illustrazione Italiana » è stampata su carta Yor- to al fatti del 
nita dalla S. A. Ufficio Vendita Patinate . Milano — One 2140 
È programma onversa- 
Fotoincisioni Alfieri & Lacroir zione di Ugo Betti 
«L'arte è sempre vita ». 


Ore 22.18 circa: 1 
programma. Conversa 
zione di Mario Corsi 


——____________——_—_—_ 
«La vita teatrale 
Venerdì 14 marzo, ore 
© 1043: Radio Sco- 
lastici 
Ore 11.15 e 16 
smissione per le Forze 


IMPERMEABILI gremita. Radio Bocale 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI  srmima. Conversazione 


alt 


zion rico 
Pucei: « Rievocazione di 
Don 


riamo 
di Filippo 


immen 
giorno. 


Rossi 


Ore 11,15 © 16: Tra- 
ne per le Porze 


Ore 36,30: Trasmis- 
inizzata per 


Rubrica 
| pro. 
artisti 


Ore 19,49: Guida ra- 
del turista 


20: Commen- 
ti del giorno, 
I pro 
zazione 


MARASCHINO ovERE E MUStcHE 
DI ZARA TEATRALI 


Domenica 3 marzo, ore 
16,30: Trasmissione dal 


Ill — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CONFEZIONI 


in vendita nei 
migliori negozi 


Teatro Reale dell'Opera: I maestri can no col concorso del soprano Marlà ‘Sinfonica dell'Elar: Concerto sinfonico fonico dedicato agli allievi del corsi 
tori di Norimberga, operà in tre atti di —Corsi, del mezzosoprano Maria Urban diretto dal maestro Guglielmo Menge di orientamento professionale della Fe- 
di Riccardo Wagner, Complesso dell'O- e dell'obolsta Sidney Gallesi. berg derazione dei Fasci di Torino diretto 
pera di Stato di Berlino diretto dal m* — Ore 20.43: I programma. Stagione Sabato 15 marzo, ore 17.19: Concerto —dal maestro Ugo ini, 


Ù 


rt von Karajan. 
Lunedì 19 marzo, TEATRO 
COMMEDIE E 


20.30: 1 program- 
ma. Concerto Sinfo RADIOCOMMEDIE 


nico-vocale diretto 
dal maestro Umber- Domenica 9 marzo, 
10 Berrettoni con la ore 14,15: II prograri 

collaborazione ‘del ma. Il Comandante, 


Pederzini e del teno. 
re Beniamino Gigli. 

Martedì 11 marzo, 
ore 20,30, 1 pro n 


- Ore 21,15: I pro. 
‘amma, Tutto per 
bene, .tre atti di Lul- 


di Vem Jenufa, da DA 


Leos 
preti: Mi 


ek. Inter 
ia 


ma, Tutto si accomo- 
da, un atto di En 
Serretta (prima tra- 
smissione). 

Mercoledì 11 m 
ore 20,30: I progran 


di, GI 
Germana 
Piero Pa 


Sol ma. Il viaggiatore del 

anna Danco, 

ria Predite, Luc 
mern Elvi tallano Brancati (pri- 

acta Direttore ma trasmissione) 

maestro Franco Ca- ar rqeora pe 
Gloved 10, 11 program- 
bre 20 missione seconda vita 
3 di Briscola, un atto 


di Alberto Casell 
Sabato 14 marzo, 
e 21,40: Il pro- 

gramma. Il romanzo 

di un'ora, un atto di 

Guglielmo Hoffm: 

(prima irasmissio! 


Teatro Scala di 
Manon Le- 
scaut, Opera in quat 
tro atti di Giacomo 

scinì. Interpreti 
farla Caniglia, Afro 
Poli, Beniamino Gj 
£ùl, Umberto di Lello, 
Gino Del* signore 
Melchiorre Luise, 


VARIETA' 


Giulletta  Simionato 
Giuseppe Nessi, Eral: OPERETTE - RIVI 
do Coda. Direttore STE - CORI 
maestro Gino Mari- BANDE 
Domenica 9 marzo, 


Saba 
ore 20. 
ne dal 


ore 13,15: Il program: 
ma. Musiche operet- 
tistiche dirette dal 


jo Felice 
Ka so nestro Petralia 
ra in due Ore ‘20,30: 1 pro- 
20 Del gramma. Orchestra 
Cetra. diretta. dali 

a N so ore ,30 circa 


Frediani, Enzo 
De Muro Lomanto, 


Il programma. Or- 
hestrina moderna 


Rinetta Romboli. Pie. t 

tro Guelfi, Luigi Pa diretta dal maestro 

rodi. Direttore mae. Seracini 

stro Vincenzo Marini Ore 22.10; 11 pro 

CONCERTI i amera 

POZZI RA Lunedì 10 marzo, 
ore 13.1$: I program 


CAMERA 


ma. Mu 

chestra » dirette dal 

aestro Petralla 
Ore 14,15: IT pro. 


Lunedì 10 m 


ma, Concerto del vio. 
loncellista Luigi Chia» 
rappa. 

Martedì 11 marzo, 
orè 19.15: 1 program- 


maestro Bar 
Ore 20.30, Il pro- 


ma. Concerto sinfo omma. Viaggio 

nico diretto dal mae Oriente, commedi 

stro Alfredo Simo- musicale di An 

netto, Gaslini. 

Mercoledì — re 21,50: II pro- 

ore 17.15: T gramma. Musica v 
ria diretta dal m 


o Fra; 


no di Roma: € 
certo del pianista ore pro 
Guglielmo Backhaus, gramma. da 

Ore 22: 1 pro- filmi. Orchestrina 
gramma. Concerto moderna diretta dal 


sinfonico dell'Orchi 
stra romana da ca 


Martedì 11 marzo, 
ore 13,15: Il program- 


mera diretto di 

maestro Ermanno Co- ma. C so di 

larocco. stru: lato di 
retto dal maesi 


Venerdì 14 marzo, 
ore 17,15: Musiche 
di Benedetto Marcel. 
lo dirette dal mae 
stro Roberto Caggia- 


Storaci. 
— Ore 14.15: 1 pro- 

gramma. Musica va- 
ria diretta dal mae- 
ro Fragna. 
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AMPEGGIA 
bi NIRIRD DI 


ANT'ELENA 


RAFFAELE CALZINI 


Romanzo di 


RI :SUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - N° 
RIASSUNTO DELLE ini bau, quelle che ha per insegna 
i atta al vornest: È Lupéri 


È li che prende alloggio, appen 


1817 


quartiere londinese di White Chapel, ci primi del 
Al Porto di 


Livorno » ed è condotta da una 
sbarcato, Natale Santini, fedele seri 


one, portatovi da Federico (chiamato Frik © Pelelè) nipote di Nico Lupéri. fantini è ine 


sort ato di una importante missione: far conoscere le com 


dizioni in cui è tenuto prigioniero l'er Im 


(di una Importonte mitnlone: J07Sore prima dal generale Robert Wilion, poi da Lord INotland 
persiore, Grazie a, Pri sce le promette dl paricrne Gila Comera. La proterta viene redatta: li co, 


Ditimo Maceroni si incarica di farla stampare me cd 


Lai IncanCO tuo Chronicle » che Io divulga: quindi 

Jatto si impossessa ta "Ada "È sull'avvlso. Viene i giorno d L 

vlso, Viene uriade ‘che la ‘sua «missione » è Jatta ma non 

ont CONE Toni, è un dico fedele e indispensabile in Prik 

ner! la bella Lady Molland 

i ha pensieri che Der La Dalt gita è chiede soccorso alla signora Guinesa per 
È Sottana” di 

"appartamento di Old D 

somale a teimaito un Comitato proviltorio, Je. porteripi 

otoatatao è Nepomuceno Grunn. Io tuopo la prima 

RO HAI Bantini © vuol conoscerne ll motivo 

a s00ere Che lierna per compiere un tradimento, avvertendo 

contese i a a sorprendere alla riunione ! convenuti, che Prix 

e lo polizie, punde 1 na vita sotterranea permette & Santini € 

empo, Ma 1a CaMUaE rovi tene s bada la poltzta. Le Via conduce si Tamigi. 


formari 
Spinge l'interpellanza di Lord Holland. 
Uuol rinunziare all'azione e trova un 
Îl capitano Maceroni non ha pensieri che 
Holland per impartire li 

<hé gli dia i mezzi p 
È Maceroni: 1 due si rivedono ormat spes 
Capitano, Maceroni riprende i contatti c 
Sanrongiura due « rivoluzionari » di professione 


deonbiati Intanto Vasco Lupéri viene a sapere che Prik 


Ottiene dal ragazzo una completa conf. 
la polizia d'accordo col « tattoo 
mon riesce ad avvertire in tempo. 
«i suoi compagni di lasciare 


sonde: Te ts gua la ritirata al fuggiaschi. Nel frattempo Fri 
ue 1a dal fumo, ma, tratto percepisce lontane grida di aiuto. Accorre, € riesce con una 
è a riporta 


sua corsa lungo la banchina, e a un 
barca a trarre in salvo Santini € gli altri pi 


jocietà. Ladi 


sochi superstiti 


le dimentica le bozze in un circolo per cui det 


precipita in casa Holland per in- 
ai Lords: Lord Mathurst re- 
incomincia a frequentare casa 


Ja infatti Ul « grande amore » 
Street preso in affitto det 


continua la 


alla Locanda di Livorno. Netta 


nilga è andata perduta la redingotte di Napoleone 


Egli non la lasciava finire. Le 
aveva ripreso dalle mani il gror 
so e gualcito portafoglio che in un 

primo smarrimento e senza volere ella aveva appos- 
o al x 

Sire vantava în cuor suo di poter mostrare una 

sestimonianza della propria importanza, della propria 


serietà. C'erano, là dentro, tra quelle guardie 
rosso, anche reliquie hambinesche che prendevano va 
lore dalla vicinanza con le cose sacre e diventi 
moventi per il modo col quale egli ne parlava. 
Guarda: guarda. 
Erano lettere di suo padre scritte giù alla brava 
un lasciapassare vecchio di dieci anni e tutto gualcito, 


un invito a una festa delle Tuileries; corrieg 

varie con esuli stabiliti a Londra, un attestato » 
stico. Come le piaceva di passare tra le mani quelle 
cose: di prendere contatto con la materia della « ua » 
1 Era gi Avrebbe voluto rieame 
biarlo raccontandogli della propria vita, della infanzia 
ma le pareva di non aver niente di © portante 
non gliene lasciava il tempo; parlava senza ine 
ne, Nicoletta aveva appena tempo di insinuare 
qualche timida interrogazione: — E queste? 


vita arrivato a questo, 


Locian 


ca del portafoglio a un certe 
carattere femminile 
Neyson precedette la 


Sbucarono da una 
momento alcune lettere scritte 
e legate da un nastrino azzurro. 
sua interrogazione 
disse e le lasciò un momento 
sulle ginocchia sperando che le leggesse. Ma a lei pare» 
va che bruciassero. Strano! Si sentiva accaldata palpi- 
tante. 


Sono cose intime 


Siamo soli? chiese Luciano a un certo momento. 
Frik dormiva. Non era come se fossero soli? La ra- 
gazza mentì senza tremare, Pensava che Lucia 
volesse mostrarle i « segreti di Stato ». 
Certo 
Questi sì sono preziosi documenti: documenti del- 
la famiglia imperiale. — Erano semplici stampe popola 
ri, immagini di Epinal colorate violentemente. Campi di 
battaglia, apoteosi, incoronazioni, rivisto, cavaleate e 
trionfi, figuràti su piccoli fogli. Anche le più umili 
erano intrise del delirio e della 
materia di « quell'uomo ». 

Tra le altre immagini ce n'era una che rappresentava 
l'Imperatore che portava in collo Maria Luisa; la don- 
na si abbandonava nascondendo il viso sulla sua spalla 
e cingendolo con le braccia in un atteggiamento di te 
nerezza amorosa e di fiducia. Dietro la coppia fuggente 
si vedevano le fumaeze di un incendio e le ombre di 
altri uomini e donne atterriti: per terra un ventagli 
e alcuni ninnoli calpestati e un bouquet di fiori. 

Da quella semplice vignetta che raffigurava un episo» 
dio della vita napoleonica che ella ignorava, l'incendio 
del palazzo del principe Schwartzemberg a Vienna e la 
fuga dell'Imperatore con la sposa sulle braccia, emanava 
un senso amoroso: tanto più forte perché era inatteso 
in mezzo a quel folclore di guerra. La ventata passionale 
coglieva la ragazza all'improvviso. 

Si sentì cingere la vita anche lei, rapire. Le pareva 

dover fuggire un incendio, sollevata in alto da quel 
ragazzo violento e appassionato. Come la giovanissima 
imperatrice, Nicoletta non aveva voglia che di lasciarsì 
andare alla violenza e ripararsi difesa da un uomo. 
Sentiva sulla guancia il respiro di Luciano, la bocca 
schiusa e umida vicino agli occhi e voleva consegnare 
a quel respiro il suo che era così agitato © commossa. 
Sedevano entrambi sul letto seminascosti dalle cortine. 

I fogli di carta posati sulle sue ginocchia scivolarono. 


Neyson 


siamo soli — rispose, 


one di quegli mi 
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traverso lo scheletro delle impalcature, si spulciava © si senza limite. Sent 

Serollava come un cane uscito dall' Si glio, e quando credeva meglio, senza aspettare un ritor 
aprira um ‘cane appena uscito dall'acqua; Non "ache sì delinceva sempre più problematico © lente: 
nei no, Gli emissari dei napoleonidi che arrivavano a Lon- 
edifici umi dra, quei pochi che egli riusciva a raggiungere, non 
tettoie gli lasciavano tempo né modo di parlare; non volevano 


legname 

‘cati mentre i paioli del catrame fumavano, simili a ro dizioni del suo esilio. Pensava di esere più autorevole 
ghi propiziatorii actesi dai marinai prima di salpare. di Lord Holland? Quello che si poteva « 

Della prima giornata di bel tempo upprofittavano i no. tentare si era tentato. voleva riconoscergliene 
stromi per far asciugare le vele o per berlingare davanti! organizzare qualcosa di illegale © « estra- 
‘alle botteghe caratteristiche dei porti dove si vendono legale» non era certo il caso. La polizia inglese avreb. 
tutti gli oggetti che servono agli uomini e alle barche 

in : impermeabili gialli e bussole, fornel- 


navigazione: l 
letti e lenze, stivali e coltellacci, acciarini e zoccoli, 
spioventi di incerto, lancette © ferri chirur. 

© clisteri. 
A un passo dai magazzini gli stessi oggetti usati sono 
venduti da vecchie mogli di pescatori e di marinai 
ehe li allineano sui marciapiedi delle banchine e sulle 


gradinate dei bacini. 

Pensieri © di grandi navigazioni si gon- 
fiavano nel cuore col lievito di quell'uzza primaverile. 
Dalle conversazioni degli uomini riuniti in capannelli 
sì raccoglievano parole di spazio oceanico, quali « ali 
aci» e «monsoni », e invocazioni a città dai magici 
nomi come Bangkok o Ceylon. 

Tutte le vie puzzavano di sterco e di orina di ca- 
vallo, dalle stalle sotterranee usciva il lezzo dello stri 
me e dai fienili che si riempivano di balle accatasta» 
te: un profumo campestre contrastava con l'aria ma- 
rina e col puzzo aspro del merluzzo gocciolante dalle 
ceste delle pescivendole dai capelli rossi. 

Dopo la notte misteri: e drammatica, cioè da 
Ja settimana, Santini non era più ritornato al 
Fiume. Più che un senso di; paura © di prudenza, una 


bile di parole cifrate e di perquisizioni, che irretiva 
tutti i focolari bonapartisti. Non tutti parevano degni 
di rilievo, né minacciosi. Si nella sehioma 
dei malcontenti e dei derelitti che galleggiava ancora 
per poco abbrancata agli ultimi rottami della carcassa 
imperiale. Quei naufraghi avevano fiato per due o tre 
bracciate; ma poi sarebbero affondati e scomparsi. 

Bisognava lasciar passare il tempo. La generazione dei 
ribelli doveva invecchiare: dovevano polverizzarsi le 
idee, putrefari le cronache, ammuffire gli allori del 
l'Arco di trionfo. 

Ma il tempo passava adagio. L'Uomo temibile era 
ancora vivo. Qualche volta, nel cielo crepuscolare e 
lungo di Londra, i cumuli cinerei delle nebbie for 
mavano all'occhio dei Lordi più paurosi e dei ra 
gaszi più sognanti una enorme movtagna dalla for- 
ma quasi ovale piantata sopra un basamento rettan 
Il « piccolo cappello » aveva proporzioni monu- 
pe: il quadrante dell'orologio 


; 


imento impalpabile e muto. 
Contro di eso combatte: le caricature, le canzoni 
prezzolate, i libelli scandalistici e calunniosi, le memo- 
rie apocrife e le «rivelazioni » stampate alla macchia, 

Altre volte la Morgana della paura faceva apparire 
invece del piccolo cappello il profilo della cupa isola 
luogo dove essa era stata rubata c avevano scarsa fan. equatoriale in cui jl mandatario della Santa Alleanza fa- 
tasia per indovinare l’uso al quale essa era servita, Si ceva buona guardia, E la fiducia tornava, e 4 titoli ri 


Mitra 


prendevano quota in borsa, e la pace sembrava assicu- 


Pilati, superstizioso e cocciuto, credeva di essere ab- 
bandonato dalla fortuna, fig ro avvilito © de 
da rari coll segreti svolgevano a scappa 

fuggi in qriala infimo ordine o in barca sul fiume. 
Da quando aveva dovuto rinunciare ad ogni tentativo 
di ritrovare la redingotte grigia, la sua melanconia di 
isolano si era incupita e inacidita. Soltanto Frik sa- 
rebbe stato ammesso ad ascoltare quei monologhi; ma 
egli non amava più di trovarsi a tu per tu con Santini, 
Santini che, nei primi mesi della loro strana amicizia 
si divertiva a raccontargli aneddoti della sua vita nella 
Armata, vantandosi protagonista di infinite avventure, 
delle quali, in realtà, egli eru stato semplice testimonio 
‘@ che aveva sentito raccontare nelle notti buie degli ac- 
cantonamenti o al banco delle vivandiere, aveva abban- 
donato il tono epico. Se rivolgeva la parola a Frik era 
per interrogarlo con una acutezza che diveniva inqui- 


sitrice. 

Tutte le domande di Santini tendevano a fargli dire 
se sospettava che qualcuno li avesse traditi, se ricordava 
di aver parlato dell'appuntamento in Thames Street, 
ke aveva indizi che qualcuno li seguisse 0 li ascoltasse 
hascostamente al «Porto di Livorno ». Non volendo 
intavolare tale discorso, Frik si alzava in piedi, assume- 


* va un'aria adegnata, e offesa. 


Al «Porto di Livorno »? Tutti galantuomini, tut- 
ti amici! E ricacciava indietro il nome e la imma- 
gine di Vasco che gli venivano alla memoria col ri- 
cordo della triste scena, della fuga, della cavalcata per 
le strade lungo il Tamigi. Sebbene odiasse il padre non 
lo avrebbe mai accusato. (Invece gli sarebbe pi 
trovar colpevole il Neyson che gli 
la ragazza in quel modo e davanti quasi ai s 

— Mi domando molte volte se non ho avuto torto di 
prender come confidente di cose tanto grandi un ra- 
gazzo — diceva Santini, 

— Natale, non ti ho forse dato mille prove di saper 
tenere un segreto, non ti ho aiutato a trovare l'indirizzo 
di lady Holland? Se dubiti di me... 

- Un còrso può dubitare di tutti, e un evaso come 
me deve dubitare di tutti; e di tutto, 

Si guardava în giro, scrutava le persone che passo- 
vano, alzava gli occhi verso quelli che erano affacciati 
alle finestre. Se si trovava nel suo rifugio alla locanda 
apriva improvvisamente la porta, controllava se gli «og- 


lì wscire, L'istinto era in lui più forte 
e più logico del ragionamento. Sebbene niente potesse 
provargli che era pedinato © a 
sera, pure egli sì «sentiva » perseguitato,. 

Quanti avversavano il salotto Holland avrebbero avu. 
to buon giuoco a dimostrare che dietro tanta pietà e 
lealtà verso il nemico vinto, all'ombra di quel generoso 
sentimentaliumo si nascondevano veri e propri traditori 
della patria, Bisognava che Santini, che era il perno di 
tutta quella macchinazione, avesse la illusione della 
massima libertà, di una incolumità miracolosa e in 
raggiante, La locanda del « Porto di Livorno », cominciò 
ad esser frequentata ogni tanto da avventori che non 
appartenevano ai suoi quartieri e, tanto meno, alla 
vita del fiume. Non si sapeva quanti di essi e quali 
potessero essere confidenti della polizia e quali erano 
veri e propri rivoluzionari, esuli 0 carbonari, attirati 
dalla presenza: di vinggiatori che andavano e venivano 
per mare dall'Italia e dal continente. Era un osservato- 
rie ottimo divenuto un autentico porto dove si'avvicen- 
davano tipi appartenenti alla stessa tacita ed anonima 
famiglia, « Nostro nonno il vagabondage 
ma la fame, il padre senzapaga che ha 
in venti anni di guerra e ha seminato 
capitali d'Europa, } 
morte in persona » a ‘o quando una delle 
ragazze cercava di chieder nome e cognome e paternità 
per riempire il registro di poli: 


affacciava 
to alla loggia farfugliando parole e bestemmie 
che nessuno capiva, I ragazzi e le ragazze col bel t 
po si sparpagliavano nei dintorni della osteri i 
favano nuovi mestieri e imparavano nuovi 
loro modo invecchiavano. E ormai Nicoletta non aveva 
più pensieri né gesti né cure per loro; si era trasfor- 
mata în una donna; non viveva che per amare Neyson; 
il Neyson l'aveva chiesta in moglie; avventato e bizzarro 
© focoso in quella passione che egli collocava tra tante 
altre e che in realtà era appena un capriccio. 

Questi particolari di casa Lupéri non avevano im- 
portanza; ma gli avventori parlavano di cose e uominî 
Piso dl qu 

Molte di quelle notizie arrivavano fino al tavolo del 
Ministro delle Colonie: Bathurst. L'argomento gli pre- 
mesa. Dai rapporti che riceveva ad ogni arrivo di nave 
dal Capo, aveva agio di constatare che il pi 
non sì dava per vinto: né il clima né la segre- 
gazione dal mondo civile, né le angherie di Hudson 
Lowe riuscivano a finccarlo. Gli riferivano che parlava 
di lui, Bathunt, come di una canaglia, di un mentitore; 
che voleva arrivare al Reggente con un'altra Remontran- 
«e (la solita fisima anticostituzionale!). Napoleone riu- 
sciva a far dilagare in Furopa vere e fandonie 
inquietanti. Sembrava che avesse a Sant'Elena un vero 
ufficio stampa col quale intrufolava nei giornali le no- 
tizie della sua salute, delle visite « d'omaggio » che ri- 
sore alora che accordava, 

‘ossibile che il pubblico non fosse ancora stufo di 
quel personalismo? Di quell'egocentrismo? Lo aiutava- 
no i poeti con le loro tiritere, come « quel Byron » co- 
me « quel », per per snobismo; 
per fel i prergrE rd termali, sui laghi, 

arino inapart porta 
sco) vcctali impartista si va ancora 


(Continua) 


RAFFAELE CALZINI 


BANCO DI SICILIA 


Sede di MILANO - Via Santa Margherita, 12 


CASSETTE DI SICUREZZA - IMPIANTO MODERNISSIMO 


— Ore 17,15: Orchestrina diretta dal parte l'Ambasclatore Buti, eapo della trattative economiche italo-germaniche. zione europea che ha. riconosciuto il 
maestro Strappini. sezione politica del Ministero, il Mini- Gli accordi conelusi sono stati firmati Manciukuò, la prima che ha aperto 
— ore 20,30: Il programma. Orchestri. Sîro plenipotenziario Vitetti. Il capo per l'Italia dall'Ambasciatore Giannini —una Legazione a Msinking. L'anniver 
na diretta dal maestro Zeme. del protocollo Geisser Celesia, il mar- e per la Germania dal Ministro Clo- sario del giovane impero è stato cele- 
"ore 21,50 circa: Il programma. se- Chese D'Ajeta e altri funzionari Su" L'importanza di questi accordi —1brato alla Legazione del Manciukuò a 
lezione di operette dirette dal maestro I Ministri e 1 Diplomatici intervenuti non ha bisogno di essere rilevata: è Roma, alla quale sono pervenute mani» 
Petralia. a Vienna, dopo la cerimonia lu una nuova solenne decisiva manifesta» festazioni di simpatia e di amicizia da 
Mercoledì 12 marzo, ore 12,15: Il pro- —Partecipato a una colazione offert Hone della "solidarietà italo-germmanica rappresentanti del mondo diplomatico 
eee i cnizo Gre 1218: Il DrO- Hitler, îl quale nel pomeriggio, alla pre. che è indissolubile, ed è destinata, co- —di diversi paesi 
stro. Strappini. genza! del Ministro degli, Esteri del me hanno dichiarato Il Duce e il Pohrer. 
SIA I rragtennie. Misto elch, si è intrattenuto col conte Cl è segnare una nuova fase della civi BE i cia ia VANbAISTE 
nriliani dirette dal ‘maestro Ariandr | °9_!N lungo e cordiale colloquio. 0) ‘ondata sulla Giustizia © sul lavoro. ene” ste agua, na otterto. un 
e one dei ine della Bul- onore del Ministr x 
al 3SFe 31-20: Il programma. Complesso | garia al Patto Tripartito ll Re Imper Presso ia Roe O Al pranso 
gi str fare eu Duce hanno inviato, cord * n. 1° marzo è ricorso l'anniversa ri spagnolo Serrano sSufier. Al, pranzo 
panne re e o Ie Siti esili redazione dell'impero. deì Man. Nemo. pertscipeto _l'Ambesciatere di 
RIOT IL Deizietia. Orchiatrinà > | Consiglio bulgare ciukuò, Nazione amica dell'Italia ed 4 n » 
amicissima del nostro potente alleato, il 
Giovedì 13 marzo, ore 12,30: I program- * Hanno avuto termine a Roma le ppone. L'Italia è stata la prima na- * Ad iniziativa dell'Ambasciata di Ger- 
ma. Orchestra Cetra mania presso Il Qui- 
prod dal maestro rinale ha avuto luo- 
arzizza. o un ricevimento 
_'ore 1318: 1 pro- 15° onore’ del soiaa 
gramma. Musiche per tedeschi di pi 
orchestra dirette da a Roma, presi 


maso nre o. VA ZIPP 44 CHIUSURA ITALIANA PLASTICA | fitte 


grammo. "tuniche Miamenooe net 
rilianti alrette “ai letterine. a tango 
Maestro dallino A_COLORI | Mit te 
2° ore 5040: 11 pro- den 

eranima. Musica ve 


Alla vigilia dell'ini- 
ria diretta dal mae dI VI i zio del Gielo di spet 
stro Fragna. tacoli dati dal cc 
WORORI 1A pagine, plesso dell'opera 
ore 13,15: I program- Stato di Berlino 


ma. Musiche per or- Teatro dell'Opera di 
chestra dirette dal Roma, l'Ambasciata 
malore 10,18% 11 pro- sicure Zipp | Quirinale na dato 
cine La chicare “ZIPPO Sere 
stro Fragna. hanno, su tutte le tre i rappresentanti 
RE creino sue | Sir 
maestro Seracini questi indiscutibili tura italiani, 1 diri 
grantna. "li negosio A vantaggi : Opera è nume 
della felicità, rivista , Hani "e tecesehi. Ti 
mazzolio. di fiori, e Armonizzano dottor mianut, Consi 
Sua di tEetIGO con qualun- at: li ha prenun- 
gramma. ‘fraaminaio- “0 que tinta. - ciato brevi | parole 
PE — socia ‘ vii Non arruggi- tanza i questi scam. 


Sabato 15 marzo, svolgono tra le due 
ore 13,15: I program- a ‘ niscono. svolgono tra le du 


ma. Musiche per or- Nazioni alidate, an. 
chestra dirette dal tempi di guerra 
maestro Arlandi. pa Non si gua- 

— Ore 20,30: I pro- 

gramma. All’insegna stano. - Sono * Si ha da Ducarest 
della canzone, Orche- che anche il ministro 
stra Cetra diretta dal ‘ scorrevoli e d'Egitto ha "lasciato 
Maestro Barzizza. 7 quella Capitale sc 
‘'ore 21,15 circa silenzios dai 
ll programma. Musi- Miri della sua Le 
ca ‘varia diretta dal gazione. La partenza 
maestro Fragna. Sono resi- Gel Ministro ‘egiziano 

‘lore 22,15: Il pro- è avvenuta a° breve 
gramma. Orchestrina stentissime distanza dalla n 
diretta. dal maestro delle relazioni dipio. 
Strappini. matiche tra l'Inghii 


La chiusura “ZIPP‘ Doro “la” partenze. 
NEL MONDO normale viene an- | frati bricannici’ sd 
DIPLOMATICO che fornite con | sttzant. ia Romania 


può respirare meglio 
* Un nuovo grande svincolo (apribile). stema per lo. scam 
successo della dipio- ° pato pericolo. Sc 
Mipresentato . dalla Le chiusura “ZIPP_ | "î'intrigni © quo. 
ai \ VALTIORE 
Ria dea ra oe proporzioni vera- scononomiea del 
la Bulgaria aderisce mente ridotte ed è 
Berino di ET etto adatta per tessuti sil formali panno 


DI ri. rillevo la notizia dei 
lapsus è svolta legge ricevimento offerto 


Giappone, si è svolta ad Ankara dall'Am: 
nel palazzo del Bel- s basciatore tedesco 
vedere a Vienna, pre: H Sono fabbricate dalla on Paper in onore 
senti il President del Presidente del 
del Consiglio buli Ministri e del Mini- 
SO Pilot dì mini Y S.A. MAZZUCCHELLI | Minnie 
degli Esteri d'Italia ” 3 chi. AÌ ricevimento, 
conte Ciano, ll Mint: 4 : di CASTIGLIONE OLONA (Varese) improtato allo spiri- 
stro degli Esteri del : to della più cordiale 
top, ambasciatore i e si vendono | fazioni hanno parte: 
guocinare cp ner 2 presso i migliori cipato numerosi Ca- 
ino generale Oshima, pi di Missioni ami- 
e 1° rappresentanti i grossisti e detta- Phe'è molti alti fun: 
PEA fl stentdimereerie | iiririat 
vacchia. Del seguito k mode, ricami, ecc. la notizia dell'avve- 
del conte Ciano, che nuta prolezione ad 
indossava la gloriosa N Ankara, con l'inter 
uniforme di’ pilota vento delle più alte 
aviatore, facevano 


— L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


gariche del Governo e dell'Ambascia- 
tore von Papen, del film « Vittoria ad 
Occidente » che ha riportato vivissimo 
successo. 


NOTIZIARIO VATICANO 


* L'ultimo giorno di carnevale, come 
è di consuetudine ogni anno, Il Papa 
lia ricevuto in udienza i Parroci ed 1 
predicatori della Quaresima nelle chie- 
se e nei monasteri di Roma, ed ha 
rivolto ad essi un discorso di argo 
mento pastorale intorno alle loro pre- 
dicazioni che quest'anno sarà intorno 
ai primi sel articoli del Credo. All'u- 
dienza erano anche presenti sacerdoti 
novelli del Seminario Romano Maggio- 
re e 23 del Collegio di Propaganda ap- 
partenenti a diverse nazioni: Sud Afri- 
sa, Nuova Zelanda, Australia, Jugosia. 
via, Irlanda, Cina, India, Indocina. 


* La stampa estera specialmente quel. 
la Svizzera, ha pubblicato notizie se- 
condo le quali Mons. Orsenigo Nunzio 
4 Berlino, sarebbe per essere richia. 
mato in Curia e sostituito con altro 
prelato e che il Papa avrebbe offerto 
al Card. Faulleber vescovo di Monaco, 
di venire a passare qualche tempo nel 
Palazzo Pontificio di Castelgandoito. 
Entrambe le notizie sono recltamente 
smentite. 


* Nella Basilica di Santa Prassede che 
fu ll suo titolo to un 
solenne funerale in suffragio del Car- 
dinale Merry del Val. Il Card. Rossi ha 
assistito dal trono. 


* Una udienza veramente insolita può 
dirsi quella concessa da Pio XII il pri. 
mo giorno di Quaresima: insolita nella 
comune prassi delle udienze, per |) nu. 
mero e la varietà dei convenuti che, 
anzichè raccolti tutti nell'aula delle 
Benedizioni e nella sala ducale, sono 
stati distribuiti per tutte le sale dell'ap- 
partamento pontificio comprese la Sala 
Universitaria e quella del Concistoro. 
Nella sala degli arazzi erano molti mi. 
litari italiani e tedeschi, în quella del 
trono 1 sacerdoti. Agli sposi — oltre 600 
coppie — era stata riservata la sala del 
Concistoro. Il Papa ha passato tutti in 
rassegna dando a baciare l'Anello ed 
vendo per tutti parole di benedizione 
e di conforto, 


* La Banda della Guardia Palatina di 
onore ha eseguito domenica 2 marzo un 
concerto in occasione del secondo ni 

niversario della elezione di Pio XIL Il 
programma è stato composto tutto di 


Non preoccupale VI 
per i Capelli grigi 
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L'ILLUSTRAZIONE IraLtama — VI 


mrorumeni 
VERRA SPEDITA 
TARMAGIA 
N ROMERTE A 


musiche verdiane per ricordare anche {1 
40 anniversario della morte del grande 
maestro. 


* Mons. Carlo Confalonieri che fu nel- 
la intimità di Pio XI come Suo segreta- 
rio Particolare per tutti gli anni del 
lungo pontificato, ha tenuto al Circolo 
di S. Pietro di Roma, una conferenza 
memorativa del grande pontefice, 
ndone al vero l'anima ed il volto, 
la ferrea volontà e l'incrollabile propo- 
sito, la rettissima intenzione e la tenace 
fatica; l'austero senso della giustizia, 1l 
materno compatimento del perdono, del 
conforto, la umiltà del costume la rega- 
lità del governo; l'inesorabile sentimen- 
to del dovere, l'infaticata passione al 
lavoro; l'eroica fede, l’invitta pazienza, 
la magnanima serenità nelle prove. Era 
presente un pubblico elettissimo fra il 
quale numerosi cardinali. 


* L'ufficio notizie e ricerche costi- 
tuito in Vaticano, fino dal principio delle 
ostilità, alla dipendenza della Segreteria 
di Stato, ha ormai raggiunto una gran- 
de intensità di lavoro. Da ogni parte 
del mondo, ma soprattutto dall'Italia 
giungono ad esso domande di notizie di 
militari: domande che, regolarmente 
istruite catalogate, archiviate vengono 
dal vaticano inviate nel mondo intero 
dovunque cioè una indicazione addi 
un militare ricercato. L'ufficio trova i 
suoi naturali corrispondenti nei Nunzi 
e nei Delegati Apostolici che collabo- 
rano con l'ufficio con la maggior dili- 
genza. L'ufficio si serve della Posta 
ma più spesso della Radio Vaticana che. 
attraverso appuntamenti stabiliti coi 
Nunzi e coi Delegati, lancia sulle onde 
nomi e indirizzi di ricercati 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


* Un Importante rapporto è stato ti 

nuto dal Segretario del Partito ai Segre 
tari del Gruppi Universitari Fascisti il 
1* marzo nella Sede Littoria. 
Il Ministro Serena, dopo aver illustrate 
disposizioni riferentisi al movimento 
volontaristico degli Universitari, ha mes- 
so in rilievo la portata del provvedimen- 
to del Duce che ha concesso il ricono- 
scimento della qualifica di volontario, 
non soltanto ai giovani Universitari ar 
ruolati individualmente su domanda. 
ma anche agli studenti universitari che, 
in base alla abolizione del rinvio del 
servizio militare richiesta dai Gruppi 
Universitari Fascisti, hanno rinunziato 
a un diritto di legge e hanno chiesto di 
essere subito chiamati alle armi. 

Complessivamente sono 37 mila gio. 


1 


produzione propria 
invecchiamento naturale 
annale garantile 


CHIANTI 


Cara Vinicola 
BARONE RICAJSOLI 
Firenze 


‘e UOMO accuralamente rasato, 
la vita gli sorride. Nessuna sosta 
noiose davanti allo specchio. 
bosta inumidire il viso, spalmario 
di FLOS LACTIS e passare il ra- 
soio: siete a posto. 
Il vostro viso è fre- 
sco e riposato, sen- 
za striature e senza 
iracce d'irritazione. 


Ing. E. WEBBER 4 C. 
Via Petrarca, 24 «- MILANO 


vani che sono volontariamente affiuiti 
alle armi confermando la continuità del- 
la tradizione volontaristica del gogliar- 
dismo fascista. Su una popolazione sco- 
lastica universitaria dî circa 5$ mila 
giovani (escluse le donne e i minori) 
hanno già presentato domanda di ar- 
ruolamento volontario 10 mila gollardi 
e altre 10 mila domande sono in corso. 
A queste cifre sono da aggiungere | 
7 mila Universitari arruolati, su doman- 
da della Segreteria dei G.U.F. con la 
classe del 1921, nonché | giovani lau- 
reati e diplomati iscritti ai G.U.F. fino 


al 2° anno di età e già alle armi, che 
ammontano a circa 10 mila. 

Il Segretario del Partito ha esaltato 
la fede di questa giovinezza, cresciuta 
nel clima ardente della Rivoluzione e 
inquadrata nelle organizzazioni giova- 
nili del Partito, 

Passando ai problemi di carattere or- 
ganizzativo che si riferiscono al mo 
mento presente, il Ministro Serena ha 
precisato che | quadri direttivi del G. 
U. F. debbono considerarsi mobilitat: 
sino al termine delle operazioni di ar 
ruolamento degli Universitari. Ben 
Segretari dei G.U.F. sui M delle varie 
Provincie italiane, sono già alle arri 
quelli che sono rimasti, e che nella 
grande maggioranza sono combattenti e 
mutilati delle guerre d'Africa © di Spa 
gna, assicurano insieme con 1 reggenti 
la continuità del lavoro nella orga 
nizzazione. 

La gioventù universitaria, ha prosegui- 
to il Segretario del Partito, come impu- 
gna le armi sui fronti di combattimento, 
così deve tenere energicamente Il suo 
posto nel fronte interno. Mentre tutto 
il popolo italiano è proteso verso {1 suo 
grande destino, le forze vive della Ri- 
voluzione debbono tutelarne la sanità 
morale e la vigoria spirituale contro 
ogni insidiosa manovra dei dubblosi e 
degli asociali. Spetta anche ai giovani 
creare non soltanto il clima della epo- 
pea e della vittoria, ma pure il clima 
del rigore più assoluto contro | rinne- 
gati. In questo senso la giovent si alli 
nea a fianco del vecchio erolco squadri 
smo e ne perpetua, nei fatti, la dedi 
zione senza Ùmiti al Duce e alla Patria 
fascista. 

Il Ministro Serena ha concluso questo 
importantissimo rapporto rivolgendo un 
caldo saluto e un vivo elogio alla massa 
universitaria, la cui fede nella Vittoria 
trae dal tere stesso di questa guer. 
ra combattuta da popoli giovani contro 
decrepite egemonie politiche ed econ 
miche, una suprema ragione di certezza 

Ml rapporto si è chiuso con entusiasti» 
che acclamazioni all'indirizzo del Duce 


SPORT 


* Cietismo. ll C.0.N.L ha disposto che 
per l'anno corrente il Giro d'Italia non 
abbla effettuazione. La sospensione del 
la massima competizione nazionale de- 
cisa dalle superiori gerarchie per l'an- 
no XIX è evidentemente connessa alle 
difficoltà che lo stato di guerra crea per 
una manifestazione Îl cui vasto mecca- 
nismo organizzativo è così complesso e 
delicato. 

L'attività ‘nportiva in Italia prosegue 
come è noto, con ritmo celere e pieno 
soprattutto, per le discipline che prepa 
rano fisicamente le masse giovanili al 
loro domani civile e militare (atletica 
leggera, sci, moto, pugilato, ciclismo di- 
lettantistico, ecc.). Invece le manifesta» 
zioni il cui carattere fortemente propa- 
gandistico è basato sulle imprese del 
campioni hanno di necessità subito una 
restrizione. 

Ml Giro d'Italia appartiene a quest. 
seconda categoria, Esso avrebbe dovut 
attraversare nel suo normale svolgi 
mento alcune zone di guerra, Avrebbe 
ancora dovuto rinunciare alla presenza 
di molti atleti che sono alle armi e che 
avrebbero rappresentato l'essenza. del 
fattore propagandistico. Avrebbe dovuto 
consumare una notevole quantità di 
benzina, ecc. ecc. Avrebbe insomma do- 
vuto superare infinite difficoltà mate- 
riali e morali per riuscire un Giro d'1 

Ma brutto e inefficace. 


MUSICA 


* Sotto gli avispici del Ministero della 
Cultura Popolare e per incarico della 
Confederazione - Fascista Professionisti 
e Artisti, il Sindacato Nazionale dei 
Musicisti ha organizzato le celebrazion 
verdiane ordinate dal Duce con un cielo 
di conferenze in occasione del quaran 
tesimo anniversario della morte del 
Maestro. Hanno parlato Giuseppe Ada 
mi ad Aquila e Pescara; Guglieimo Bar- 
blan a Fiume e Trento; Massimo Bon 
tempelli a Milano e Venezia; Adelmo 
Damerini a Livorno e Pisa: Andrea 
Della Corte a Bologna, Bolzano e Trie 
ste; Pino Donati a Vicenza: Arturo 
Farinelli n Torino; Renato Fasano n 
Cagliari; Giovanni Cenzato a_ Lonigo 
Federico Ghidi a Cremona, Treviso © 
Verona; Remo Giazotto a Piacenza: 
Guido Guerrini a Perugia e Siena; 


(Continua a peg. XI) 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


si Mygz=>. 
pe “a 


È 


L INCUBO 


.. dell'età matura 


Sui quarant'anni incominciano i guai: qualche trafittura, qualche dolore reu- 
matico, it, rincipio d'ingrossamento alle articolazioni; ecco i el sintomi 
si Uricemi a, dolorosa manifestazione della sovrabbondanza di acido urico 
nel sangue. Prevenitela dunque, combattetela, usando sempre costantemente 


IDROLITIN 


SUPER LITI OS A 


DIURETICA - CHE SCIOGLIE L'ACIDO URICO 
4 ne facilita l' eliminazione e serve a preparare una 


SE ottima acqua da tavola di sapore gradevolissimo. 


i A TAVOLA SI FORMA L'ACIDO URICO 
A ai BISOGNA COMBATTERLO 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore 


ENRICO 


CAVACCHIOLI 


ITALIANA 


inglesi che hanno tentato 
lo «carro Infiltto da von Ribbentro; 
ina ci mostrano Filof, von Ribbentro) 


Anno LXVIII » N. 10 
9 MARZO 1941 - XIX 


, l'adesione della Bulgaria al Patto tripartito. 
la furia svalutatrice deli 


stampa e della radio 


lere dietro un billoso affastellamento di chiacchiere 
malaccorta diplomazia britannica. 
ll Conte Ciano mentre firmano con l'ambasciatore 


Le foto di questa 


Giappone il documento; von Ribbentrop mentre rivolge Il suo saluto agli. ospiti. 
La firma è avvenuta nello storico Castello del Belvedere, a Vienna, il 1° di marzo. 


L'adesione della Bulgaria al Patto tripartito. A Vienna, nella sala del Prinelpe Eugenio. ai 
Castello del Belvedere, ha avuto luogo la cerimonia della hrma Gemtaccorde Solta a nt 
l Presidente del Consiglio bulgaro, dottor Filof, legge la sua dichiarazione. - Sotto, ll Primo 
Ministro Pilof, ritornato a Sona, si. è incontrato col” Ministro der co Sotto li Primo 


UN'ALTRA SCONFITTA BRITANNICA 


LA BULGARIA 


NEL:=PATTO 
ERFRARITITO 


ON ione al Patto tripartito la Bulgaria ha trovato la sua definitiva, logica 

( sistemazione nel quadro europeo, Tutto portava la Bulge decisione del 
1* marzo, i suol precedenti, i-8uoi in si, le sue speranze, le sue possibilità, 

Se la Bulgaria non sogna più un ri- 


le prospettive di un prossimo avvenire 
che le assegnava un vero 


situazione stabilita dal Trattato di Santo Stefanc 
€ proprio predominio nei B non poteva rassegnarsi alle atroci 
mutilazioni che le erano state inferte durante fl periodo che va dal Trattato di Ber 
lino al Trattato di Versailles. Nel 1878 perdette la Dobrugia settentrionale, data alla 
Romania per compentarla della perdita de 
della Russia in jorza di un vergognoso mercato austro 
querre balcaniche del 1912-13, perdette la _Dobrugià 
Romania, che, rimasta assente dalla lotta contro la Turchia 
dificasse l'equilibrio balcanico senza la sua partecipazione 
cedonia; occupata nella sua quasi totalità dalla Serbi 

Allo scoppio della guerra mondiale, fiduciosa di poter riprenc 
duti, la Bulgana sì schierò dalla parte degli Imperi centrali 


Neuilly le tolse anche la Tracia, ceduta dagli Alleati all 
unico sbocco al mare. È 


torno alla 
lcani, essa, peraltro 


lia Bessarabia passata sotto il dominio 
russo; all'indomani delle 
dalla 


Ma 


loni mon si fi 


lorosissima, che la privava d. 
Macedonia < 


marono qua, perché alla Bulgaria fu pure tolta quella par 
ancora le restava dopo le guerre balcaniche, nell'atto stesso in cui perdeva i suoi 
confini occidentali, ceduti alla Jugoslavia per ragioni. strategiche 

erano circa due milioni 4 bulgari che restavano fuori dei confini 
mila in Jugoslavia; 554 mila in Romania; 200 mi Grecia 

240 mila in Albania e in Russia 

I gravi torti fatti alla Bulgaria furono riconosciuti 
mo stati troppo severi con la Bulgaria. Occorre una 
stessa Commissione per lo studio delle questioni territoria 
nia e alla Jugoslavia, in un rapporto al Consiglio Supremo de 
le 1919, suggeriva di restitutre.alla Bulgaria la quasi totali 
ridionale. Tale cessione, si leggeva in quel rapporto, assicureri 
tiera difensiva «tanto alla Romania quanto alla Bulgaria» e resti 
st'ultima potenza dei territori nei quali «la popolaz 
noranza rispetto all'elemento bulgaro » 

Parole vane. Non solo tali propositi non ebò 
ma l'applicazione del trattato di Neuilly fu tale, che le 5 
furono sensibilmente peggiorate. L'articolo 48 del trattato stabilive 
alla Bulgaria sarebbe stato assicurato uno sbocco al mare. « Le princip 
alleate si impegnano a garantire la libertà degli sbocchi economici di 
sul mare Egeo. Le condizioni di tale garanzia saranno fissate in seguito ». Ha 
avuto, la Bulgaria il tanto desiderato sbocco al mare? Alla Conferenza di Lo- 
sanna del 1923 la Bulgaria chiese un corridoio sul tipo di quello di Danzica, che 
arrivasse fino a Dedeagac; ma Lord Curzon, presidente della Commissione per le 
questioni territoriali e militari, pure ammettendo che le principali Potenze alleate e 
associate si erano impegnate a garantire la libertà degli sbocchi economici bulgari 
pullEgeo, ottenne che la scelta delle condizioni idonee ad attuare la promessa garan- 


in Turchia; 


Briand. « Sia 

rip: Che più? L 
Roma 

del 6 apri 
Dobrugia me 
buona fron 
bbe a que 


one rumena è 


ro nessun principio di 
clausole, già così severe, 
infatti, 


zia fosse rinviata ad altra epoca. E la domanda bulgara, dapprima rinviata, fu poi 
pespinta. La Bulgaria avrebbe dovuto accontentarsi di un semplice porto franco, alla 
mercé della Grecia. 

Altra vessazione ebbe a subire la Bulgaria quando ri trattò di regolare lo scambio di 
popolazioni con la Grecia. In virtù di un accordo fra la Bulgaria e la Grecia, il pa- 
gamento dei beni immobiliari alle famiglie emigrate doveva attuarsi pel tramite dei 
rispettivi governi. In altre parole agli emigrati bulgari doveva provvedere il governo 
bulgaro: ci greci il governo greco. In-seguito a tale procedura, la Bulgaria si trovò 
‘ed essere creditrice della Grecia di un miliardo di leva. Senonché il rimborso di tale 
miliardo non è mai avvenuto, perché in seguito all'accordo Hoover, che sospendeva 
Ùl versamento delle « riparazioni» dovute dalla Bulgaria, la Grecia decise di com- 
pensarsi rifiutando il rimborso di quel miliardo. Rifiuto arbitrario, perché l'obbligo 
derivante dallo scambio delle popolazioni era un debito privato dello Stato, che non 
poteva trovare nessuna compensazione nelle riparazioni, Comunque sia, la Bulgaria 
mon ha mai riscosso un solo leva. Data la tensione determinatasi fra i due paeri la 
Grecia, che era il cliente più importante della Bulgaria, chiuse le sue frontiere ai 
prodotti bulgari e fu solo col 30 gennaio 1938 che fra Sofia e Atene si concluse un 
accordo di clearing provvisorio. 

All'indomani della guerra i vincitori si coalizzarono per la difesa dello statu quo 
mei confronti delle possibili rivendicazioni bulgare e tale coalizione si concretò il 9 
febbraio 1934 mediante l'Intesa Balcanica fra la Grecia, la Romania, la Jugoslavia e la 
Turchia. Essa era, rispetto alla Bulgaria, quello che era la Piccola Intesa rispetto al 
l'Ungheria. L'Intesa Balcanica aveva questo scopo: «assicurare il rispetto degli im- 
pegni già esistenti e il mantenimento dell'ordinamento territoriale attualmente in vi- 
gore ». Non toccare, quindi, le frontiere stabilite dal trattati di pace. 

Come si spiega — si sono domandati più volte gli studiosi delle questioni interna. 
zionali — una coalizione di quattro Stati, che contano una popolazione di 55 milio- 
ni, contro un paese di poco più di sei milioni? La risposta più persuasiva la diede un 
eminente specialista dei problemi balcanici in genere e bulgari in ispecie, il dott 
Georg Lubenof. «Le ragioni immediate dell'Intesa Balcanica sono due: 1°) la situa- 
zione geografica centrale della Bulgaria, che le consente, in caso di guerra, di pren- 
dere alle spalle gli eserciti di ciascuno dei paesi dell'Intesa Balcanica; 2*) il fatto che, 
monostante le clausole del trattato di Neuilly, l’esercito bulgaro non è per nulla infe 
riore a nessuno dei tre eserciti balcanici, separatamente presi, nonostante la superio 
rità numerica dei loro Stati » 

Questa situazione preoccupò sempre i: governi dell'Intesa Balcanica il che spiega 
certe clausole segrete annesse al Patto mediante una successiva stipulazione avvenuta 
@ Belgrado il 17 marzo 1934. Nella seconda di tali clausole i membri dell'Intesa Bal- 
canica si distribuivano i compiti in vista di una eventuale invasione della Bulgaria 
sotto il pretesto specioso di sopprimere le organizzazioni rivoluzionarie in conformità 
della formula riguardante la « definizione dell'aggressore », ammessa ed accettata se 
condo il Protocollo di Londra del 3 luglio 1933. 

Questa la situazione in cui ha vissuto la Bulgaria durante vent'anni. Essa non ha 
ordito intrighi, non ha provocato nessuno, ma ha sempre rifiutato qualsiasi ricono. 
scimento dei fatti compiuti, forte del suo buon diritto. Ha sempre sperato nella giu- 
stizia e nella soddisfazione delle sue legittime aspirazioni attraverso pacifiche proce 
dure. Ha pazientato ed ha perfino acceduto ad accordi e a patti di amicizia, che 
erano una prova indubbia della sua sincerità e del suo buon volere. Dopo avere fir. 


L'arrivo all'aeroporto di Sofia del Primo Ministro bulgaro Filof, reduce da Vienna, dove ha firmato nel C 


mato, nel 1929, un patto di amicizia con la Turchia, regolò le sue relazioni con la 


Ju | lla Macedonia non ha mai costituito un ostacolo insupe- 
nella Jugoslavia uno Stato nuovo, del tutto diverso dalla vecchia Serbia. Il Presidente 
del Consiglio bulgaro dell'immediato dopoguerra, Stambuliski, capo del e cana 
contadini, tentò a più riprese un riavvicinamento fra i due paesi in mome dell'idea 
dugoslava. Egli stesso amava dichiararsi « jugoslavo ». L'idea fece cor e Den 
la scomparsa di Stambuliski e di re Alessandro, essa fini per trionfare. È in forza 
di tale idea che si pervenne, il 24 gennaio del 1936, al trattato di amicizia « perpetua » 


fra i due paesi. 


L'accordo bulgaro-jugoslavo non. mancò di suscitare una grande impressione in 


tutta la Penisola balcanica. Se ne mostrarono soprattutto preoccupati in Grecia, dove 
si trepidò per i possedimenti della Macedonia e della Tracia. Si trepidò soprattutto 
per Salonicco, dato che tre quarti del territorio jugoslavo gravitano sull’Egeo. 
Questa politica di pace e di paziente attesa doveva segnare altri successi per l’e- 
quilibrato governo di Sofia. Nel 1938, mediante l'accordo di Salonicco, la Bulgaria 
veniva liberata dalle umilianti clausole del trattato di Neuilly, che proibivano un 
qualsiasi riarmo (in compenso, essa si impegnava a non ricorrere alla forza nelle re- 
lazioni coi suoi vicini) e nel 1940, mediante l'accordo di Cracovia (7 settembre) poteva 
riavere la Dobrugia meridionale in seguito ai congiunti buoni uffici della Germama 
e dell’Italia. Fu un grande, autentico successo per il governo di Sofia. La Dobrugia 
rappresenta una superificie di 7.696 chilometri quadrati con una popola- 
282.000 abitanti formata di bulgari, turchi e tartari. In essa i rumeni non 
superano il numero di 6.500. Territorio modesto, ma ricchissimo di grano. Esso è poi 
l'hinterland di un grande porto, Varna, il che ha fatto sì che la Dobrugia sia la regio 
ne buloura di gran lunga più attiva, nei. commerci come mella cultura 
La Bulgaria non ha dimenticato questi benefici, che essa ha meritato con la sua 
saggezza e con l'immutabile fedeltà alle sue amicizie. « Noi siamo diventati alleati dei 
del loro potente alleato il Giappone, sen- 
za violare, e relazioni di amicizia che intratteniamo col potente popolo russo, 
amico anch'e: Potenze dell'Asse », dichiarava il 2 marzo alla Sobranje il Pre- 
sidente dell Logofetof. Ancora più esplicito il Capo del Governo Filof. 
«Il popolo bulgaro ha sopportato con pazienza le conseguenze della guerra europea, 


nostri più cari amici, l'Italia e la Germania, 


ma esso ha sempre sperato che le ingiustizie commesse contro la Bulgaria potessero 

sere riparate pacificamente. Questa speranza si è realizzata l’anno scorso in se- 
guito all'accordo concluso fra Romania e Bulgaria per la Dobrugia meridionale. La 
Bulgaria deve ringraziare, per questa conquista, le Potenze dell'Asse e i loro grandi 
capi Benito Mussolini e Adolfo Hitler, i quali hanno preso l'iniziativa per la soluzio- 
ne di tale questione e hanno contribuito, così, a ristabilire la vecchia amicizia fra 
Bulgaria e Romania » 

L'adesione al Patto tripartito significa, oltre , la decisa volontà d 
a collaborare all'ordine nuovo e non infirma in nessun modo la sua fedeltà «ai patti 
conclum col suoi picini e dichiarazione firmata in questi ultimi tempi con la 
Turchia, dichiarazione che sottolinea una a di più la politica di pace del governo 
bulgaro ». Questa politica di pace non era affatto contraddetta dalla 
truppe del Reich nel territorio della Bulgaria. « Le truppe tedesche 
lof — rendono un servizio alta Bulgaria provvedendo alla tutela del suo avvenire e, 
cì tempo stesso, al mantenimento della pace nei Balcani » 

Questa volta, non si vede come l'Inghilterra possa non accusare il colpo. Fino a po- 
che ore prima della formale adesione della Bulgaria al Patto tripartito, il ministro 
inglese a Sofia non tralasciò interventi di ogni genere. Venendo meno ad ogni riserbo 
diplomatico, a qualsiasi senso di rttezza e di misura, ‘egli si assunse l’odioso 
Governo bulgaro nell'illusione di trattenerlo 


la Bulgaria 


incarico di minacciare ripetutam 
dalle decisioni che si annunciavano come imminenti. Rare volte un Governo tentò 
una così aperta manomissione della libertà di uno Stato sovrano, rare volte si ebbe 
una così impidente viola. diritto Internazionale. L'Inghilterra, — dichiarò iL 
ministro britannico a Sof ro degli Esteri della Bulgaria — terrà la Bul- 
garia responsabile delle eventuali complicazioni balcaniche, si riterrà dispensata dal- 


o. 


n n 


SELE Gi a 


i 
x 
tello del Belvedere l'accordo per l'adesione della Bulgaria al Patto tripartito. 


l'usare qualsiasi riguardo e, a guerra finita, le chiederà severamente conto del suo 
atteggiamento e del suo operato. Discorsi vani perché non erano davvero le minacce 
che potevano comunque modificare la decisione di un popolo fierissimo come il po- 
polo bulgaro, che ha scritto pagine memorabili sui campi di battaglia, che ha resi- 
stito ad ogni avversa fortuna e che durante venti anni non ha piegato, animato 
© sorretto da un senso altissimo della dignità e dell'onore, nonostante la minacciosa 
coalizione di quell'Intesa Balcanica, che doveva perpetuare le mutilazioni e le catene. 

Con l'adesione delta Bulgaria al Patto tripartito si perfeziona e si conclude il nuovo 
assetto balcanico. Le torbide influenze dell'Inghilterra sono tramontate per sempre 


e senza possibilità di ritorno. 
SPECTATOR 


ASSEDIO ALL'INGHILTERRA 


EL suo grande discorso del 24 ottobre, 

N fl Fohrer ebbe ad annunciare che pe 
nei soli due ultimi giorni le unità 
tedesche sottomarine e di superficie 

avevano colato a picco ben 217.300 tonnellate 
di naviglio mercantile avversario. L'episodio 
centrale era stato, anche questa volta, costi- 
tuito da un attacco contro un convoglio, e 
protagonisti dell azione erano stati gli «U. 
Boot », i quali avevano fatto caccia grossa 
fra le navi di un ingente convoglio avversa- 
rio, benché fortemente scortato. Con una se- 
rie di arditi attacchi, erano state affondate, 
mediante lancio di siluri ed anche col diretto 
intervento delle bocche da fuoco del sotto- 
marini stessi, parecchie navi nemiche, per un 
totale di 125.000 tonnellate, fra cui un incro- 
clitore ausiliario, appartenente alla scorta 
incaricata di provvedere alla sicurezza del 
convoglio. Praticamente, questo era stato 
spazzato via. 

Altri sommergibili dello stesso tipo, fra 
tanto, intervenivano in altri settori, sia con- 
tro convogli che contro unità isolate, affon- 
dando un altro numero considerevole di navi 
mercantili che fàcevano salire — tenuto conto 
di altri affondamenti eseguiti da navi di su- 
perticie — ll totale delle perdite subite dal 
l'avversario alla cifra imponente indicata dal 
Fuhrer. 

A queste gravi perdite, altre se ne aggiun- 
gevano nei giorni successivi, ad opera par- 
ticolarmente dell'arma aerea. Un convoglio di 
navi mercantili, tutte stracariche di merci 
destinate all'Inghilterra e stazzanti, in media, 
dalle 6 alle 8 mila tonnellate, veniva il gior= 
no 27 attaccato, al largo delle coste irlandesi, 
da formazioni di apparecchi « Condor» tran- 
soceanici, ì quali, audacemente manovrando 
a quote bassissime, causavano l'affondamento 
o il danneggiamento di 16 navi, per un to- 
tale di 102 mila tonnellate. Due navi venivano 
colpite al centro, col conseguente scoppio 
delle caldaie, ed affondavano in pochi minuti; due altre, colpite a poppa, si pie- 
gavano sopra un fianco, affondando in breve tempo. Su altre unità del convoglio 
stesso divampavano gravi incendi; altre ancora, indubbiamente colpite da bombe 
in punti vitali, apparivano in tal modo danneggiate, da poter essere date, quasi 
con sicurezza, come perdute. 

Né si arresta qui la serie più recente dei drammi del mare. Si hanno, ora, par- 
ticolari più ampi ed esatti sul siluramento e successivo affondamento di quattro 
piroscafi nemici, operato in Atlantico da un sommergibile italiano, al comando 
del capitano Longobardo. Questo valoroso ufficiale, di forte tempra sarda, in po- 
chi giorni di navigazione oltre lo stretto di Gibilterra, manovrando con perse- 
veranza ed audacia e sfuggendo all'inseguimento di quattro cacciatorpediniere 
inglesi, riuscì a fare una preda veramente inconsueta, ritornando alla sua base 
atlantica con una bandiera dal piccolo toro rampante inalberata sulla torretta 
del sommergibile, e sotto altre quattro bandierine: una per ogni nave inglese 
finita in fondo al mare. 

Un altro convoglio di navi britanniche, infine, — cariche, queste, di truppe e 
materiali da guerra — è stato affrontato da formazioni del.C. A. T. in Mediter- 
raneo, e non ostante il violento tiro contraereo, e l'agile manovra delle navi per 
sfuggire al loro destino, una di esse, di circa 4 mila tonnellate, è stata affondata, 
un'altra, di 35 mila tonnellate, gravemente danneggiata dalle fiamme. 

Il ritmo degli affondamenti, così, siva terribilmente intensificando, ancor prima 
del ritorno della primavera. Nel mese di febbraio, secondo calcoli attendibili, 
le forze navali ed aeree dell'Asse hanno colato a picco oltre 800 mila tonnel- 


Pr< w late di naviglio britannico. Ci si va, quindi 
avvicinando alla cifra-limite dei mesi dell'an- 
no 1917; quella cifra, che fu giudicata dagli 
stessi Inglesi come insostenibile, qualora si 

ù fosse dovuta mantere fissa per alcuni mesi. 

Scriveva, ad esempio, l'Economist nel set- 
tembre 1918: « La primavera del 1917, è stata, 
in realtà, il periodo più critico e più mortale 

4 che noi abbiamo vissuto dall'inizio della guer- 

ra in poi. Se l'Inghilterra avesse dovuto con- 

tinuare a perdere navi mercantili come in 
aprile, maggio e giugno 1917, i Tedeschi 

avrebbero vinto la guerra prima della fine di 

quell'anno », 

Ora, la media degli affondamenti di quei 
mesi del 1917 è stata già raggiunta, e l'offen- 
siva dei sottomarini tedeschi ed italiani si 
può dire ancora nella sua fase iniziale. S'im- 
pongono, inoltre, alcune altre considerazioni, 
tutte di valore più o meno rilevante, e cioè 
l'Inghilterra non dispone più, come allora, del 
tonnellaggio di due tèrzi del mondo, ma deve 
far conto solo sulle proprie navi, su quelle 
sequestrate oltremare e, al massimo, sopra 
una parte del naviglio degli Stati Uniti; non 
ha più. alleata o benevolmente neutrale, metà 
del continente europeo; non può fare pieno 
assegnamento sui propri cantieri, iri parte 
già resi inefficienti, in parte sottopostb all'a- 
zione distruttrice degli «Stukas» tedeschi; 
deve difendersi non soltanto dai sottomarini 
tedeschi ma anche da quelli italiani, e non 
soltanto dai sottomarini, ma anche dagli aero- 
plani; dovendo cercare di evitare la perico- 
losa rotta del Mediterraneo, deve affrontare 
il lungo ed oneroso. periplo dell'Africa del 
Sud; non ha di fronte, infine, la Germania 
dissanguata del 1917, ma una Germania ed 
un'Italia che possono continuamente allineare 
nuovi sottomarini e nuovi aeroplani, serven- 
dosi delle fabbriche, degli uomini, delle ma- 
terie prime di un intero continente. 

Il quadro strategico della guerra, quindi, 
sì colora di tinte sempre più fosche per l’In- 
ghilterra, e non si vede come ne possano 


n passaggio delle truppe germaniche in Bulgaria. - In alto: carri armati DOT 
Mi Pamnezio delle tranne germaniche ln Mlfaria: In alto carri armati pesi in irdmito ‘è una stazione di, contne 


minimamente alterare le lince generali, i successi purimente etfmeri ed eplso- 
ici che l'Inghilterra ha potuto cogliere mediante |; vi a 
dici che 1 Inghilter e la sa azione diversiva nel set- 
Anche in questo settore, del resto, si sono comi 
; esto, piuti, in questi ultimi giorni 
taluni avvenimenti la cui impo negre 
taluni avv ui importanza ed il cul significato non possono sfuggire 
Il giorno 2 febbraio, anzitutto, si è avuta 1 
o N 5 la prima presa di contatto tra le 
forze meccanizzate tedesche e le truppe del generale Wavell; inglesi © tedeschi 
così si son ritrovati di fronte per la prima volta dopo l'inglorioso e precipitoso 
reimbarco delle truppe britanniche a Dunkerque. ‘riad 
Da questo primo scontro avvenuto nella zona di 
Agedabi 
tutto, che la cooperazione militare tra le Potenze dell'Asse è IL Dicsaen ona 
atto anche sul suolo africano; e poi che nel settore dell'Africa settentrionale ui 
è iniziata una nuova fase operativa, suscettibile di sviluppi vasti ed Inopinati 
«Se è vero — dichiarava giorni or sono un comunicato ufficiale della D. AD, 
— che, secondo le parole del Duce, { tempi moderni vedranno, ancora une volto” 
decidersi nel vecchio bacino mediterraneo, pur in termini muovi. la 1 ni 
Roma e Cartagine, assume un evidente significato il fatto che gli Inglesi stossi 
abbiano, nella loro manovra diversiva della guerra; portato il confiltut anacai 
su quelle spiagge nordafricane, ove già una volta il duello fatale si dediae. eg 
assume conseguentemente, per lo spirito della futurà Europa, quale suricra 
dalla guerra, altissimo valore il fatto che a questo duello direttamente ala 
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cipino già oggi sulla costa africana stessa le truppe tedesche, e che l'Asse, re- 
sponsabile, quale sarà, della futura Europa, compaia come unità solidale nel campi 
stessi mediterranei, da cui questa Europa sorge. Se è giusto quanto da tempo si 
va affermando, circa la preminenza assoluta del tentro di guerra dell'isola bri- 
tannica come campo di decisione della guerra stessa, non è men vero, però, che 
nel Mediterraneo hanno sempre avuto sede, e l'hanno tuttavia, i complessi 
gangli nervosi neutrali ed il meccan della guerra, e non per 
nulla il Comando britannico, quasi per una spe nsapevole moto riflesso 
i servazione, vi ha concentrato la sua manovra decisiva » 
i Comandi inglesi è dimostrato da parecchi elementi per essi negativi, che ora 
vanno affiorando nella situazione. E principalmente: il progressivo allontana- 
mento dalle basi, e principalmente da quel porto di Al sandria, che, per la sua 
moderna, imponente attrezzatura, ha costituito, si può dire. il pre 

fale dell'impresa del generale Wavell contro la Cirenaica a efficienz 
cara porti di Derna e di Bengasi, specialmente del primo; la vigile e 
costante azione dell'aviazione nostra e te desca sui porti. stessi, che ceri 
{l movimento, limitandolo alle sole ore notturne; il rafforzamento continuo 

eramento nell'arco della Sirte. 
possano venire a trovarsi seriamente minacciati, così come hanno previsto alcuni 
Organi della stampa tedesca; ad ogni modo, l'azione di esso entra in una fase 
assai meno agevole di quella che ha dato agli Inglesi il pi po: 
della Cirenaica 
sodio, 

frezioni ingiese dell'isola di Castelrosso, e del successivo, 


forze dell'Egeo. E 
dalle nostre forze delPe di spedizione inglese, sostenuto da formazioni navali, 


elle isole italiane dell" 
vi isola — la più orientale de 

stacca 1a piccola la _ 1 più ariete dl o io uperiontà dal 
forze: nd occuparla, sopraffacendo il nostro presidio. Ma tre giorni dopo, alcune 


zi \ lo della breve occu- 
potevi importanza anch'esso, è quello di 
di notevole impo! nilo daalbcava esce: 


\ Paesi che operano 
il controblocco 


faesiche hanno , 
aderito al fatto Ir: 


'NLANDIA 


faesi non . 
belligeranti 
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fsesi nevtrali 


nostre siluranti sbarcavano a Castelrosso, con l'effica 
aviazione, un reparto da sbarco, il quale assaltava e distruggeva il presidio. in- 
glese e ristabiliva il nostro primo possesso nell'isola, catturando prigionieri, armi 
ed una bandiera britannica. In uno scontro che ne seguiva tra due unità navali 
inglesi ed un nostro cacciatorpediniere, un « mas », le due unità 
nemiche venivano colpite da siluri; un'altra unità avversaria era stata cen= 
trata con una bomba di aeropi lo sbarco del nemico nell'isola. 

Anche nel Mediterraneo ori dimostrato da questa nostra pronta 

ittoriosa reazione come la poten: ia presante e vitale. 

ul fronte greco la situa: invariata, ma anche nel 
settore balcanico un to nuovo e di gran peso è stato portato dall'adesione 
della Bulgaria al pi 0. Se dal lato politico l'ingresso della Bulgaria 
nel sistema dell'alleanza italo-tedesca rappresenta un definitivo chiarimento 
nella i, l'Inghilterra aveva fatto di tutto per rendere torbida ed 
equivoca, non m nti ne saranno le conseguenze nel campo militare, 
ove, con l'iniziato le truppe tedesche nel territorio bulgaro, potranno 
determinarsi condizioni atte a risolvere una parte’ essenziale del problema stra- 
tegico del Mediterraneo e nel vicino Or 

Quasi a compenso dell'aman e della delusione che questi avvenimenti nel 
settore mediterraneo hanno c io a Londra, la radio britannica mena un certo, 
scalpore per lo sg discio, cui le nostre truppe della Somalia sono 
state costrette dopo oltre un mese di impari lotta, e per l'occupazione dell'oasi 
di Cufra, {1 cui esiguo, eroico presidio ha dovuto cedere ad un nuovo, soverchiante 
attacco nemico... Ma non è certamente nel piano somalo o nelle profondità del 
deserto libico che la guerra sarà decisa. La primavera è ormai vicina, e tutte le 
energie dell'Asse convergeranno più che mai nell’intensificazione dell'assedio alla 
Gran Bretagna; le avventure periferiche o le sortite disperate non hanno mai 
potuto mutare le sorti di chi si è trovato avviluppato dalle forze avversarie e 
minacciato di una stretta mortale. 


AMEDEO TOSTI 


SINTESI DELLA GUERRA SUI MARI 


IL DRAMMA 
DELL'IMPERO 
BRITANNICO 


ERSINO la stampa degli Stati Uniti ha recentemente scritto 
(e la Deutsche Allgemeine Zeitung ha riportato e com- 
mentato l'opinione americana).che la guerra navale rap- 
presenta tuttora il maggior pericolo che corre la Gran 
Bretagna. Esattissimo. L'aspetto paradossale, ma non completa- 
mente nuovo, di questo conflitto di grandiose proporzioni, sarà 
precisamente la vittoria sulla più agguerrita talassocrazia della 
storia riportata proprio sul mare e attraverso il mare delle 
Potenze che si sono cimentate nella lotta con una netta infe- 
riorità di mezzi navali. 

Il fatto non è completamente nuovo — abbiamo detto — 
perché qualche cosa di simile si stava per produrre nella pri- 
mavera del 1917, colla differenza però che allora non si avverò 
mentre oggi si sta per verificare e si verificherà. E sarà un 
fenomeno che, fra l'altro, lascerà trasecolati gli stessi inglesi 
vecchio-stampo, convinti in perfetta buonafede che fino a quan- 
do la flotta inglese non sarà stata vinta, non sarà possibile vin- 
cere l'Inghilterra. 

Errore. La» flotta e la nazione britannica potranno essere co- 
strette a capitolare, senza tuttavia avere avuto la sensazione di 
èssere state vinte, per un fenomeno e attraverso un procedi: 
mento perfettamente analoghi a quelli che nel 1918 costrinsero 
alla capitolazione il popolo tedesco quantunque il suo esercito 
fosse ancora in piedi, calcasse il suolo nemico e avesse perciò la 
coscienza e la psicologia del vincitore piuttosto che del vinto. 

‘Tanto poté allora l'accerchiamento e il blocco navale degli Im- 
peri Centrali; tanto potranno ai nostri giorni il controblocco e 
la terribile emorragia sofferta dal sistema circolatorio dell'Im- 
pero britannico, che ha per arterie le grandi rotte del traffic 
marittimo e per globuli rossi i piroscafi. Non si opponga, sen- 
tendo annunciare le perdite di centinaia di migliaia di tonnel- 
late di naviglio mercantile britannico o al servizio dell'Inghil- 
terra, che nella intera sua flotta del commercio l'Inghilterra 
conta parecchi milioni di tonnellate giacché in primo luogo con 
affondamenti di centinaia di migliaia di tonnellate al mese si 
fa presto ad arrivare ai milioni e in secondo luogo non occorre 
evidentemente affondare fino all'ultimo «cargo-boat » britan- 
nico per piegare l'impero nemico, così come non occorre togliere 
fino all'ultima goccia di sangue ad un essere vivente per pri- 
varlo d'ogni forza e della vita stessa. 

Ma come è possibile alle Potenze più deboli sul mare avere 
ragione della più forte? Ci sembra di. averlo altre volte accen- 
nato in questi commentari della guerra navale. Ma oggi l'argo- 
mento acquista nuova e maggiore attualità perché quelle che 
qualche mese addietro erano soltanto previsioni, congettu 
considerazioni tecniche, anticipazioni opinabili, oggi si avviano 
a diventare storia; la storia, e forse già l'epilogo grandioso, d'una 
titanica lotta navale condotta con una genialità e originalità di 
dottrina che la distingue da tutte le precedenti. 

Per questo ritorniamo sull'argomento per cercare di approfon- 
dirlo e chiarirlo, sia pure in brevi termini di spazia. 

ha Se pure i mezzi e i metodi per conseguirlo sono quanto mai 
vari e complicati, lo scopo ultimo della guerra navale è sein- 
Una delle valbel navi spaszamino plicissimo: far navigare le proprie navi e impedire la naviga- 
germanici, pi lo Imamente la zione a quelle del nemico. L'Inghilterra contava di arrivare a 
loro missioni Sotto: 1 prolel Nna nostra unità da battaglia. questo risultato interponendo le proprie basi e le proprie navi 
da guerra — e particolarmente le sue flotte di superficie — 
fra jl nemico e i suoi traffici marittimi. In questo modo, nel- 
l'apprezzamento e nella dottrina britannica, i due risultati, 
quello offensivo e quello difensivo, dovevano essere raggiunti 
contemporaneamente, fondendosi anzi în un risultato solo c 
li comprende in sé entrambi: il dominio del mare. Infatti 
traffico mercantile della Germania e dell'Italia era automati- 
camente interrotto in corrispondenza di Gibilterra e di sue 
della Manica e del passaggio fra Scozia e Norvegia. Al tempo 
Stesso le flotte nemiche erano chiuse rispettivamente nei Me 
diterranco e nel Mare del Nord e non avrebbero potuto attac- 
gare il traffico inglese senza prima misurarsi colle flotte bri 
fanniche, superiori di forze 
Il ragionamento sembra perfetto: invece è un ragionamento 
tradizionalista e conservatore — al pari della Nazione e del- 
l'Ammiragliato che lo hanno concepito — e come tale andava 
® meraviglia nei secoli passati, ma oggi appare superato. 
ee aa imponeva alla Marina germanica e 
altamente suntaa Il dilemma di affrontare delle forze navali de- 
Fassegnari sori senza speranza alcuna di successo, oppure di 
apra e imprigionate e impotenti nei bacini chiusi! 
dendo il dilemmi "ione le Marine alleate hanno risposto elu- 
navale compicini © traducendo in atto un concetto di guerra 
colle navi du tamente diverso e nuovo: evitare di misurarsi 
direttamente. rta nemiche; lasciarsele alle spalle; attaccare 
zione pratica di ndo mercantile dell'avversario. L'applica- 
fuovi di guerra. Muesto concetto era resa possibile dai mezzi 
superficie inglesi, n Tmergibile e l'aereo, ai quali Je forze di 
are dl passo. È nu go vanto potenti, non hanno modo di sbar- 
magi ravario: FONT ue Tiuscite neppure in corrispondenza 
sentàva per 1 Soniiaergibià re uscita in Atlantico rappre- 
circondata di pericoli, irta di difficoltà. brass) 
ì =" She ato pela guerra navale qualche cosa di simile 
nalismi, alle dotte cntado Napoleone — ribelle ai convezio- 
ierigidita l'arte mim; ategiche, agli schemi nei quali si era 
tere le leggerezze cali ao, o tempo — cominciò a commet- 
lg Eli errori di lasciarsi alle spalle le fortezze 
(invece di perdere mesi e mesi ad assediarle) e pi 
fulmineo ed inatteso sulle retrovie dell'esercita ani; PIOmbare 
re del territorio suole retrovie dell'esercito nemico © nel cuo- 
GUPA sario. Ma, a sconvolgere ancor più i piani 
‘mmiragliato britannico, si sono ag i 
a giunte poi le vittqv 


Sopra: preparazione di siluri In un nostro balipedio. - Sotto: una situ- 
rante \tallana in crociera di guerra. - A sinistra: navi germaniche nel 
sulle coste atlantiche dell'Euro; centro della Manica. Questa fotograNa è stata ripresa col teleobiettivo. 


rie terrestri della Germania che hanno portato le armi tedeschi 
E allora, mentre si è facilitata e intensificata l'azione dei sommergibili e degli aerei, si è reso possibile Ù -- 
RE 


che un analogo impiego delle forze di superficie. L'Inghilterra stava tranquilla da quel punto di vi 


la Germ n solo due corazzat 


perché aveva molte corazzate e decine di incrociatori, ment 
bbe m 


qualche incrociatore; invece tale tranquillità era infondata, perché la 
ricercato l'urto coi reparti corazzati britannici; lo avrebbe anzi sfuggito valendosi tiva, de 
sorpresa, dell'alta velocità e avrebbe concentrato l'offesa sul trasporti marittimi dell'impero inglese 
fine lo stesso blocco britannico, la stessa interruzione delle comunic 
di efficacià sia per l'arretramento e l'allungamento della linea di blocco, che dagli 
del Nord passava alla lunga congiungente Scozia-Groenlandia, sia anche perché. 
nello sforzo difensivo, finivano per difettare all'Inghilterra i mezzi per riuscire 
mercio tedesco d'oltremare. Oggi questa situazione si accentua, sl serr 
Tutte le posizioni secolari si capovolgono; la insularità britannica, che 
diventa una debolezza e un pericolo; la vastità dell'impero, che fu ragior 
converte in vulnerabilità e minaccia di separazione e di paralisi; la ricchezza ster 
favolosi armamenti e diede vitalità e fasto alla metropoli, sl rivela oggi come manifestaz 
tere parassitario della nazione britannica confronti del resto del mondo e come 
fatale noncuranza dei problemi dell’autosufficienza che tanto hanno assillato le ani nazion 
La flotta di Sua Maestà britannica è ancora potente; ma la sua esistenza è meno che n 
perbe corazzate non riusciranno a difendere le umili « carrette » 
Solo all'offensiva, secondo un antichissimo e fondame rincipio dell'arte militare, appartiene la vit- 


GIUSEPPE CAPUTI 


lesi abbattuti presso 


EROISMO DEGLI 
AVIATORI AZZURRI 


(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 


N una passata corrispondenza ho voluto presentarvi la vi 
specialisti d'aviazione, quei nostri magnifici operal-soldati tanto 
bili al pilota d'aeroplano del qual 
pagni fedeli ed intelligenti a terra ed in volo. Senza le cure dello specialista 

ereo non .si alza e parimenti quand'è in aria il grande apparegchio 

bardamento non regge se non ha i suol specialisti vigili ai propri posti. Ma oltre 
alla sua normale occupazione attinente alla specialità 
dell'equipaggio ha un altro compito che 
missimo piano: 


di guerra degli 


sono il complemento neces: 


rio, i com- 


e circostanze possono portare in pri- 
Allora egli deve alternarsi 
menti e la mitragliatrice, sdoppiandosi, moltiplicandosi, 
strettissimo spazio della. fupoliera per soppe 
entofe cioè, oltre alla difesa, | danni derivanti dall'attacco 
mfino prontamente riparati con qualsiasi m 
un velivolo colpito è ritornato alla base col motorista, 
abbrancati ai serbatoi del carburante con le braccia, Ìl petto, 
a fare da tamponi viventi affinché i fiotti interni fossero con 
maginabili assal spesso ignorati e che quando arrivano 
spondente di guerra fanno fremere 
Apposta ho raggruppato alcuni dei più recenti episodi aventi n protagonisti 
Questi nòstri valorosi operai-soldati d'aviazione e ve li raccontèrò a dimostra- 
zione dell'eroismo degli umili, tanto più grande In quanto mi tratta di 
tici figli del popolo che fanno quello che ‘fanno esclusivame 
razza che mai non potrà mentire a 
Eccovi, come primo esempio, l'avie 
una gloriosa squadriglia di bombardieri del gruppo delle Tartarughe. 
ttuglia di cinque Alcioni sul cielo di Giannina. 
quando furono di- 
Durante la brillante 


combattimerito. 
entuplicandosi 
stità che possono 


ire a tutte le ne 


sorgere dal combai 
avversario e che w 


Quante volte 
ll marconista, 
l'intero corpo messi 
nuti! Eroismi inim- 
ll'orecchio del 


® scelto motorista A. appartenente ad 


brato egli era in volo con una p 

E stata.la giornata del famoso salasso all'aviazione nemi 
roporto oltre venti apparecchi 

azione, compiuta insieme ad altri cinque bombardieri delle 

tuglia è attaccata da un nugolo di caccia nemici 

parti infilando di sopra, di sotto, dai lati gli Alcioni, che rispondono accanita- 

mente con tutte le àrmi di 

mitragliatrice accanto ai compagni e fa fuoco con calma ed assoluta precisione 

spari concentrici det 


strutti sul suolo di quel 


I prolettili cadono da 


bordo, Anche A. è stato pronto a mettersi alla 


colpiti dagli bombardieri, 


vanno giù alla disperata ad alimentare i roghi che ancora divampano in 
basso; pol gli Alcioni riescono a sfilarsi dai rimanenti assalitori ed imbo 
cano la strada del ritorno. Gli anîmi dei piloti e degli equipaggi sono tra- 
boccanti d'entusiasmo per la splendida vittoria. Ma a bordo del capopat- 
tuglia c'è un ferito, il motorista A. B.: un proiettile dirompente dei caccia 
nemici gli ha attraversato da parte a parte una coscia e l'ha mandato di 
schianto contro l'opposta parete dell'angusta fusoliera, staccandolo dalla 
sua arma. A. B. non cade, non si lascia vincere dal dolore atroce, che a 
tratti gli annebbia la vista e gli fa presagire lo svenimento: nel turbinio 
e nel martellamento delle tempie, egli sa distinguere i colpi irregolari del 
motore sinistro che colpito da una raffica non funziona più come dovreb- 
be. Siamo ancora sul cielo nemico e se quel motore si arresta può essere 
la fine, non solo per il capopattuglia, ma anche per gli altri velivoli 
zionari, che certamente rallenterebbero per rimanere vicini al coman- 
dante, esponendosi a qualche nuova sorpresa della caccia. Il valoroso mo- 
torista, facendo forza su tutta la sua meravigliosa volontà, si trascina fino 
alla cabina di pilotaggio e manovra sui quadri degli strumenti riuscendo 
a mantenere Îl motore difettoso nel regime necessario. Non ha avvertito 
nessuno della sua ferita, poi, quando i compagni se ne accorgono, respin- 
ge ogni cura dicendo che prima di tutto c'è il proprio dovere. E continua 
con fermezza a badare alle sue funzioni: tiene d'occhio il passo delle eli- 
che, | compressori, la pressione dell'olio, il livello del carburante 

In atterraggio lo pneumatico d'una ruota dentro la quale s'era. confic- 
cato un prolettile, scoppia e allora l'Alcione ha un pauroso sbandamento 
che solamente la grande prontezza del pilota ‘contiene nei limiti di um in- 
cidente senza importanza. A. B., che giunto allo stremo di ogni umana 
resistenza ed assolto l'ultimo suo compito di abbassare il carrello retrat- 
tile, s'era finalmente concesso di accasciarsi sull'arto ferito, sorride al suo 
Ufficiale vedendolo vincitore nell'ardua manovra ed esclama: «Ecco, ora 
che siamo arrivati e il nostro apparecchio è salvo, posso morire contento! » 

Invece il bravo aviere è ben curato all'ospedale, presto guarirà e il gene- 
rale si è recato a trovarlo per appuntargli sul petto la medaglia d'argento 
concessagli sul campo, come si conviene ad un valoroso. 

Nello stesso ospedale di guerra un altro specialista d'aviazione; ugual- 
mente erolco, è stato decorato di medaglia d'argento. È questi il marco- 
Nista C. B., un friulano, protagonista d'un episodio quasi identico al pre- 
cedente, in più, egli, benché ferito, ha abbattuto un apparecchio nemico. 

È stato 11 16 febbrato sul cielo di Klisura. Tre Cicogne vengono ‘assaltate 
durante lo agancio del loro carico di bombe, da una formazione di Gloster 
e. P.Z-L.; {l primo aviere C. B. pianta subito la sua radio per scendere 
alla mitragliatrice inferiore collo nella mandibola dell'apparecchio 
Due o tre raffiche allontanano gi ccanti più prossimi, ma gli assalti si 
Susseguono senza tregua e diventa problematico tener a bada tutti gli av- 
versari. Il marconista è seduto a gambe divaricate nell'angusto spazio della 
mandibola e si offre tutto quanto al tiro avversario; un proiettile gli pe- 
netra nel femore destro frantumandoglielo minutamente. Spasimi atroci 
assalgono il ferito ma non lo ino, s che continua a sparare e quando 
vn P. Z. L. gli giunge a 9 gli rivolge contro una raffica che let- 
teralmente lo frant a. Il colpò è ben riuscito, il forte friulano 
ici Ls ndetta e n on gli dig) ce di immaginare che 
lo stesso che poco prima l'ha ferito. La perdita del com- 
pegno Li er adi nonito agli avversari che, presi. da Lantt scantonano 
tata ogni i iaciando libera la piccola pattuglia delle tre Cicogne. Sven- 
iii 11! bravo marconista può concedersi il lusso di chie- 
dere soccorso, ma lo fa in modo da non impressionare ì compagni, di- 
cendo che si sente so n piccolo bruciore lì alla coscia.. Debbono 
atterrare alla base più pros nalgrado le sùe proteste, poi 1 t 

ed ora è all'ospedì 1 to de e i erano 
ora 3 all'ospe racconto del P. Z. L. abbattu- 

e visto” me un foglio di carta...» 
mento, appartiene ita " iaia da ne 
zione marittima: il pr nadriglia da ricogni- 
Pe IRE etna) Il) primo ° M. F. di Apuania-Massa. In meno di 

c mesi egli ha fatto p e con le raffiche della sua mitragliatrice 
in n venite arie sono tanto più notevoli e significative 
quanto ottentte da bordo di un apparecchio isolato e perciò semuro ie 
Condizioni di inferiorità rispetto agli assalitori non mal soli ti Lalbi a; 
che questo prodigioso armiere è amato della casse see Pelo si è 
ghese (come si dice fra militari ridore in bicicletta. MOaOTT 
Coina ogriun vede. stata Ice corridore in bicicletta. Mestiere 
di M. F. {1 quale, seguito fl suo bravo corso di serie lizzazione militare 
di leva, dopo il congedo ripre n armiere durante Ml periodo 

p' Lia pr Sue gare cielistiche. Ed ora da qu 
è ritornato a mei ca gli antichi insegnamenti anda quelle 
pri ha miragimatei insegnamenti, passando un'al- 
abbatt la medaglia d'acce D9PO dl quarto apparecchio 
pare ini Sparta a d'argento e la promozione ed ora 
VÎ miete MIRRIOrI sica o la carriera militare visto che, in confidenza 
Più sentiti di quelli che riceve gare ciclistiche, tori, e saranno 

Tre episodi, tre esempi, bello e luminose - 
fatto che scegliere a caso nel r dove potrei mort dell'altro. Non ho 
sicuro di tener desto l'interesse lettore. Un ju nuare ad attingere 
da questi umili combattenti d e-cioè lo spirito coon ento ci_viene 
è combattuta e che trova la sua espressione nella may! Questa guerra 
quale ci arrivano tempre meravigliose di soldati. Sa Popolare dalla 
Da una base aerea " 


at 


affinit 


ARTURO PIANCA 


GLI STUKAS SU MALTA 


ni di guerra Italiani e tedeschi hanno a più riprese dato notizia degli audaci «4 efficaci 
tati dagli Stukas alla base aereo navale di Malta. Il disegno che pui blichiamo rende 

Re ata fonia 8° ta arasmstieltà di ana azione ‘sompiuta co) ‘potenti appa 

la bombardamento dal piloti della Nazione nostra alleata su una fortezza dell'isola. 
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L'EROICA 
DIFESA DI 
GIARABUB 


M nome della piccola 
vasì sperduta nel deser- 
to libico è divenuto par- 
ticolarmente caro al no- 
stri cuori di It 
ché | laconiel 
del Bollettino di guerra 
el segnalano ogni giorno 
l'erolca resistenza oppo- 
dalle truppe che la 
idiano, agli assalti 
il nemico rinnova 
ogni giorno con nccani- 
mento e senza frutto. Jl 
tenente colonnello Ca- 
stagna e | suoi meravi- 
gliosi soldati ripetono 
diuturnamente, *n faccia 
al mondo, prodigi di va- 
lore degni della più alta 
tradizione militare della 
nostra razza. - In alto, 
paesaggio di sogno: una 
veduta aerea dell'oasi, 
con l'abitato di Giara: 
hub, dominato dalla cu- 
pola della Moschea, che 
racchiude la tomba del 
fondatore di jenussia, 
Mohamed ben All el-Se- 
nussì. - A sinistra. 1 mu- 
lini di Giarabub, nei 
dintorni della elttà. » A 
sinistra, in basso, il 
zo della Zavia. e le 
tazioni del «toloba » (1 
denti). - A destra, Perol- 
co comandante del pre- 
sidio di Giarabub, recen- 
temente promosso te- 
nente colonnello per me- 
rito di guerra; fotogra- 
fato prima del suo ritor- 
no in Libia, quand'era 
maggiore nell'85* Fai 


—_rrrte=— TE TZAA&=«>G—||Tiii 


L'EPISODIO DI 
CASTELROSSO 


L'isoletta di Castelrosso, 
tuata a ridosso della coi 
della Anatolia, a 130 chi 
metri da Rodi, è stata in 
questi giorni teatro di una 
energica azione italiana con- 
tro gli inglesi che se ne era- 
no Impadroniti con un colpo 
di mano. Il pronto sbarco di 
un nostro reparto, sostenuto 
ha rista- 


gendo il presidio nemi 
catturando prigionieri, 

mi, munizioni e una ban- 

infiiggendo gravi 

Me unità navali in- 


che fu. un tempo occupata 
dai Cavalieri di Rodi, e în 
cui esistono ancora | ruderi 
delle antiche fortificazioni. 


Alfonso XINI con 1° sua è la dell’Albe: Excel. 
a DI Sean Sere Rei 


CRONACHE ROMANE 


LA VITA ROMANA 
DI ALFONSO KIII 


AL 1812 ai nostri giorni, tre furono i sovrani di Spagna che, lasciata la 

loro patria per circostanze politiche, vennero a stabilirsi a Roma. Ap- 

punto nel 1812, Carlo IV; poscia, una prima volta, nel 1840, e nel 1854, 

una seconda, la vedova di Ferdinando VII, Maria Cristina, reggente la 

corona di Spagna durante la minorità della figlia, Isabella; ai nostri tempi, Al- 
fonso XIIL 

Il soggiorno’ di questi augusti persònaggi nella Città Eterna, rivestì forme del 
tutto diverse, corrispondenti al mutamento dei tempi e degli uomini. 

Carlo IV, costretto da Bonaparte all'abdicazione di Bajona, giungeva a Roma 

nel giugno dell'anno da noi indicato, dopo esser stato trattenuto coi suoi, un 
certo tempo, nella semireclusione di Compiègne, ed a Roma doveva trovare 
un'altra vittima di Napoleone, nella persona dell'infelice regina d'Etruri 
fglia, che l'imperatore dei Francesi, dopo averla pure spogliata dei suo! 
aveva fatto imprigionare nel convento di San Domenico e Sisto, a Magnanapoli 
Per quanto privato del trono colla violenza, Carlo IV si considerava ancora re 
di Spagna, e da re entrava nella Città papale, sla pure con fasto attenuato 
dalla forza delle circostanze. Oltre che dalla consorte Maria Luisa dei Borboni 
di: Parma, egli era accompagnato da alcuni dei figli, e da un certo numero di 
cortigiani, il più cospicuo dei quali era l'inseparabile favorito ed ex primo mi- 
istro, Manuel. Godoy, principe della Pace. 
Carlo IV comperò il convento di Sant'Alessio sull'Aventino, ma si accorse ben 
presto che se quella dimora, come posizione, era incantevole, occorrevano, per 
trasformarla, secondo i suoi gusti, in una piccola reggia, spese ingenti, per cui 
la ‘donò al monaci, che ne fecero l'Ospizio per i ciechi, e andò ad abitare il 
palazzo Barberini, ove trovò, già pronta, una residenza degna di un monarca 
Ivi la regina Maria Luisa si spense, il 2 gennaio del:1819, ed in tale occasione 
Roma vide, per l'ultima volta sotto il dominio papale, la '« Grande Cavalcata », 
ossia le esequie solenni stabilite dal cerimoniale in morte di un sovrano. La 
salma della Regina fu trasportata, in gran ‘pompa; prima alla basilica di Santa 
Maria Maggiore, poi, attraverso tutta la città, a quella di San Pietro, ove ebbe 
luogo lo splendido funerale. 


Poco più di un ventennio più tardi, Roma assisteva all'arrivo di un'altra esule 
regina di Spagna: Maria Cristina, dei Borboni delle Due Sicilie, quarta moglie 
e vedova del re Ferdinando VII, costretta, il 18 ottobre del 1840, ad abdicare 
nelle mani del generale Espartero la reggenza da lei assunta durante la minore 
età della figlia, Isabell: 

Imbarcatasi per Marsiglia, sotto il nome di contessa di Vista Alegre, con 
quel nome, in incognito, Maria Cristina giunse fra noi, insieme al consorte mor- 
ganatico, don Fernando Muîioz, da lei creato duca di Rianzares, Questo matri- 
monio con uno dei dignitari della sua corte, che si era cercato di tener segreto, 
era stato oggetto di tempestose discussioni fra la Regina e i suoi ministri 

L'arrivo a Roma di Maria Cristina fu ben più modesto che quello di Carlo IV. 
La Regina prese alloggio all'albergo Serny, in piazza di Spagna, il quale con- 
tava allora fra la sua clientela la maggior parte dei personaggi augusti che si 
recavano nella Capitale pontificia. Del resto questo primo soggiorno che vi fece 
la Regina Madre di Spagna non fu lungo, poiché non molto tempo dopo ella po- 
teva tornare a Madrid. Molto drammatica fu invece la seconda partenza di lei 
da quella città, all'alba del 28 agosto 1854, quando poté salvarsi a stento dalla 
collera del popolo. - i 

Maria Cristina riprese dunque il cammino di Roma, e questa volta coll'in- 
tenzione di fissarvi la sua residenza. Dopo una breve dimora all'ambasciata di 
Spagna eval palazzo Vidoni, decise infatti di acquistare il palazzo al quadrivio 
delle Quattro Fontane, fatto costruire da Muzio Mattei e passato più tardi in 
proprietà ad uno dei più fastosi e galanti prelati del XVIII secolo: il cardinale 


Albani. 
IE ia/ Clisiiua 'ecalantue/iagsia.niBomalfdalliesfetto per.ie figlia, 


lata sposa ad un principe romano, don Filippo del Drago, 
Di icpente ta Pn delle Quattro Fontane fini per essere assegnato, sotto 
forma di dote. Lo scultore Tadolini riprodusse le belle sembianze della princi- 
pessa Maria Milagros del Drago, in una delle statue che adornano il sepolcro 
in Pietro. 
mg Cristina di rimanere in Roma subirono un mutamento 
per varie circostanze. Fra queste avrebbe contato una questione di etichetta. A 
Roma avevano preso în quel tempo dimora gli ultimi sovrani delle Due Sicilie, 
considerati dalla Corte papale come tuttora legittimi, ciò che dava a Fran- 
cesco Il e a Maria Softa la precedenza su Maria Cristina, regina madre. Inoltre, 
anche più spiacevole era la posizione del suo sposo morganatico, il duca di 
Rianzares, il quale, non essendo di sangue reale, prendeva posto, secondo il 
cerimoniale, dopo tutti i principi della Casa*di Napoli. 3 È 
Se queste non furono proprio le ragioni che determinarono Maria Cristina ad 
abbreviare sempre più i suo! soggiorni romani, probabilmente vi contribuirono; 
Certo è che l'ex regina di Spagna fini per fissarsi all'Havre, nella sua villa di 
Mondevir, ove morì più che settantunenne, nel 1878, dopo aver avuto, quattro 
anni prima, la soddisfazione di tornare, un'ultima volta,.a Madrid, per assistere, 
finito l'intermezzo repubblicano, alla restaurazione della monarchia. 


Il soggiorno a Roma di Alfonso XIII non rassomigliava in nulla a quello dei 
suol predecessori. L'incognito di Carlo IV e della sua consorte, la regina Maria 
Luisa, aveva un carattere relativo. Anche nelle forme esterne essi conservavano 
una parte considerevole dei privilegi dovuti alla loro posizione. Innanzi alla 
loro dimora montava la guardia un picchetto fornito dall'armata pontificia. La 
loro semplice apparizione per le strade era cospicua poiché essi non uscivano 
generalmente che in berlina a quattro cavalli, con postiglioni e preceduta da 
vn cavallerizzo. Il «re e la regina di Spagna» erano sempre accompagnati da 
clambellani e dame di servizio, accordavano udienze secondo le più strette 
regole dell'etichetta, come se fossero ancora nei loro palazzi di Madrid o di 
Aranjuez. Se infine concedevano l'onore della loro presenza a qualche funzione 
0 spettacolo, v'intervenivano con ogni pompa, seguiti da una scorta militare, 
© fatti segno da parte degli astanti alle manifestazioni che loro competevano. 

Meno vistosa fu la maniera di vivere in Roma di Maria Cristina. I tempi e 
le circostanze, come accennammo, erano già cambiati. Ma anch'essa conservò 
certi onori e privilegi, per esempio quello della sentinella di guardia alla sua 
residenza, Anche oggi chi osserva i due grandi lampioni che fiancheggiano l'in- 
gresso del palazzo del Drago, si accorgera che sono tuttora sormontati de und 
corona reale. Due volte il l'ontefice si recò a visitare la Regina in quel palazzo, 
ciò che era considerato come favore così insigne da esser ricordato da una lapide 

Da quanto abbiamo esposto, risulta dunque come la presenza in Roma di 
questi ospiti augusti, lungi dall'essere ignorata, rimaneva bene in vista e non 
mancava di far sentire la propria influenza sulla vita sociale. 

Dobbiamo infine tener conto del lato politico. La presenza in una ‘capitale di 
un sovrano straniero che ha perduto il trono, specie se si tratti di un pretendente 
che a quel trono tuttora aspira, costituisce sempre una situazione difficile per 
il governo che l'ha accolto, e per poco che il sovrano in esilio svolga un'attività 
politica, ne possono nascere per quest'ultimo governo fastidi e complicazioni, 


Nemmeno l'ombra di tutto questo si è mai verificato durante il non breve 
soggiorno in Roma di Alfonso XIII. Uomo di tatto squisito e dotato di una caval- 
leresca Icaltà, egli è stato, sin dal primo giorno, quello che si proponeva di 
essere: un principe che conduce una vita del tutto privata, rinunziando comple- 
tamente ad ogni onore od ostentazione di privilegi. Si può dire che abbia messo 
uno studio particolare per far dimenticare che la sua persona era sempre quella 
di un re. Questa esistenza di gran signore che, evitando.le pastoie di certe for- 
malità esterne, vuol conformaria secondo i propri gusti, corrispondeva del resto 
esattamente all'indole di Alfonso XIII. Egli non apparteneva a quella categoria 
di augusti esuli che recano ovunque i segni della loro malinconia e del loro sim 
Pianto. Anzitutto l'impressione di chi ha avuto l'onore di avvicinarlo, è che 
Alfonso XIII fosse uno spirito troppo nobile per cercate di ricuperare il trono 
con gl'intrighi, è persino da dubitare ch'egli abbia desiderato ardentemente di 
Ficuperarlo. L'impressione più giusta mi sembra esser quella che, dal momento 
in cul aveva dovuto rinunciare a conservarlo, il Re avesse messo da parte i pro- 
pri interessi e le proprie ambizioni per considerarsi esclusivamente Îl servitore 
fedele della sua Patria. Gli Spagnoli l'avrebbero sempre trovato pronto a Tispone 
dere alla loro volontà. Questo dovere di patriottismo guidò il ‘corso delle gue 
azioni. Del resto la sua formale abdicazione in. favore del figlio, gli aveva reso 
piena libertà. 

Alfonso XIII era di carattere gaio ed aperto; amava la letizia, le cose buone 
che offre l'esistenza, una piacevole compagnia. Non una larga compagnia. in: 
tendiamoci, bensi quella composta di persone a lui simpatiche, in meszo' alle 
quali gli piaceva trascorrere qualche ora della giornata nella semplice consue. 
udine di maniere di un gentiluomo — tale egli era fino alla radice Hel capelli 
senza nole di etichette, in amichevole abbandono. Ed è così ch'egli era tuscito 
di formarsi a Roma una cerchia di persone a lui devote, ed era stato sempre 
auo desiderio che, all'infuori di coloro da lui eletti a parteciparvi, il resto della 
gente non si occupasse di lui, di quel che facesse o non facesse, di dove tnassse 
9 non andasse, e di chi frequentasse di preferenza. Non per amore di mistero, 
ma di libertà, © soprattutto perché egli detestava ogni forma di pubblicità e nulli 
gli era più sgradevole della curiosità che, inevitabilmente, desta la persona di un 
te. I privilegiati ai quali concedeva la sua amicizia sapevano che, În cortispone 
denza, Alfonso XIII domandava loro la discrezione, virtù essenziale dell'Uomo 
di mondo € del gentiluomo. 

Questi devoti sapevano, per esempio, che faceva piacere al Re di veder riu- 
Nite a mensa, intorno a lui, in un pranzo intimo e fine, pochi invitati, scelti 
Recondo le sue intenzioni, naturalmente dame non escluse. In queste forme, 
delle quali esulava ogni ufficialità, Alfonso XIII accettava Volontiari un invito 
Non credo di tradire alcun segreto ricordando come un diplomatica, ene abita 
una casa romantica, in un angolo quieto e classico, abbia saputo comporre. con 
molto successo qualcuna di queste riunioni rispondenti alle inclinazioni del Re, 

L'ex sovrano di Spagna era un conversatore divertente, interessante, spiri- 
toso, possedeva una felice memoria ed il dono di una repartie pronta ‘e bill: 
lante. Chi scrive ebbe l'onore di essergli presentato alla reggia di Madrid, 
quando {l Re era ancor molto giovane; poscia, per parecchi geni, non aus 
avuto più quello di rivederlo. Il-secondo incontro giunse finalmente. € fu ae 
Snato da quell'aftabilità che formava il fascino particolare di Alfonso X[1l Nel 
congedarmi, accennando al tempo trascorso dopo il primo. Incontra. tlinel 
po XII mi disse sorridendo: «Spero che non tarderà alcune diecine di dacia 
farsi rivedere! ». 


Ro niscennato al tatto di Alfonso XIII come ad una delle sue ‘qualità più in- 
Vidiabili. Basterà ricordare l’uso che di tale quelità seppe fate  allorLià le 
Strcosianze lo costrinsero, sia pure momentaneamente, a riassumere tutta la 
fa dienità di sovrano di un grande paese e di discendente di. uns delle più 
Riustri dinastie del mondo. E fu appunto quando celebrò a Rana le Seo Bi 
tali | mparentarono con famiglie prin- 

fu, per suntuosità, degno degli 
eventi, senza che si notasse la minima ostentazione. Eppure bisogna ricono- 

o pone Ja posizione di: questo. monarca che ll festeggiava in une maese n 
meter rovandosi nei più invidiabili rapporti col Sommo Pontelda e PROT 
Kusta Casa ivi regnante e sua parente, si. presentava per molte ragioni deli- 
cata. Tuttavia non si verificò minima stonatura; la società romana, che 
taleondava l'ex re di Spagna di tanta deferenza, ebbé modo di mosti È 
tale manifestazione si ripeté nei giorni della sua grave Maletto ue ‘parere 
Srne “ maggioranza del corpo diplomatico poté intervenire ‘alle augueto ezio 

Del suo tatto dette il Re un'altra prova: quanti ebi as 
trattenersi con lui. sanno che la politica era un argomente nale, cceasione d'in- 
acoreinAlfonso XIII non aveva bisogno di dire e di dimostrare di guaio oi di 
egli amasse il suo Paese: era troppo noto. E gl'intimi conoscevano quale cocente 
Sftare fosse stata per lui l'impossibilità in cui si trovò di prendere ue er ecente 

frire il suo sangue e la sua vita alla Spagna, durante gli orrori della gue 
ciyile. Ma, verbalmente, non drammatizzò mai la situazione. (Alfonto Cate ot 
Corer dennito Il modello del sovrani in esilio, è ciò fu dovuto sopratatte i fate 
che egli era uno dei più perfetti e leali gentiluomini. Sl 
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SENTINELLA 
DELL'ASIA 
NUOVA 


Miseria e nobiltà » uno del maggiori successh del teatro umoristico 
le brillò il vivido t di Eduardo Scarpetta riportata recentemente 
che ora | lera presenterà sullo schermo. (Foto Pesce) 


Maria Teresa Anger 
pointner è una nuova 
trice della Tobis che ve. 
dremo per la prima vol 
ta sullo schermo 
proletterà Il film 


graziosa © € 
Più facilmente un 
ziabile in tutti | paesi 
del mo 
certamen 


qui a sinistra R 
sarà anche protagonista 


a battezzare un nuovo 
film di produzione Tì- 
tanus-Rondini. Eccone 
un quadro in cui ll re- 
gista Mastrocinque fa 
figurare Laura Solari e 
Bella —Starace-Salnati. 


E a ar pr mi 
UOMINI DONNE E FANTASMI ad alii ld 


MENTRE SI GIRA 


«E CADUTA Foa 


UNA DONNA, Yi 
da =» 


Nel giorni scorsi la «Scalera » ha girato a Milano alcuni quadri del nuovo film «È caduta una 
donna ». Keco qui sopra Isa Miranda protagonista del film assieme a Milli Dandolo autrice del 
bel romanzo «È caduta una donna» dal quale si è tratto |l soggetto la cui realizzazione è 
stata affidata alla regia di Guarini. - A sinistra: Isa Miranda pronta per «girare « un quadro. 


la seconda volta che > con Isa Miranda al lavoro. La prima fu a Canzo, 

qualche anno fa, d o ‘esa » di alcune scene di quella Signora di tutti 

ra quasi sconosciuta, apparve attrice cinematografica di singo- 

, e in fondo al mio ricordo splende ancora il bellissimo pae- 

olline verdi cariche di sole. le bianche e tortuose strade, | borghi 

ville circondat archi donde veniva il chi o dei 

p delle fontane. Villa Ri in que' giorni, era un porto di mare 

ill, di gente indaffarata vestita succinta- 

balneari; un correre di qua e di là, un chia- 

si aggiravano impassibili e silenziosi camerieri 

guanti È er assol e bevande. Ogni tuo desiderio 

va subito N 0 cenno ti vedevi alle spalle, mezzo uomo e 

nuti e ossequienti che andavano e veni- 

formato in cantiere cinema- 

tri armamentari acquattati fra 

annos ol in fiore. Gli attori sì truccavano 

ruccav ap nerini impr ati con tralicci fatti di rami d'albero è di 

a dietro i quali i cacciatori si nascondono, in aperta 

ari ricordi venatorii riaffioravano nella mente alla 

gli uccelli volavano e cantavano 

venivano | noti richiami ‘degli uc- 

cellatori ma voci e risa di tutt'altro timbro e colore; dietro quelle trasparenti spalliere 

non già si vedi vere vomini cca di fustagno e cappellaccio sugli occhi 

ma corpi di donne ricoperti da leggerissimi abiti estivi, rosee braccia e spalle alabastrine. 

E un odor di cosmetici e di lambiccati profumi si spandeva dintorno, più forte dell'odor 

di campagna e di bosco. Ma anche quel contrasto, tra l’agreste e il mondano, tra il falso 

e {l vero, accresceva stupore alla scena, le dava un che di artificioso e naturale insieme, 

un sapore visata, per gioco, in mezzo agli scenari della natura, un 

ritmo qu a è 0 di balletto boschereccio, che fl ricordo ne è ancora lieto 

einf 

scena con p finti, luci artificiali e macchine da laboratorio, 

nella quale sì dicono parole e si sti strani e inconsueti, e alla quale, di vero, 
di reale, 


ando ora, con la memoria, a quei giorni mi sembra di ricordarmi che fra le bizze 

ligenti impennate di Tatiana Pavlova, tra il pensieroso Ophuls 

e Jl nervoso Arata, tra l'entusiasta Rizzoli e gli incantati suoi figli, la più stupita e insieme 
la più calma, la più padrona del suo! nervi, fosse proprio Isa Miranda che pur nasconde 
in-quel suo volto biondo di madonna luinesca, in quel suo corpo magro e scattante di cer- 
biatta, cna natura sensibilissima. Al richiamo del regista, ella scendeva dallo « chalet» do- 
ve abitava, dietro la villa, seguita dalla segretaria di Ophùls che aveva sempre un copione 
in mano e tratto tratto vi gettava gli occhi, protetti dagli occhiali cerchiati di tartaruga, 
col gesto di un suonatore d'orchestra che segue lo spartito, E vedendola apparire giù per 
la china fiorita, agile e serena nelle movenze, sì sarebbe detto che ella fosse già esper- 


di Isa Miranda att 
mato l'attenzione della foll 
cinema sì sono addensati gi 


raverso le vie del centro di Milano ha riehia- 
Subito intorno alla grande attrici 
lori tanto fervidi quani 


tissima nella difficile arte della cinematografia, 

primo film. In realtà una volontà di ferro alberga 
gile, un assoluto dominio di sé stessa frenav: 
tura esuberante, quel complici 
voro, in quelle dolci mattine d'estate a Canzo, 
pagna benigna che pareva volesse farle f 
e le sue voci più limpide, io e 
isboccio sarebbe presto dive: 
fisico c'era: quel fisico che volere o volare 
sullo schermo, essendo il solo 
c'erano il cuore, cioè la passione, e l'equilibrio, cioè la misura, 
lle proprie forze e del propri limiti. MI piace 
esa, l'incontrastato successo, da Roma a Berlino, da Pi 
rigi a Hollywood, non hanno cambiato Isa Miranda. La guardavi 
mentre nel 
una scena di £ caduta 
Milli Dandolo, 
Il volto ricoperto di 


Ed era invece al suo 
ava in quel corpo fra- 
a contin.amente quella na- 
ervandola al la- 
sullo sfondo della cam 
lori più teneri 


‘ato groviglio di nervi. C 


festa con i suoi © 
bbi la certezza che l'attrice appena in 
di prima grandezza. 
ha una grande importanza 
colpire l'immaginazione delle folle; e 


ntata una « stella 


ora di constatare 
che la rapida 


na donna, il film ricavato dal 
La stessa calma, la stessa sicurezza, 
la stessa fiamm 


riprovando 
bel romanzo di 


quella luce che d'improvviso le sale su dell'animo, trasfgurandola tutta. Ho detto che 
Isa Miranda non è riuscita a cambiarla ipogei il rela cda a Aa Ra 
empre come spaesata. Dovrei aggiungere che anzi di laggiù ella 

MIESCDAAA Ga Ai noti solo pid ricca’ d'esperienza ma di semplicità; più muda, co, lim- 
pida, schietta e insieme più armata. Vedrete che cosa diventerà il pei soneggio di Mili 
odolo nellnterpretazione di Isa Miranda. che volto pieno d ombre e di luci ella durà 
alla soave e infelice Dina, che colore, che fuoco d'anima a quella sorridente disperazione. 
Perché codesti personaggi femminili, appassionati e disperati, sono i più cari al cuore i 
Quest'attice celebre la quale, nei giorni lieti e dorati della sua vita, ritorna spesso co 
Heordo, alla grama eslsterza di dieci, dodici anni or sono, alla miseria, al dolore che 
l'hanno maturata. anticipiamo il giudizio su un film ancora in lavorazione, di cui 
s'è visto o meglio intravisto appena la trama cinematografica, attraverso quelle scene 

e» qui a Milano, dove il romanzo si svolge. Sere; 

aa avorio molto all'aperto per ritrarre angoli caratteristici di questa 
cara Milano che dovranno servire a Guarini per dare un forte rilievo topografico al suo 
film, SI è «girato», in piazza Duse, nel nitido © un po' teatrale scenario di piazza Duse, 
la scena finale del film in cui Dina viene travolta da un « autobus» (e come mo, sce- 
nario di sapore goldoniano gli abitanti della piazza, affacciati alle finestre, stavano a 
guardare, rimeritando infine l'attrice con applausi, tè e dolciumi serviti da camerierine 


vestite di nero e inflocchi 


ate di bianco), e a San Siro le scene delle corse al trotto, che 


Tra i quadri del film « 
lano, alcuni sono stati ippodromo 
del trotto a San Siro. Qui sopra e a sinistra, pochi 
all'ippodromo, l'operatore sul car- 
voli del ristorante, Isa Miranda e 
accingono a seguire lo svolgimen- 
fatta appositamente per la ripresa. 


per la prima volta verranno celebrafe in cinema dove 
fino ad ora non avevano trovato grazia che i « puro- 
sangue», le classiche corse al galoppo. E anche questo, 
di aver riconosciuto al trottatore il diritto di figurare 
Rullo schermo, nella potenza dei suoi mezzi e nella pla- 
sticità dei suoi movimenti, non sarà piccolo merito de- 
gli sceneggiatori di E caduta una donna. Come rico. 
nobbero l'altra mattina i proprietari delle più note scu. 
derle { quali fecero scendere in pista, mentre si gira- 
vano quelle scene, i loro più reputati campioni. Attra- 
verso la nebbiolina che saliva dai prati circostanti, si 
Videro così trottare a passo di primato il famoso Flori. 
doro, docilissimo guida di Orsino Orsi Mangelli e 
il non meno famoso Fieroriè, insolitamente remissivo 
Nelle mani di Romolo Ossani. Entrambi i celebri trot- 
tatori, quasi fossero consci dell'onore che gli si faceva, 
31 ‘produssero in alcune spettacolose volate le quali 
i edo raero ed entusiasmarono gli appassionati, accorsi 
a vedere un po' Isa Miranda e un po' gli allenamenti 
inunitini. E a tutti parve giusto che a una «stella » del 
cinema facessero corona autentici % assi » dell’ippica; 
che. per l'occasione, { «brocchi».rimanessero chiusi, a 
doppio giro di chiave, nelle stalle. 


ADOLFO FRANCI 


ii e E 


LA CATASTROFE 


DI SANTANDER 


1 violenti uragani che sì so 
hanno causato 1 
Fiumi in piena 
comunicazioni fe 
e distruggeva le linee telegrafic 
spagnoli che ha maggiormente 


comandante dell: 
provveduto all'invio di soccorsi per | clttad 


"ARTE di De Chirico non è dl fi statura per 
nessuno, tanto meno per quegli uomini-nodi ai qua) 
Hebdomeros non lesina un bruciante disprezzo. « Gli 
Uomini-nodi erano per Hebdomeros il simbolo v' 
vente e ambulante della stupidità umana ». Riconosciamo 
Nelle alate visioni del nuovo ulisside quei senso arcano 
che De Chirico ha fissato nelle sue tele ed ora nelle sue 
sculture. L'ossessione metafisica di Mebdome il 
propendere verso il lato enigmatico dègli esseri e delle 
cose, la sua ardente curiosità verso gli ‘strani ignoti pae 
saggi della terra e dell'anima che s'incontrano sul came 
mino dell'Immortalità son tanti caratteri riconoscitivi dele 
l'arte di De Chirico. Non convince Hebdomeros quando pre- 
dic ci la diffidenza verso l'originalità e la fan- 
tasia. Che sar ‘arte del Nostro senza il pazzo abbando- 
no agl'incanti e ai misteri dell'immaginazione creatrice 
Una farfalla da erbario. Come pure lascia perplessi quell 
logio del Nord fatto da un mediterraneo come Hebdomeros. 
Esso mi è ritornato alla mente a proposito dello sfogo col 
quale recentemente su Stile De Chirico ha annunciato la 
sua fatica di illustratore dell'Apocalisse. Egli non ama es- 
ser definito uno « spirito mediterraneo », Qu definizione 
gli pare una limitazione, perciò la contraddice con la rive- 
lazione di quel tanto di notturno che si nasconde in lui. È 
chiaro che Hebdomeros-De Chirico ha voluto dare un 
grosso dispiacere al facili incasellatori della sua arte. Nel 
pieno sviluppo d'un talento che rappresenta nella sua av- 
Ventura il travaglio di tutta la pittura moderna lanciata 
nel regno del miti, del meraviglioso, della surrealtà, della 
Keometria poetica, alla ricerca di un arcano che sfugge 
Alla logica e che è soltanto raggiungibile per atto di grazia 
De Chirico ha inteso dimostrare che un artista come lul è 
più grande delle formule più ambiziose in cui si voglia 
fissarlo. Quelle formule possono, sì, commentare l'arte e 
4 suoi momenti ma non debbono essere una camicia di 
Nesso per l'artista, il quale deve sempre operare entro di 
sé una specie di tabula rasa evangelica (ecco un quadro 
che De Chirico non ha ancor fatto) per evadere dal già 
compiuto come da una bara e tentare altri misteri. La sto- 
Fia della pittura di De Chirico è esemplare per un'inquie= 
udine, alla quale ogni temerità vinta è stata di sprone 
per una più alta conquista. Non che vivere di rendita sui 
riconoscimenti mondiali largiti alle varie fasi della su: 
arte, egli si è rimesso al lavoro più giovane e fiducioso 
che mai, ignorando coloro che credevano di aver spartito 
sul tavolo operatorio della critica il suo Illustre cadavere 
Sotto questo aspetto la Mostra di scultura che si è ora 
aperta alla Barbaroux è piena di significato, Quali possano 
essere gli svolgimenti di un'arte riuscita, senza dimenti» 
care gli antichi, a far rizzare sulla testa la pittura mo- 
derna, il futuro dirà. Di una cosa si può esser certi: che 
scritta o disegnata, dipinta o scolpita, ogni opera di De 
Chirico porta impresso il segno di una superiore civiltà 
artistica. Una civiltà in cui metafisica solitudine, nostalgia 
romantica, suggestione mitica, umorismo archeologico, li- 


rismo per assurdi, libero istinto, meccanicismo allusivo: si 
dàn la mano per comporre un mondo figurativo raro se 


BUCEFALO. 


Peron co. Ora tra le grandi entità risolutive di codesto mondo fa capolino anche l'umanità, 
Piccola ma straordinaria Pietà esposta nella presente Mostra di scultura sta a dimostrarlo. De 
Men Toccato la tragedia degl'incontri inverosimili con_ Interno tn oro valle, Alberi nella 
Feo ineirempio nella Camera; ha tentato il sarcasmo storicistico con Le Commedia Romana e 7 
Jeo Antico; ha sopravanzato l'ermetismo con Canto d'Amore, Le Muse Inquietanti, Enigma di 
dTmetiunno, L'Indovino, L'Astronomo, Interno Metafisica: acetato la malinconia con Ric 
don ille egsaggio Romano, Malinconia d'un pomeriggio, L'Avtia ia Bella Napoletana, Paes: 
prima era solo i DA raggiunto la commozione con Ettore e Andromaca del us (quello dell’: 
Vuol portare Ol Abbraccio di manichini), con il Ritorno del /igltoi prodigo del "20 (quello de 
vuol portare sul terrei ealistico l'incontro già definito sul terreno del patetico biblico) e c 
tivSonzolatore del ‘29 (quello del '25 è forse più drammatico oh meno limpido dal lato comy 
i Da Alla sofferenza della presente Madonna che si beve ie 1 crime mentre sostiene la 
del siinconic a mai arrivato. E questa la più grande e bella sorpresa 
diazze, le Guito gioco dell'immaginazione spaziante signorilmente tra_ gli 
mpli, le piaz : ichini, i cavalli, le statue, ì gladiatori, le belve, 
‘no Dolore. Um dosi De Chirico non riduce la sua statura ma l'innalz 
artista della sua razza entra limiti di un impressionismo alla Rodin, in cui permanga il r 
fo del realismo donatelliano della Deposizione di Pea E la più affascinante delle avven 
culture ripresentano temi famosi della pittura di De Chirico a quella bisos 
i paesaggio da uno all'altro linguaggio. La pitturacdle pstro si suol divider 
parecchi periodi. Il primo comp 209 e il 1912 è caratterizzato dà un romanticismo fa 
stico e simbolico alla Bc o periodo gli enigmi, i sogni, le malinconie, le med: 
zioni dell nelle piazze deserte limitate ai 
chi da es scenografiche, e, nel 
do, da mu capa davanti a 
stazione f ria 0 dava: Senso 
tempo nto della 
mema: a d con negli 
occhi È quel he grava le palpebre 
mo ne ze assolate. L'ombra 
n 0 di una persona nella luce abbagliane 
ntomatico di un che non si 
pettava più; la visione di un veliero alla trinca 
vento forte: son gli unici segni d 
o immemoriale dei palazzi € i 
periodo va dal 1913 al Mentre è a 
Chirico è preso dai Igia delle città 
italiane. Il ricordo del riser 
piazze armoniose, delle sta 
gli fiorisce in poesia scenc 
surrealista e medianico à ato geome- 
trico. Sono te s che fan 
i guanti da chirurgo sui er- 
ticali delle case; sono indovini e astre ‘dal corpo 
di manichino davanti a mis lavagne, fitte di 
segni 0 di rabeschi stellari; sono biscotti disposti 
corona mortuaria 0 a te contro un fondo di 
fuggenti spigoli architettonici: sono muse che si tv 
n testa di manichino abbandonandosi desola= 
tamente su se stesse; sono angeli fatti con la squ 


DIOSCURO. 


L'interesse di questi quadri 


è tutto negl’incontri inverosimili di realtà nate per ignorarsi; nei colloqui e soliloqui di quei ma- 
nichini che aprono orizzonti immensi all'immaginazione. È questo il periodo astratto, metafisico 
di De Chirico, costruito sul fondo boeckliniano favoloso e nostalgico. Il terzo periodo va dal 1919 
al 1924. Mentre è a Roma De Chirico gira per i musei ed ecco che nella Galleria Borghese davanti ad 
mor Sacro e Amor Profano di Tiziano ha un tramescolo nel sangue. L'incontro sarà decisivo per la 
sua arte. Improvvisament: Si domanda dove va la sua pittura: se essa 
possa contentarsi di dar vita ad una trigonometria più o meno lirica e medianica: e se nello sterile 
funambolismo intellettivo e geometrico non sia de: naridire. La risp vella che sap 
mo. Decide di rimparare a dipingere come uno scolaro. Comincia a copiare nei musel. 
Dosso Dossi e Giorgione sono i suoi primi modelli. I taccuini gli si riempion di disegni 
scruta vita struttura espressione colore. Lo int > molto gli alberi. di cui studia og 
con uno scrupolo analitico veramente raro. A_Fir 
sospetto che non solo il modo di dipingere ma la stessa 
ellati. A Firenze conosce un restauratore russo Leckoff che 
antica son la tempera e le emulsioni. Sotto la sua guida De Chi n x 
rimentando le tempere magre e le emulsioni a base A quadri cerca la forma, 
il più possibilmente morbida, lontana da esasperate 7 [ L tura dura. 
Perciò non ama particolarmente i primitivi, Giotto e r no Tintoretto 
Rubens e Velasquez. Son di questo periodo gli autoritratti. ) la Vergine del 
Tempo, i paesaggi italiani, romani e fiorentini, tra i quali Villa Romana, un 
capolavoro. Nel 1925 ritorna a Parigi dove sta sei anni aratteriz a una ripresa della 
fantasia. È il momento dei mobili nelle valli e_degli al r loro apy 
zione i cav È 0 dominano 
| guerrieri in riposc 
Nel 1931 torna in fl 
utilizza soprattutto s 
che. Queste ricer 
ritorna per 
ratore di Rube 
terlo in 


dra e il compasso, completamente liberati da rotondità e rilievi carnali. 


Base della pi 
i tecnica pittorica spe- 


rigi dove 
utto Sarà un r 
Van der Verde 
a egli consider 
qualit 
ad ess 
ratti 


Come l'ape che sc 


De Chirico comincia baia 
la sua pittura trionfa. Veramente pi altri 


“rionfato sempr Europa nel mondo, ma 0 
rinea o De Chirico. € questo è im- 
rince te se gi pensa all'estremo rigore stilistico ch 
daricdat eni sua fase l'arte dell'amico nostro. 
lato in ogni sui 
ee riconosciuti della pittura 
le sue idee sulla scul- 
tui morbida e calda, 
della pittura avrà 
Anche tutti 1 colori: un 
pittorica » 


non & 
ura è sempre 


ADDORMENTATA. 


La sua Arianna addormentata vuol soprattutto tradurre 
sul terreno plastico questi concetti della morbidezza e 
della luce. La piccola scultura ispirata a De Chirico da 
alcune terracotte del Cinquecento viste a Firenze è ve- 
ramente un giolello per il clima che sa evocare. Un clima 
di dolce abbandono su cui pur grava l'orrore della pros- 
sima solitudine nell'isola deserta e il miracolo dell'appa- 
rizione di Dioniso venuto a dare ad Arianna con l’amore 

ità. 
‘e sculture sono ispirate a temi famosi della pit- 
a dechirichiana. Cavalli, Dioscuri, scudieri, cavalieri, 
nchi di esser prigionieri delle tele, ne son balzati fuori 
prendend jostri occhi meravigliati. La po- 
mza alleata grazia; ecco il merito di queste terra- 
cotte o ceramiche policromate e e uscite perfette 
dall'art De Chirico come Minerva dal cervello dell'O- 
limpo. La precisione realistica non turba mai l'alone fa- 
voloso in cui gli erol, del semidei e bestie, si muovono, 
che è per loro un ricordo della giovinezza primordiale. 
alda onda vitale co: elle di questi c 
e di questi cavalieri, nel bellezz 
si palesa l'origine illustre (Dioscuri) o un grande 
(Bucefalo). E straordinario e commo' 
figurativo di De Chirico per i cavalli. Prima scol- 
egli ne ha dipi a centinala, quasi sempre ap- 
e al galoppo, le criniere al vento, avidi di spazio, 
per un lido ceruleo, sparso di colonne mozze e do- 
da un poggio con un tempio greco in cima. Si 
o di un amore figurativo, ed esso non ha nulla 
re con l'amore di Castore e Polluce per | loro pu- 
o con quello di Ale dro per Bucefalo. Amore 
De Chirico vede solo nel cavallo materia di 
bolo della libertà, l'eterna giovin de 
ciò, trasportato sul terreno affetti 
n gli dice nulla. Anzi egli non può impedirgli di 
rlo con diffidenza. C'è qualche cosa nel suo sg 
ce, nella sua p gelatinosa, che lo turba 
utto egli teme da lui gli scatti della Impr 
Ahimé l'affascinante epica equestre di De Ch 
una paura. 
tare plasticamente ! temi del cavallo e del ca 
ato a scolpire le sue pi 
ritmico; anzi si deve 
sull'altra se egli ha dipin 
di ques alture (bellissimi fl drap- 
arancion falo e il manto azzurro del Dioscu- 
il pieno valore plastico della sua pit- 
alli ima sta nell'aggan- 
a maniera degli a Il disegno è per De 

Chirico una stenografia di segni fermati ai due estremi 

Mentre per c , Dioscuri e scudieri l'artista non ha 

avuto bisogn ture © a de 

ni ritenend lente. t a tecnica 
tissima con 1 un'aura di magic 
segreto rà sempre a qualunque 
per il s Itra tra: 
sa pittura, il 
le gambe è il 
e loro una più eccelsa mac 
suggerita a De Chiri 
corte, er n imi in 
difetto. 
per applicare 
a loro luce 
ha saputo tr 
fl suo occhio d'aquila 


LEONIDA RÉPACI 


Coloro che ancora sorridono 
non è soltanto fonte di bei 


mato è il pugi! 
volontario a servi 
0y ha trentasei anni. 


OSSERVATORIO 


IORFRUHLING ». Mi trovavo sui colli d'Eidelberga, dodici anni fa, in questi 
a. P 


irrequieti idi di marzo, e sentivo parlare di « forfrihling », anticipo di 
primavera, dalla fantesca giovinetta del mio alberghetto floreale, con 
una dolcezza d accento e di sguardo che d'allora in pol, alla stessa data, 

sempre sono costretto a ripensare. Per sapere che sia l'incanto, anche incerto, 
anche calamitoso, di queste giornate foriere, bisogna avere atteso la primavera 
lassù, dove essa giunge come un vero prodigio dopo un lungo, lunghissimo pati» 
Mento di nebbie, di nembi, di geli. Per noi la nuova stagione è un conforto; per 
essi, una rinascita. E la dolce, innebriata parola con cui essi la salutano sin dai 
primi albori, si direbbe misurata sulla canzone, sì sfrenatamente melodiosa, che 
il giovine Walter di Stoltzing le rivolge nel primo atto dell'opera wagneriana 
quella canzone di cui il savio meistersinger loda l'ispirazione, ma vorrebbe re- 
primere l'impeto. Andate a risentirlo, quell'inno, nella stupenda edizione che 
dell'opera innamorante offre la Scala, appunto, nella stagione conveniente, Io vi 
sento sbocciare le primule e scrosciare | disgeli di Eidelberga. Vi sento, tutta 
quanta, la forfrihling. 

La forfrihting, tra febbraio e marzo, sarebbe il sabato della festa. Le floccate 
sono ancora sui monti, mentre i cespi di lilla risalgono i balconi, e l'ultima 
neve si identifica col primo fiore. Era Outamaro, il «pittore delle case verdi», 
che soprattutto prediligeva simile confusione tra i bioccoli superstiti e i bocci 
del susino. Perché anche l'arte giapponese è tutta meraviglia per questo presa- 
gio, questo anticipo di felicità; @ fra le sue innumeri oute primaverili, rare son 
quelle che non si volgano al trilletto della cingallegra, sì timido nel primo sole, 
9 al verso acerbo, quasi astioso, del pettirosso, che al nuovo tepore non ha ancora 
fotto l'abitudine e la voce. Al cèp del pettirosso risponde l'oùea della cornacchia, 
che fa «il suo ultimo ballo sulla neve», E che sia l'ultima neve capiscono ancne 
i passeri del giardino, saltellando sullo strato vergine con quei loro passetti, 
che lasciano ad ogni impronta una stella, e si direbbe vogliano lasciare sui 
prato, anche là dove gela, un rabesco fiorito. 

Cui, cui: fanno i passeri monelli. Questo è il sabato della festa, ed essi sono 
tanti scolari in libertà. Sfrontatissimi, in queste giornate di forfrilhling! Ancora 
stizziti dal freddo, e già eccitati dal sole, vanno a rubare il becchime dapper- 
tutto: fra le zampe dei polli, nei trafori delle colombale; sin dentro la gabbia 
del leone, come ho visto ieri al giardino pubblico, là dove col vento marzolino 
s'era perduto ur fuscello. Poi tornano lassù, al loro albero favorito, per l'ota 
del sonno; e si fanno ancora vicini vicini. Ma sono le ultime volte che si strin- 
gono, per farsi caldo; e già qualcuno pigola in sogno, immaginando altalene sul 
roesai o davanzali gremiti di pignoli. 

Forfrihling! L'ho risentita nella canzone di Walter. L'ho ripensata nella fan- 
tesca sedicenne del mio alberghetto d'Eidelberga: ch'era anch'essa una minuzia 
precoce e gentile, scattante e provocante, come quella delle cingallegre e dei pas- 
seri. E anche lei, come i pettirossi, portava un panciottino scarlatto, nel costume 
della Selva Nera, con un Agnus Dei ricamato al posto del cuore. E la sera, 
quando un certo gregge d'agnelli passava dalle vigne ancora spoglie dietro le 
torri dell'Università, avevo l'impressione che anche il cuore della fanciulla ri- 
spondesse ai sonagli con un ritocco. Si mettevano allora a squillare, ideal- 


dei giacinti appena colti; ogni voce era musica e 
Fa setraziegznd mira i'SiISST dabetiino! della Uottega diiimpetto, trata 
RIONE i size Sla soa 1brna nuove; pvesso l'apirata. gravità d'ur. viae4to 
cantore. 

Forfrihting! Il presagio primaverile mi ha sorpreso stamattina nel parco 
d'una villa deserta dove non s'è ancora sciolta né rimossa la fioccata di febbraio. 
Comme nei quadri di Outamaro, la neve era fiore. Né gli altri fiori al primo sboc- 
cio la vincevano in bianchezza e tenerezza. Come nessuno l'aveva calpestata, 
aveva la neve nel prato ondulante un liscio di petto virgineo; e lungo i rami 
contornati non so che brivido e bagliore. Nelle statue, invece, era buffa. Un lan- 
elatore di disco porgeva della panna montata; Teseo si faceva scudo d'una 
torta, e Bellerofonte aveva in testa un berretto di cotone. A ridar loro l'antico 
splendore, venne per fortuna un guizzo di sole. Ma quante risate ne avevan già 
fatte 1 passeri, monelli del giardino; e con quanta baldanza un merlo, fischiet- 
tando alla forfrilhling, seguitava a saltare fra i monumenti, senza riguardo al. 
cuno per gli erol! [2A 

ANCORA LE « ANTOLOGIE ». — Sissignori: torno alla carica. E il mio buon 
Falqui abbla pazienza. Torno alla carica contro quelle tali antologie apocrifamen. 
te, iniquamente, ruinosamente chiamate letterarie: le quali fo penso rappresentino 
con la loro scelta, e quindi col loro esempio, la più arbitraria e insidiosa e impu- 
nita scuola d'«ndifferentismo» di cui razza e popolo, coltura e nazione abbiano 
da temere, soprattutto în tempi come questi. È la cordiale e avventurosa gioia 
di vivere, che vogliamo insegnare ai nostri ragazzi; o il raggelato, desolato 
assentelsmo dell'earte fine a se stessa»? Questi formisti e cabalisti, questi 
ermetici del negro verbo e lambiccatori della sillaba traslucida mi sembrano 
tali mortificatori d'ogni energia, tali avversari d'ogni entusiasmo, tali nemici 
d'ogni estro e impulso e ardimento vitale, ch'io ben mi spiego come da certe 
zone di giovinezza, dove purtroppo quelle antologie finiscono, con la molle insi. 
stenza delle acque stagnanti, di penetrare, si tradiscano certe spirituali pigrizie, 
mille volte più nefaste all'anima ed al corpò di qualunque accidentale espiabile 
peccato, Il sistematico bando che in quelle crestomazie è decretato, per esempio, 
ad ogni forma per quanto egregia di letteratura narrativa (vi avete mai trovate 
una pagina di Rocca, di Gotta, di Cora, di Calzini?) basta come indizio della 
loro specie antivitale. Ogni invenzione è reietta. Ogni immaginazione è dannata. 
Siccome la fantasia è acqua corrente, feconda anche quando precipita, benefica 
anche quando s"intorbida, così quei distillatori d'acque morte la sdegnano quale 
diabolica. Fantasticus non equivaleva a diabolicus, a quel tempo medievale {a 
cui avrebbero dovuto nascere questi monacelli della sillaba pura? In verità, 1 
vecchi pedanti che attendevano una volta ai florilegi letterari, erano ancora 
preferibili al giovinetti complottanti e schifiltosi che se ne occupano oggigiorno. 
Vediamo oggi formarsi dei veri cerchi massonici, entro cui si chiudono.1 « degni 
d'entrare », eletti tali da sé, con l'esclusione inesorabile di chiunque dia segno. 
in confronto della loro sublime impassibilità, di un'emozione, di una passione’ 
di un'animazione! E bastassero i compilatori d'antologie! Ma pol c'è il loro cor: 
tergio. la loro clientela, {1 loro contagio, fl loro clima. C'è purtroppo, in Ttalla, 
tutto un pallido esercito d'incapaci che si è, a questo buon fine, presidiato ‘lx 
silenzio: e da certi giornaletti di polemica provinciale, come da quelle cresta 
mazie compilate in tante congiure da caffè. soltanto allo scopo di mettere în luce 
delle nullità per lasciare del meritori nell'ombra (vere liste di proscrizione. & 
Ygre tratte a vuoto sulle banche della pubblica stima, su cui non è Improbatile 
{he Presto o tardi si fermi l'occhio del signor Censore!) voi vedete. come si 
Genti. e in quanti modi. di sovvertire immoralmente la selezione dei valori, ja 
disciplina del criteri, l'ordine delle conoscenze. Poiché accade, allora. chi il 
pubblico, a cul si vorrebbero imporre per così auliche vie colturali degil sutoni 
Figgeso non stima, non ha mai stimato né stimerà mai, dei geni apocrifi, degli 
1a OA Prinelabeeco, che fa? Si stacca dalle antologie, e rinara nel romanzo gii 
le pvon potendo dar retta né a Falqui né a Vittorini non dà più retta è newano. 
pon potendo leggere gli ermetici, legge Uomini e topi. Non potendo sdorttz 
Viearetti. brucia gli altari di essa e ripara in America 0 in° Ungheria. ‘Tale 
hometto di quelle liste di proscrizione, da cui il pubblico disorientato. purtronne 
Once presto o tardi per lasciarsi suegestionare. Ma forse se ne accorgono ‘} 
Sritici: 0. Der dire più esattamente. certi nostri critici letteran. d'arcitonde acgno 
Piarg'nl. pur essi incoronatisi da sé in qualche intoccabile cadreghino. & che sons 
i 'giati pontificare per la stessa forza d'inerzia che lascia vivere. alla Macchie 
Li gorretano senza patente o il cabalista del terno secco? A me pare di no ua 
è per questo che ci ripicchio. come diceva Calandrino 
Che ci ripicchio, e ci ripicchierò. 


UNA LETTRICE, UNA COMMEMORATRICE, — 
sentita, domenica, evocare dal cupo fondo di un'aul: vi 
ombre del Circolo Filologico, gli Spiriti pensosi di 
Fiumi e Quasimodo: una gemmante strofe d'Alba Florio: due vaporate, sospirate 
liriche di Titta Rosa; ed un frementissimo grido di Buzzi; e alcuni accenti, alter- 
nanti alla più viva grazia il più mesto presagio. della povera Antonia Pozzi. Ulti- 
mo, in ordine alfabetico, Giuseppe Villaroel. Ma se gli autori, tutti-o Quasi tutti, 
mi persrasero, l'attrazione più tenace mi venne dalla lettrice medesima: dall'an- 
ghelus messaggero, dal pallido e vibrante medium di quella poesia che forse, 
cantemagina inerte, non sarebbe sempre riuscità a trattenermi. nonne edo 
cantesimo della pioggia, desolata complice melodiosa. Dora Setti, di quei vaticini 
nell'ombra, fu la designata Sibilla. Nerovestita, con quella sua voce d'argento, 
spirava effettivamente da lei Quell'anima luttuosa, insieme, e rianimatrice, in cui 
si riassume rifulgendo il mistero stesso del canto: Per su mezzo, per sua virtù, 
Seni ‘rofa era veramente «la colomba della speranza, aleggiaste pino" morte », 
in cui Edgardo Poe tentò di figurare una volta l’indefinibile poesia. Ed io sono 


sro ne Eli utitori. dopo averla tanto applaudita nell'aula Bot Filologico, riu- 
scendo nella strada piovosa avranno fatto come ra 


Ma neppure a Emilia Villoresi, che nella fiorita 
morato Emilio De Marchi, verrà meno la nostra gratitudine. 


Ricordare un grande 
‘a la commemoratrice 


, e finché egli vi bo 
mente in seguito: il verismo, il positivismo imperante, i Sa 


soprattetto lo seredito di quella tendenza romantica a calura ianealamo; ma 
fornite © ‘nglustamente, che l'autore del Demetrio Pianelli appartenesse. Ma 
forse che il Cappello del prete, romanzo giallo avanti lettera, svolto però 

rallelamente a un umanissimo caso di coscienza, o l'Arabella, { tig 
sì plastica evidenza l'idea cristiana della vitti Lia e 
colpe altrui; o Giacomo l'idealista, în cui forse 
matico, volle effigiare se stesso; 0 Col fuoco non si scher: 
suol; e le sue liriche italiane € vernacole, 
preziosa non valgono per tanti aspetti l'immi 
appassionato, disciplinato ma libero, 
come i massimi ingegni della sua terra 1 
progresso, lirismo ed umorismo»: 
cora così vivo, e presente: anche se ignorato, per avv, 
d'antologie, per cui Emilio De Marchi ha am 
Una coscienza, una fantasia. 


INQUE rappresentazioni e un 
E concerto sinfoni l'Oper= di 

Stato di Berlino si è tr ui 

rita al Teatro Reale di Rc <a 
per una settimana, ospite gradita 
ammirata dell'Urbe. 

Si può ben immaginare se abbia por- 
tato fra noi il meglio del suo reper- 
torio ordinario, così per le opere co 
me per gli esecutori; e si può inol- 
tre agevolmente immaginare se abb 
avuto sin dalla prima sera, quattro 
del corrente m di marzo, accoglien» 
ze entusiastiche dal pubblico che gré 
miva la sala e in cui si distinguevano 
le personalità più autorevoli in o 
grado delle gerarchie sociali. 

In verità il programma della 
timana di musica tedesca nel massimo 
teatro della capitale d'Italia appare 
una scelta squisita di compositori e di 
opere: Gluck, Mozart, Beethoven, 
Wagner, Strauss, pilastri del dramma 
musicale tedesco: l'Orfeo, il Ratto dal 
serraglio, Fidelio, I Maestri cantori 
di Norimberga, Il Cavaliere della Ro- 
sa: gemme di un ricchissimo tesc 
spirituale. Quasi due secoli di stori 
del dramma musicale in Germania sì 
delineano dinanzi agli occhi e alla 
mente dello spettatore: dal costituirsi 
sulle fondamenta del melodramma tra 
dizionale nostro, circa la fine del Set- 
tecento, al contrapporsi nettamente ad 
esso, tra la fine dell'Ottocento e questo 
nostro Novecento avv 

La grandezza musicale dell: 
mania s'impone. Ed è 
glioso l’aiuto, il conforto 
la Germania prodiga 
ha dato al mondo sommi compositori. 

Vediamo in quest'occasione: cinque 
spettacoli, trasportati 
da Berlino è impre 
tale che arresti il desiderio d 
rare nuova fama alla musica 
tedesca. 

Eccellenti maestri concertatori e di- 
rettori d'orchestra, cantani registi 
scenografi: masse istrumentali e co- 
rali valenti, macchinisti, attrezzisti 
provetti: un. piccolo esercito (oltre 


o alla 


quest'arte € 


di teatro 


L'OPERA DI STATO DI BERLINO 
ASL: RE ASL ESSD 


ROMA 


Le rappresentarioni dell'Opera di Stato di Berlino al Teatro Reale di Roma. - Qui sopra: il finale dell'e Orfeo » di 
« Orfeo » di Gluck. 


In alto: ll maestro Meger tra le interpreti Margai 


t Kiose (Orfeo), 


Maria Cebotari 


(Euridice), 


Vera Schroeder (Cupido). 


Uto le rapp 
1 Maestri Cantori di Norimberga », 
Qui sopra vediamo gli interpreti di « Orfeo », col di 


quattrocento persone) ordinato e manovrato inappuntabilmente. 
E soprattutto preparazione e organizzazioni minuzione, sagnci © 
tenaci. 

Primo spettacolo della settimana: Orfeo ed Euridice. Un po 
d'Italia c'è ancora in quest'opera con cui Cristoforo Gluck, « on 
sto compositore tedesco», com'egli sl compiaceva di qualificarsi 
e come volle che fosse scritto sulla sua tomba, inizia la riforma 
da cui doveva sorgere il nuovo dramma musicale tedesco. Capo- 
lavoro autentico, l'Orfeo. Non c'è chi, appena edito di musica, ne 
ignori la purissima bellezza musicale. E sì che il Gluck badava 
principalmente a porre in rilievo il dramma e stimava compito 
essenziale della musica servire la poesia. Ma le teorie che con- 
trastano con la pratica, per fortuna dell'arte in genere, e della 


rain date al Reale di Moma dal complesso dell'Opera di Stato di Merlino. «Orfeo», il «Ratto dal 
« Cavaliere della Rosa 


ono le opere incluse nel programma della settimana 
d'orchestra Meger, calorosamente acclamati dal pubblico del Reale. 


Musica in ispecie, ce ne sono parecchie. Ed è appunto il caso di 
Gluck e dell'Orfeo. Il Gluck sorretto dal suo sicuro intuito, sapeva 
bene che soltanto la musica può incomparabilmente esprimere le 
Passioni più calde e commuovere nel profondo chi ascolta. 

Serrato è Il discorso poetico e musicale dell'Orfeo e intrecciato 
@ vaghissime figurazioni coreografiche. Il coro commenta liric 
mente | vari «punti di scena», L'unità delle arti è così conse- 
guita perfettamente. 

Centosettantasette anni di età regge l'Orfeo-sulle spalle; ma 
non sembra, rivedendolo rappresentato dalla Compagnia dell'O- 
pera di Stato di Berlino al Reale di Roma, che il peso gli gravi, 
tant'è il piacere che la rappresentazione procura allo spettatore. 

otto questo rispetto i quadri migliori sono il primo in cui è 


” la rappresentazione dell'« Orfeo » di Gluck data dall'Opera di Stato di Berlino al Teatro Reale di Roma. 
PIER e RR O OE I it fi Berto al Fear nat i ome 


tanto pianto degli uomini e 
delle cose per una gentile gio- 
vinezza spenta e per un tene- 
ro amore troncato; il quadro 
in cui si scatenano le furie 
dell'Inferno e il soavissimo 

ci trasporta nei Campi 


Il dramma di Gluck poggia 
preminentemente sull’orche- 
stra; dramma sinfonico agli 
albori. Ma richiede pure « so- 
listi» di grandi virtù vocali 
e sceniche: chi ippiano re- 
citare, insomma, cantando. 
L'Orfeo ed Euridice ha avuto 
al Reale di Roma protagonisti 
lodevolissimi, la mezzo so- 
prano Margaret Klose e la s0- 
prano signora Maria Cebotari. 
Inoltre, bene appropriata nel- 
la parte di Cupido la soprano 
Vera Schròder. 

L'orchestra ridotta di nu- 
mero e smorzata di sonorità 
(il piano fu opportunamente 
abbassato di mezzo metro) si 
mostrò affiatata, intonata, e- 
spressiva. Ottimi istrumenti- 
sti ad arco e a flato, partico- 
larmente i corni, si trovano 
in codesta orchestra. 

Il coro canta con dolcissi- 
ma emissione di voce, 

Maestro concertatore e di- 
rettore Roberto Heger, al 
Quale spetta il primo posto 
nella piena riuscita dello spet- 
tacolo. Musicista esperto, ra- 
duna nel pugno tutte le fila 
musicali dell'opera e le muo- 
ve a suo agio. Concertazione 

direzione colorita e saporita 
la sua. Il maestro Heger ono- 
ra altamente la Germania 
musicale d'oggi. 


Regista di singolarissima 
intelligenza Heinz Tietjen, 
ch'è pure il Soprintendente 
Generale dell'Opera di Stato 
di Berlino. Regista ch'è pure 
musicista di prim'ordine (or- 
ganista celebre, e ancor più 
celebre direttore d'orchestra) 
egli può concertare e. dirigere 
la Tetralogia del Nibelungo al 
Teatro wagneriano di Bay- 
reuth; ma può  nell'istesso 
tempo cutare la messa in 
iscena di un dramma di Schil- 
ler... Nel Tietjen assomma- 
no le maggiori fortune del- 
l'odierno teatro di musica ti 
desco. 

Scenografo Emil Pretoriti 
coreografa Lizzie Maudrick, 
maestro del coro Karl 
;chmidt, scenotecnico Ru- 
dolph Klein: un gruppo di 
bravissimi artisti. 


Questo cenno della prima 
rappresentazione data dall'O- 

era di Stato di Berlino sarà 
Seguito da uno più ampio, in 
cui parleremo partitamente di 
tutto il programma. 

Nel prossimo mese d'aprile 
il Teatro Reale dell'Opera di 
Roma restituirà la visita al- 
l'ospite. Sotto guida del 
maestro Tullio Serafin, diret- 
tore principale, e dei maestri 
Olivero De Fabritiis e Giu- 
seppe Bellezza la Compagnia 
del Reale di Roma rappresen- 
terà all'Opera di Stato di 
Berlino Un ballo in masche- 
ra, con Gigli, la Caniglia e 
Bechi; la Norma, con la Gatti, 
la Stignani e Pasero; l'Elisir 
d'amore, con Gigli, la Caro- 
sio; la Fanciulla del West, con 
la Somigli e Lugo; l'Italiana 
in Algeri, con la Pederzini e 
il Malipiero; Giulietta e Ro- 
meo di Zandonai, con la Oli- 
vero e Ziliani; Falstaff, con 
lo Stabile, il Gobbi, la Taglia- 
vini, la Caniglia, la Oltrabel- 
la, la Elmo e la Alfano. Rap- 
presenterà: pure: il geniale 
balletto di Casella, la' Giara 

Festa d'arte ‘che tornerà 
certo di grande onore per il 
nostro Paese, 


CARLO GATTI 
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È IL FILM DI FORTI PASSIONI E DI VITA AVVENTUROSA CHE SARÀ 
PROGRAMMATO FRA BREVE IN TUTTA ITALIA DALLA LUX-FILM 


GLI INTERPRETI PRINCIPALI DEL FILM SONO: 
JUAN DE LANDA - MARIA MERCADER - ENRICO GLORI - GIUSEPPE 
RINALDI - GIULIO DONADIO - AMELIA CHELLINI E GUGLIELMO SINAZ 


IL REGISTA È C. L. BRAGAGLIA LA PRODUZIONE È FONOROMA-LUX 


Sopra: Caterina Moratto, 
Sotto: Giovanni Barrella. 


ALFREDO ZOLI E LA PSICOPITTOGRAFIA 


ARTENDO dal concetto che arte e fotografia 
possono procedere di pari passo, Alfredo 
Zoli, pittore forlivese, germogliato dalla fe- 
conda terra di Romagna, che l’amore per 
l'arte pittorica ha avventurato, giovanissimo, con 
la scatola dei colori ed Il telaio, quasi chierico va- 
gante, per i paesi d'Europa e fino nella lontana 
America, spingendo le sue ricerche di nuove forme 
d'arte, ha inventato la Psicopittografia. In che cosa 
consiste questa nuova arte fotografica? Esattamente 
nell'applicazione dell'arte pittorica alla fotografia, 
Alfredo Zoli sl è impegnato, cioè, di mostrare che 
la fotografa non è schematica riproduzione del 
soggetto ma un completo rifacimento, poiché il 
soggetto deve essere riprodotto come appare all'oc- 
chio umano e non come lo fissa l'obbiettivo; so- 
prattutto deve essere sentito, come il pittore sente 
la natura. La sua conquista tecnico-scientifica per- 
mette a queste fotografie, che sono in realtà veri e 
propri dipinti, di recare l'impronta di un'arte ag- 
giornata dall'immediatezza, dalla precisione, dalla 
dinamicità della macchina. Lo scatto dell’obbiettivo 
è per lui il mezzo rapidissimo che lo trasporta nel 
campo gelosamente serbato per sé: cioè quello dello 
spirito, Così, mentre la macchina fissa l'impalcatura 
tecnica del ritratto, la costruzione materialmente 
anatomica della figura, egli serba per sé il compito 
di animarla, di umanizzarla, di idealizzarla. All 
fotografia lo Zoli ha dedicato tutta la sua anima 
pittorica, portando così nel campo fotografico una 
evoluzione che gli è riconosciuta dai migliori tec- 
nici. Infatti, lo squisito pittore di quella tela, 
«Ponte dei Medici», che fu acquistata dalla Pro- 
vincia come documento storico della vecchia Mi- 


lano col suo naviglio suggestivo, pieno di luci e 
di ombre, non poteva accontentarsi di una sco- 
perta e di un risultato puramente meccanico. La 
sua tecnica è ottenuta anche attraverso ad un pro- 
sedimento chimico. Certe fotografie in nero le 
direste senz'altro acqueforti o incisioni, e tutto ciò 
è il risultato di un lavoro eseguito sulla stessa 
negativa. Così egli ha creato una forma nuova, 
arrivando a risultati sorprendenti. I suoi ritratti 
raggiungono potenza del vero ritratto pittorico, 
con la finezza, | toni, il gusto e la sapienza del 
creatore. Osservate ad esempio il ritratto di Gio- 
vanni Barrella, notissimo nell'ambiente artistico 
milanese, o quello delle Eccellenze Marinetti, Bottai, 
Romagnoli; delle attrici Isa Miranda, Caterina Bo- 
ratto; del cantanti Tito Schipa e Giuseppe Lugo; del 
musicista Ecc. Umberto Giordano, per citarne solo 
qualcuno fra gli innumerevoli. Questo sincero arti 
sta che conobbe sacrifici costosi e la lotta più aspr 
a furia di cercare un cammino suo proprio, l'ha fi: 
nalmente trovato. Da qui un'operosità ultratren- 
tennale, un’ascesa logica e costante, fedeltà di sé 
stesso e un'originalità che ha caratteri di spontanea 
e naturale serenità, mentre deriva da una non 
mai stanca successione di esperienze tecniche. Al 
nativo lirismo, a quella forma pittorica, che gli era 
pur facile, e con la quale poteva fermare limpide 
atmosfere di natura, o momenti fantasiosi e come 
sospesi tra reale e sognato, il pittore Zoli, ha ormai 
sostituito la ricerca di una forma pittorica costrut- 
tiva. E così-passato dal tormento dell'arte al tor- 
mento della meccanica e vi è riuscito. 


MARIA SIRTORI BOLIS 


È in vendita l'interessantissimo fasci- 
colo di febbraio della grande rivista 


II! 


NELLA CASA E NELL'ARREDAMENTO 


la più bella rivista d'Europa 
sull'architettura e l'arte della casa 


Questo secondo numero, 
ricco di testo e d'illustrazioni e 
di insuperabile veste tipografi- 
ca, ha la collaborazione dei 
migliori scrittori ed artisti in 
tutti i settori che vi interessano. 


QUESTO È IL SOMMARIO: 


| Copertina di ENRICO CIUTI 


PONTI - Case in città 

Architetto GIO PONTI - Una villa a Milano (con 
tricomia) . 

Archtetto GIULIO MINOLETTI - Una casa a Mi- 


lano 

Architetto PRANCO BUZZI - Una casa a Milano 

Superfici - La ceramica applicata alle facciate 

Architetto LUIGI CACCIA - Interni in città 
arredamenti 

etti ANGELI, DE CARLI, OLIVIERI 

redamento 

gine disegni esecutivi di mobili di 

LI, DE CARLI, OLIVIERI 

iza architetto 

| PIERO GADDA CONTI E PIERO FORNASETTI 
Dodici mesi, dodici volti 

Nello studio di FORNASETTI 

Quattro epoche nello stile 

| CARLO ENRICO RAVA - Il qu: 
di film 

ALBERTO LATTUADA - Un attore 

PIERO GADDA CONTI - Baldini di Bonincontro 

P. G. C. - Mentore 

| GIAN GALEAZZO SEVERI - Musica riprodotta 

CAMILLA CEDERNA - Almanacchi letterari 


Un ar 


12 


la radio 
0 negli interni 


DE POLI - Il Podestà, Un grande smalto (tri- 
| _ comia) 
RODOLFO PALLUCCHINI - Stile nell'antica pit- 
tura 


MIRCO BASALDELLA - Sei argenti sbalzati 

GIUSEPPE GORGERINO - Cronache delle Mo- 
stre 

PRIMIZIE - Sculture di Giorgio De Chirico 

QUINTO MARTINI - Maria (scultura) 

SERANGELO - Cronache immaginarie 

LEONARDO SINISGALLI - Vidi le muse (poesia) 

FABRIZIO CLERICI - Un disegno 

UMBRO APOLLONIO - Su Giuseppe Viviani in- 

re 

PPE VIVIANI - Incisione (fac-simile) 

GUIDO FRETTE - Il negozio 

Testimonianze di Stile - MOBILI PRATICI 

| Testimonianze di Stile - Una lampada 

| servizi di Stile - Indirizzi di artisti ed archi- 
tetti 

! servizi di Stile - Consigli sull'arredamento 


CERCATELO NELLE 
EDICOLE E DAI LIBRAI 


Un fascicolo costa solamente Lire 10,— 
ABBONAMENTI 
Un abbonamento L 100 
architetti ed ingegneri L 90 


studenti di Architettura e 
Ingegneria È L 80 
artigiani È - 7 10) 


Inviare voglie direttamente a: 
ALDO GARZANTI EDITORE - S. A. 
Milano - Via Palermo, 10 - Milano 


(Continuaz. Musica) 


Adriano Lualdi a Busse- 
to, Napoli e Salerno; 
Pietro Mascagni a Roma; 
Federico Mompellio a 
Brescia, Mantova e Pa- 
dova; Ettore Moschino a 
Palermo, Catania, Mes- 
sina, Siracusa e Reggio 
Calabria; Luigi Ordini a 
Bergamo; Luigi Ronga a 
Firenze e Forlì; Alceo 
Toni a Bari e Ferrara; 
Fausto Torrefranca ad 
Ancona e Genova; Varo 
Varanini a Reggio Emi- 
ila. Il Sindacato Musici- 
sti ha in preparazione 
un volume verdiano di 
carattere storico critico, 
al quale collaborano le 
migliori firme del nostro 
mondo musicale. 


* Ermanno Wolf-Ferra- 
ri ha adattato la grande 
opera eroica di Mozart 
Idomeneo, che sì darà al 
Teatro di Stato bavarese 
di Monaco il 5 dicembre 
1941, in occasione del 150° 
anniversario della morte 
di Mozart; e sta lavo- 
rando a un'opera comi- 
ca, Il cuculo di Tebe. 


* 1 Sindacato Interpro- 
vinciale Musicisti di Fi- 
renze svolgerà prossima- 
mente una serie di con- 
certi dedicati all'esecu- 
zione di musiche nuove. 
cioè di composizioni per 
orchestra e da came- 
ra di chiari musici- 
sti contemporanei 
itallani e stranieri, 
non ancora note al 
pubblico di Firenze; 
ed alla presentazione 
di giovani concerti- 
sti, cloè di strumen- 
tisti che abbiano già 
favorevolmente  af- 
frontato il giudizio 
del pubblico, ed in- 
fine” di esordienti, 
cioè di strumentisti 
che per la prima vol- 
ta sì presentano al 
pubblico. 


* La terza settima» 
na musicale senese, 
che si svolgerà dal 
16 al 20 settembre 
prossimo, verrà dedi- 
cata alla scuola ve- 
neziana. Sl celebre- 
ranno specialmente 
Galluppi, Cavalli e 
Vivaldi. Del Vivaldi 
verrà ’ eseguito il 
grandioso oratorio 
Giuditta. 


* Il giovane mae- 
stro Lino Liviabella 
è stato chiamato, in 
seguito a concorso 
vinto, a reggere la 
cattedra di contrap- 
punto, fuga e alta 
composizione al R 
Conservatorio Musi- 
cale di Palermo, 


* Per invito del- 
l'Orchestra sinfonica 
di Indianopolis, che 
festeggerà prossima- 
mente il cinquante- 
simo anniversario del- 
la sua fondazione, il 
maestro Guido Guer- 
rini ha composto 
Sette variazioni su di 
una Sarabanda di Co- 
relli per orchestra di 
archi e pianoforti. 


tore Allegra sta co! 
ponendo una nuova 
opera su commissio- 
ne dell'editore tede- 
sco Schamberger. Si 
intitola Romolo. Il li- 
bretto è di Emidio 
Mucci. L’opera ha 
per argomento la na- 
scita di Roma. La 
prima  rappresenta- 
zione avrà luogo in 
un grande teatro del- 
la Germani 


* 1 maestro Virgi- 
Ho Mortari sta lavo- 
rando ad un’opera 
tratta dall 
dia di St 
IL volo d'Icaro, che 
fu rappresentata tre 
anni or sono al Tea 
tro celle Arti di 
Roma. 


* Il maestro Fede- 
rico Ghisi sta com- 
ponendo un'opera 
tratta dalla commi 
dia inserita nel So- 
gno di una notte di 
mezza estate di Sha- 
}espeare. 


LA COPERTINA, L'INDICE E IL FRONTESPIZIO DEL 
Il SEMESTRE 1940 de «L’Illustrazione Italiana » sono spe- 


diti gratu 


‘amente ai signori abbonati che ne facciano ri- 
chiesta - anche con biglietto da visita munito della sigl 
«cif» - alla Amministrazione in Milano, Via Palermo 10. 
| non abbonati dovranno aggiungere L. 4, rimettendole 
francobolli o versandole sul C.C. Postale N. 3/16.000. 


TEATRO 


* Giuseppe Achille ha 
finito in questi giorni 
una, commedia destina- 
ta ad Evi Maltagliati e 
che s'intitola Ambizio- 
ne. Un banchiere di po- 
tenza europea, preso 
nell'ingranaggio del suo 
lavoro gigantesco, tra- 
scura una giovane don- 

pur amandola pro- 
fondamente. Un giorno 
questa sua amante, che 
ha molti anni meno di 
iui, comincia a sentire 
Il peso della propria esi- 
stenza frivola e inutile, 


chitetto disoccupato, ma 
pieno di sogni e di spe- 
€ s'innamora. di 

lu Posta è dove: vos: 
gliere fra l'uomo maturo 
€ ricchissimo, che la 
mantiene principesci 
mente, ma che non le 
dà all'infuori di 
Uesto, e il giovane che 
‘attacca a lei come a 
una forza giolosa che 
l'aluterà a lottare e a 
vincere, se ne va col 
giovane e trova la fe- 
licità durante due anni 
di lotta e di sacrifici. 
Senonché il banchiere 
soppiantato, accortosi del 
valore che quella giovi» 
nezta aveva nella sua 
vita d'uomo ricco e po 
tente, armeggia se- 
gretamente per aiu- 
tare il giovi 
strada, cin 
certo ‘com'è c 
febbre del successo 
sarà nel giovane, co. 
me è stata în lui 
più forte dell'amore 


per la donna. Lo 
aiuta, quindi, all'in 
saputa di entrambi, a 
salire; gli inietta, in 
somma, nel sangue Jc 
stesso veleno che ha 


sorrotto la sua 
la sete dei’ dar 
l'ambizione del 
cesso, la” volonta 
dominio. 1} gio 
sottile gli ‘riesce. a 
meraviglia e ben pre 
sto l'architetto è pre 
to al leccio: accerta 
si butta anima © cor 
in” colomali ‘lm 
e idrauliche, © 
migra e pianta la 
donna. ‘In ultimo "I 
due uomini non sone 
meno sconfitti. della 
donna che vede tal 
lire Îl suo sogno di 
vita onesta è felice 
l'uno perde per am 
bizione Ciò che av 
va conquistato, l'al 
tro non guadagna con 
l'intrigo ciò che la 
sua ambizione gii È 
veva fatto” perdere 
Volersi bene” cerca 
re di esere un po 
felici, goders delle în 
finite, magari piccole 
e tuttavia. meravi 
Sliose cose del crea: 
to ecco 
conta. Ma gii uomini 
tono” stupidi. ambi 
zioni e erudeli © non 
F'accorgono del me. 
gilo, amsorti come È 
no a Inseguir le loro 
vane chimere. 


* Tra i tanti ritor. 
ni del teatro ottocen= 
tesco se ne annuncia 
un altro, Si tratta del 
Romanzo di un gio- 
vane povero: rifatto 
però interamente da 
Alberto Casella. Sarà 
messo in scena, pros» 
simamente, a Milano, 
da Renzo Ricci, in 
una caratteristica cor 
nice di scenari e di 
costumi. 


* Giovanni Cenza- 
to ha finito di seri- 
vere una commedia 
in tre atti col titolo 
Itoberto cosa hai fat- 
to? Anche Enzo Du- 
se ha pronta una 
nuova commedia. Si 
intitola Suo marito, 1 
suol figli. 


* Al Teatro Muni- 
cipale di Colonia è 
stata rappresentata. 
per la prima volta in 
Germania, la comme- 
dia di Cesare Meano 
Avventure con Don 
Chisciotte, tradotte 
da Kurt Sauer 
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CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


imente, 
Signori. voglio mettervi al corrente — di quanto accade in questo basso mondo: — Nemico della critica oppri 
che d'ogni cos vuol toccare Îl fondo, — vi dirò tutto In rapide battute. — senza guastarvi il sangue cla salute 


pi ver così: « Niente di nuovo! 
A Budapest han dato ultimament Nel Michigon, un tal ch'era ito S'opprende che un mastino, appartenente Dovrel scri: 
net mesi di paera ‘a ‘un’ dissraziato, la" alera' quindici “anni. de o, d'un signor Romikoff, in Bulgaria, Sempre l'uguale eterno tramestio ». 
che andava a sbafo in trame. presentato in carcere e, stupito, con un biglietto ha vinto, l due cor. Onde, per non deludervi, mi pr 
v n n i Pi . 
TT por peiET iper S pifignio de Jet e modo mi 
Itumace. — Questi son tempi in cui, senz'altro, i Jamosa un'Agenzia di marca inglese 


L'unie to in cui si stava in pace. Jean 
nie La han molto più fortuna dei cristiani. 


Sul capo a mister Eden, ad Ankàra, 
Vedrete che gl'inglesi, a denti stretti, è caduto dal cielo un aerolito 
dopo le Guversità senza riparo 
di 


ed è avvenuta questa cosa rara: 
corni scorsi, ni vedrem costretti la testa del gagliardo ha resistito, 
@ razionare ll cuoto, più raro. 


ognor mentre nell'urto il bolide imprudente 
quia pelle di- bulgaro han dovuto s'è frantumato irreparabitmente. 
mandar commossi l'ultimo saluto! 


Scioperi in serie negli Stati Uniti 
(qui non invento). Intorno a Londra il 
[vuoto. 


Altrove battimani e plebisciti. 

Naturalmente, in Grecia il terremoto; 
nubifragio in Turchia... Signor Antonio, 
non muovetevi più: siete un demonio! 


Ad Hollywood è stata scritturata, Roosevelt ha fretta e, visto che i suoi 
per diecimila dollari a pellicola, piani 
| una giovane foca ammaestrata, non è riuscito a far varare ancora, 
: la cui paga, in sostanza, è assat ridicola, Minaccia i sendo aotIeTe 3 
(0 paragonata ai ricchi emolumenti di non farli parlar che per un'ora. 
Per spinger la Turchia contro i natcani, di certe foche meno intelligenti. Qualcuno ha detto, in preda allo sg0 
sa bocca di sir Tonio l'Inghilterra [mento 
; promesso la Siria agli ottomani: Un medico c'informa che l'argento — Ma allora a cosa serve il PdMa. 
perché gl'inglesi, quando sono in 0, ha virtù terapeutiche profonde. Imento?... — 
son penerosi în modo eccezionale rimargina le piaghe in un momento 
Con ia roba degli altri, è naturale: gs genna al benessere, dilfonde ALBERTO CAVALIERE 
lo, per mio conto, vi di tI 
i s 11 ventisei febbralo, a San Francisco, c'é l'oro che to supera in virtù. (Disegni di Guareschi). 
è stato giustiziato un elefante: 
aveva vecio un uomo €, lo gaplaco, 
£imponeva un esempio edificante. 
| Se comincian le bestie ad imitare, 
dove s'arriva? È il caso di pensaret.. 
i 4 Londra aumenta il numero del pazzi, Un circo americano ha constatato 


altrove aumenta ll numero dei fessi. che dispone di bestie oltre 


bisogno, 


Lo so pu pazzi: per cui le vuol lanciare sul mercato 
Suerte Satti, Dio mio, sempre gli stessi! a prezzi che una volta erano Un iasuo 
mondo rassomiglia a un organetto Parecchia gente c'è rimasta male: 
| | che suona è gi ripeté in modo abbletto, | questa è una concorrenza un po ciale. 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAEFREDDAMENTO 


; ; IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE- 
n À PARATO CHE RIUNISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA, INNO- 
CUITÀ E SICURA EFFICACIA. LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUESTO 


PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE. 
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iL SUO 
ORGOGLIO 


di 
VIRGILIO BROCCHI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Mario Gianseri. 
uomo ambizioso e avido di ricchezza, per tentare un. 
che si risolve poi in un grosso disastro economie: 
mettere la firma det mittonario 

l'usuraio.Rumotti gli sconta. AL mi 
il denaro per ritirare l’effetto che 


reca la firma falsa det Sandri 
nelli e di fronte al rischio di finire in galera Gianseri si rivolge 
gi marito di sua sorella Marta, il prof. Tanelli, per un aiuto. Que- 
sti non può e comunque non crederebbe giusto alutare Mario che 
disperato pensa alla vendita di un villino che appartiene © sua 


moglie, Stivia. Viene distolto da quest'idea e Marta gli propone di 
mandare Silvia a chie la somma, centomila lire, ad un amico 
di Mario ch'è molto ricco,-a Piero Brieci. Mario rifiuta indignato 
poiché sa che Bricci è innamorato di Silvia e teme che ne sia l'a- 
mante. Ciò nonostante Marta corre a casa di Silvia e riesce a pere 
suadere questa che il suo dovere di moglie e di madre le impone 

di non lasciar nulla di intentato per salvare l'onore di Mario, 


Il cornetto le tremò nella mano; implorò ancora: « Signore, 
fa che non ci sia; fa che non ci sia! ». 
A un tratto avvampò; una voce chiara, ilare diceva 

— Ho inteso bene, siete voi, Silvia? Forse il cuore me lo diceva; do- 
vevo uscire, non sono uscito, come se sapessi che avreste telefonato; 
e sono felice di avergli dato retta. 

Inconsapevolmente, irresistibilmente Silvia sorrise, le sue guancie si 
colorirono, la sua voce si fece limpida, quasi ariosa, rispondendo: 

— Vi sono tanto grata della cortesia, perché non è facile per me dire 
che ho bisogno di chiedervi un favore, non un favore, un consiglio! 

Con dolce rimprovero egli replicò: 

— Difficile per Silvia chiedere un favore al suo pove 
la gioia che mi date? 

— È vero, scusatemi; ma esito perché temo che non vi sia possibile. 

— Vorrei che fosse impossibile per farlo lo stesso. E quanto più sarà 
difficile, tanto più mi farà piacere. Dite! 

— Al telefono, impossibile. 

— Volete che venga da voi? 

— A casa mia? — ripeté Silvia esitando; e Marta che ascoltava ai 
tentissima, cercando di cogliere dalle risposte di sua cognata le parole 
di Piero Bricci, le fece con la mano energico segno di rifiuto. 

— No, — proseguì Silvia — qui c'è troppa gente che interrompe 
Avvampò domandando: — Posso venire a casa vostra? Vì disturbo? 

— Disturbo? Non osavo domandarvelo, perché mi è sempre difficile 
credere alla felicità. Ma se venite, da oggi in pol la mia casa mi parrà 
santificata come una chiesa. 

Il volto di Silvia parve illuminarsi dal di dentro tanto il suo levissimo 
sorriso la trasfigurava d'estasi: Marta se ne accorse, ne trepidò pensando: 
«Lo ama! E io forse le ho dato l'ultima spinta Signore, salvaci tu >. 
Quasi implorando, la voce di Piero Bricci ripeté con un accento ancora 
più profondo: È 

— Santificata, Silvia! Domandò 

— Il tempo di vestirmi 

— Dio vi benedica! 


9 Bricci, sapendo 


sitando. Venite? Subito? 


Piero Bricci esitò a deporre il cornetto come se temesse di allontanare 
Silvia da sé, ma subito la sua gioia gli brillò nel cuore come l'allegrezza 
i un fanciullo. 
io il dito sul campanello e corse incontro al cameriere; gli disse 
ttendogli cento lire in mano: — 
e coi, compra rose quanto più puoi; torna di furia; ne voglio da 
per tutto, e quando viene la signora Gianseri, ti deve vedere in faccia 


i che è una santa. 
SO arto di avere ancora addosso la giacca del suo magnifico 


pigiama; pensò: 


nidi nel 


vivo aspetto di uno 
indietro la sua vasta fronte 


E 
i 
i 
ii 
Li 


I 


sareste venuta, . x 
Non le parole, mail modo ‘e la voce 
grave e appassionato e tuttavia umile 
Vissimo sgomento; ne trepidò. impallidi 
stessero per abbandonarla in uno sveni; 
lo con tenerezza ‘sussurrando: 
— Vorrei essere venuta prima... A 
i i Ro I AVE del pipa ua gioia dida, 
tuttavia non so rammaricarmene; sono ugualmente grato sorte che 
vi ha condotta in tem da questo momento, anche quando non ci 
Cani ai pedine ia 
per essere felice come ora. 9 
‘upendo 
tose coralline. — Ma ora so quello che ho perduto io, perché... 
essere venuta solo per amicizia, e che a questa dolcezza non dovesse me- 
Si fermò come se le mancasse il cuorè e la forza 


cui furono dette e lo 
penetrava le dettero un soa- 


un come se le forze 
iti: alica del anti: iglig: Ja 


— Perché ho temuto che si potesse scambiare... 

— Credete dunque che io possa ingannarmi sopra cosa che vi riguardi? 
Ma se foste venuta per chiedermi, come voi dite, un aiuto, io avrei una 
più per benedirvi di aver concesso a me e non ad un altro 
la felicità di fare qualche cosa per voi. Vi pesa di rivolgervi all'uomo che 
vi ama? Pensate che io sia un fratello maggiore che ha per la sua soave 
sorella una tenerezza sconfinata e tutta limpida; e la 


î 


chi sta per buttarsi in un vortice; tutta la sua 
le contrasse il volto: 


" lansia!.. Che cosa è successo? Una disgrazia? 
Cargo volete dirmi? — Un im- 
lo trafisse; sbiancò domandando sommessamente: 

jon ci dobbiamo più vedere? Che devo rinunciare persino a 

nej 


lì afferrò le mani con un grido sommesso; e nell’impeto della 
Bardig troppo a lungo compressa che quasi erompeva irrefrenabilmente 
nel momento in cui sentiva di rinunciarvi, H 

— Se mi fosse permesso di amare qualcuno, quello non potreste essere 
iibinae si strinsero, si baciarono; si baciarono ancora, e Silvia 
chinò il volto sulle mani, e lui sentì che piangeva. Implorò: 

— Ma perché dunque, Silvia? Non fatemi morire; perché? 

Ella si scoprì il volto e sorrise tra le lagrime, disperata insieme \e 
felice. Lui ripeté: 

— Perché, Silvia? : 

— Non so bene; ma sento che non dovrei dire più nemmeno una 
parola per non spegnere la luce. 

- Ora non è più assolutamente possibile... Lui, non è vero? Che cosa 
ha fatto ancora di... tristo? Qualche cosa contro di... Silvia o di Lucia? 

— Nulla egli può fare che non sia contro di noi. 

Aggrottandosi, îrrigidendosi per superare la propria sbigottita ripu- 
gnanza e'tuttavia interrompendosi di tratto in tratto come se le mancasse 
Îl respiro, ella raccontò; e a mano a mano che ella narrava). Piero. si 
sentiva stringere Îl cuore, e non per sdegno o-per pietà, e-non per senti- 
menti meno generosi, ma perché lo penetrava come paura l'angoscia che 
squassava Silvia, sebbene ella non avesse antora chiara la coscienza della 
ragione vera e profonda che la determinava. 

Disse, una noncuranza quasi gaia: 

— Vi fa meraviglia? A me fa meraviglia che sia successo soltanto oggi. 
Ah, poterlo affidare tranquillamente al procuratore del re, che respiro 
per tutti quanti! Il solo guaio è questo: che non si può; e che bisogna 
salvarlo perché troppa pena ricadrebbe su voi e su Lucietta. E d'altra 
parte, salvarlo oggi significa incoraggiarlo a far peggio domani. Ma non 
c'è scampo: bisogna salvarlo. 

— E come si può salvare questo disgraziato? 

Con affettata disinvoltura, ma evitando di guardarla in faccia, Piero 


— Non sarà difficile, basterà ritirare la cambiale prima che il mio 
amico Sandrinelli dichiari falsa la sua firma... 

Ma lei capì; con improvviso sgomento gli afferrò le mani come se 
temesse di essere separata da lui e mormorò tremando: 

=— Non voglio, Piero: questo no; mai! 

Egli le baciò tutte e due le mani, sorrise con amorosa indulgenza: 

— Non volete che lo salviamo? . 

— Non a questo patto! — Lo guardò smarrita, col viso contratto da 
Un angoscioso tormento, sussurrò come se ogni parola le scottasse le 
labbra: — Non voglio che ci sia tra noi un mucchio di danaro! 

La ragione profonda del suo orrore istintivo le si era rivelata d'un 
tratto con orribile strazio, lui le lesse nel cuore il suo spasimo, la senti 
pensare: 

« Non voglio che tu possa credere che il mio amore sia solo ricono- 
scenza: peggio, che l'amore paghi un debito... di danaro. Non lo fare, 
Piero! È troppo danaro: ci dividerebbe... Mi pare che anche il mio primo 
bacio ne sia inquinato! ». 7 

Egli capì che se quel pensiero le si fosse radicato nel cuore, l'avrebbe 
perduta irreparabilmente; fu tentato di stringerla forte, di mormorarle 
sulla bocca le parole appassionate che dentro gli facevano gorgo. Sentì 
che forse l'avrebbe ferita, disse dolcemente, quasi umilmente: 

— Possibile, Silvia, che un po' di danaro basti a dividerci? È meno di 
niente; non vale certo la gioia che mi dà il togliervi di pena, E non 


lo do pe vol... 

— Non lo dareste se... non mi voleste bene. 

— Lo darei per la piccola Lucia col diritto che mi dà l’esserl rino. 
E bisogna, Silvia: se non lo dessi ci dividerebbe peggio... dal come 
un rimorso. 

Per ella non gli chiuse la bocca con la ; rabbrividì: 

- Sl; a ogni Se cai esso ci divide! at 

— Non createvi idoli sono fantasmi. A. voi do nulla; ità 
è che lo salviamo... contro di voi e contro di me: © quaa dl 1av ne 
dolore. Perché se io potessi dirgli: «Ti salvo dalla galera, ma vattene 
per sempre, e lascia vivere le povere creature che tormenti da tanti 
anni», crederei che la sorte mi abbia offerto più che la felicità... indipen- 
dentemente dal mio egoismo d'amore: la vostra pace, 

Siano eueei i bit rt PEN Al) se 
evasione; il i 
spense mentre Ti pati ma subito il loro pallido so? si 

—,,]nvece quel poco che devo fare servirà sol ribadire la vostra 
poPlla senti in quelle parole un così desolato senso di mina tre uni 
do pere an Sechi di colmarono di lagrime; e Piero conchiuse il 
E ta] pi diritti dello spirito sono salvi, e nessun ingiusto pensiero deve 

Silvia sì chinò a baciargli le mani, e lui se le sentì tutte bagnate di 

i i domandò: 
— Solo per regolarmi... Scusate; ho bisogno di sapere... se lui sa che 


Lentamente ella fece cenno di no col capo. 
— Non so se debba esserne contento. Certo sono felice che il cuore 


— Peggio, non deve sapere, se voglia: itar 
Sapete che è un uomo peri: x TETRA 
(La fine al prossimo numero) 


VIRGILIO BROCCHI 


CINEMA 


* Il re si diverte è il titolo di un 
avanzata preparazione. Ne sarà pro 
svizzero Michel Simon, uno del più noti 
la cui mobile mascher: 
di personaggi. Il pubi 
larmente, affiancato da 
vergini, in Napoli, terra d'amore con Vi 
nel nebbioso Sotto le stelle con Jean 
e. tra l'altro, in due suoi capolavori interni 
prigionieri del sogno e Dietro la facciata 
Film si è assicurata l'esclusività di Mich 
quale, com'è noto, h 
Ecco la felicità, 
Presie e Tosca ‘ir 


DOPO 
IL BAGNO... 


CE, FIS 
vostri bimbi. il TALCO £ d 
BORATO GIBBS. La Vhs cc 
Questo prodotto. per le sue pae n i RUBELLI gi. sl 
spiccate proprietà antizi 
miche, assorbenti, rinire- t STOFFE D'ARTE PER L'ARREDAMENTO 


scanti, e particolarmente 
adatto a prevenire le irri- 


VENEZIA | ) A TORINO 


tazioni cutanee a cui vanno 
spesso soggette le epider- 
midi delicate in genere e 
quelle dei bambini in par- = ‘ 
ticolare x 
Il suo profumo, espressa. 

mente studiato, non può 

arrecare il benchè minimo 

disturbo all'olfatto sensibile 

dei bambini. 


Il Talco Borato Gibbs viene 
venduto in barattoli brevettati 
a soffietto ed in buste. 


Brazzi, successo pi 
It re st diverte, 


affermazione di questo it L - DMI otto bo cal È Il bocchino tiltrahte Zeus 


quale protagonista. 


‘dal r Ò Se contri n h — in lega speciale d'alluminio garantiste 

Riche del ‘Rigoletto di Gi an XK - - denti bianchi alito é polmoni sani eli 
commento musicale. asotre: & pa sugure ci v è mo minando fl 707. di nicotina ‘come del 
soli possono facimente Ha qu - Lg A nere Certificato dei Monopoli di Stato 


sto film, che la Sca 
simo impegno, e del sui 


VITA ECONOMICA E FINANZIARIA 


el latifondo sici A pi 

* L'appoderamento det lati citieno, A_pi 
del recente rapporto al Duce del Ministro Tassinari ui 
l'appoderamento del latifondo sicili 


alc tico. 


indi sorgere a 


poderate ci proprietà privata, piccole p 
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perse AL GATE IE 


l 


FACILE MESSA IN PIEGA 


Per le capigliature ribelli che 
si scompigliano. facilmente, 
è indicatissimo il prodotto 
(già noto sotto il nome di 
Shampoo) ora denominato 
Schiuma Palmolive. Essendo 
immune: da soda, la Schiuma 
Palmolive deterge e ammor 
bidisce la capigliatura renden= 
do la “messa in piega” facile 
e durevole. Provatela! È ven» 
dura in due tipi: per bruna ed 
alla camomilla per bionda. 


LA BUSTA CON DOPPIA DOSE SERVE 
PER DUE LAVATURE E COSTA 1 LIRA 


FABBRICATO A GENOVA 


| | «ISCHIROGENO 


Si lostoro, lerro, calcio, chinine, con sirienine 0 senta 


È iL RICOSTITUENTE CHE PORTA IL PRIMATO 
UTILISSIMO 
PER ADULTI 
E BAMBINI 


PRESCRITTO DA CLINICI 
DI FAMA EUROPEA 
FRA | QUALI IL 


PROF. MURRI 
DIRETTORE CLINICA MEDICA 
RUNIVERSITÀ BOLOGNA 


! vari disturbi lamentati sono fenomeni riflessi della 
forma di anemia che combattiamo, e spariranno col progre. 
dire della cura, che perciò dovrà consistere nel solo uso 
dell’ISCHIROGENO, onde non alfaticare lo stomaco 


@ tenere desto l'appetito. 


A. MURRI 


Apprendo con piacere che I'ISCHIROGENO vi h 
molto giovato: continuate pure la cura per un altro 
mese almeno. 

Bologna, 2 aprile 1925.111 


A. MURRI 


evitando strapazzi, respirando aria pura, e ricorrendo, di 
quando in quando, al solo ISCHIROGEND. 
Bologna, 29 aprile 1925-I11 A. MURRI 


Aut. Pref. 2691 del 20-12-1939 XVII 


| INSUPERABILE NELLA CURA DELLA IPERCLORIDRIA 
| REGOLA PERFETTAMENTE STOMACO ED INTESTINO 


Aut. Pref. Milano 31-12-36 N, 61476 
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Sa prg 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* Una nuova tecnica — almeno, nuo 
va dal punto di vista della sua tratta 
Zone teorico-sperimentale — si è inse: 
rita nel bagaglio di ogni architetto cd 
è precisamente quella relativa al pro 
blemi dell'acustica. Guardando ciò che 
altri fecero prima di noi, è interessan- 
te rilevare che gii antichissimi architetti 
greci e romani già se ne preoccupa» 
vano nella costruzione dei loro. tea 
tri di masse all'aperto e ciò è chiara- 
mente dimostrato dal vari artifizi a cui 
ricorrevano per rinforzare | suoni stessi 
pur evitando risonanze © fastidiosi €chi 
o ronzil. Nessuna traccia di questa tec 
nica si trova Invece fra gli architetti 
degli ultimi secoli tanto è vero che mol- 
U del maggiori teatri d'Europa ancora 
oggi in uso vennero progettati € costru» 
tl senza eccemiva preoccupazione ri: 
guardo alle necessità acustiche, seguen: 
do tutt'aî più qualche dettame istinti» 
vo: non è detto con questo che i risul 
tati siano sempre stati pessimi, polché 
se non altro il tentro alla Scala di Mi- 
lano può perfettamente dimostrare. li 
contrario, ma é un fatto che ci si affi» 
dava più al caso che a regole fondate 
Or non sono molti anni, vi furono però 
cor teoria sulla disci- 
Pplina delle onde sonore nel locali chiu- 
si © segnatamente In America. ove si 
poterono condurre esperimenti su vasta 
si pervenne finalmente alla ste- 
sura ‘di una vera e propria falsariga 
di calcolo così da eliminare sorprese in 
sede di progettazione o di rifacimenti 
tutt'al più, se {l collaudo a costruzione 
ultimata non dovesse dare risultati pere 
fetti, c'è sempre la maniera di correg: 
gere opportunamente 1 piecoli ‘difetti 
mediante accurata distribuzione di adate 
to materiale nel punti. diremo così, stra 
tegici. Ecco dunque che, parallelamente 
Alla teoria, dovettero essere. prodolti 
materiali speciali. con nuove baratte: 
ristiche nel Confronti delle sollecita» 
zioni sonore. tenendo particolarmente 
sonto ehe ciò che Importa In un dato 
materiale assorbente, non è la sua su 
perficie investita, bensi Ia sua struttur 
6d il suo spessore. Il che vuol ‘dire che 
di solito | materiali più assorbenti (pes 
ll suono, s'intende) sono "1. meno come 
patti. Non possiamo entrare nel viva gui: 
la materia poiché cl. CI. porterebbe 
troppo: lontano: una sola cosa’ diremo 
però. ossia due parole sulla cosiddetta 
« coda sonora » che sovente ricorte ner 
gli argomenti ‘del genere. Intendiamoci 
bene, non si tratta nè dell'eco (fenome: 
no troppo noto per doverlo qui spiega: 
re) è nemmeno. della «risonanza cela 
quale sì riferisce piuttosto alla facolta 
di tutti 1 corpi di metterai In Vibrazione 
Quando sono colpiti da onde sonore 
hé siano rispettate certe carsttario 
che e condizioni di costituzi 
Boggio, forma, ecc. La © coda sononi 
non è altro che esprimibile in retazica 
Al tempo che pasa tra l'emimiazi i 
un suono In un punto della sala £ 14° 
stante in cui un ascoltatore non lo po 
cepisce più: evidentemente quella 
tatore sentirà dapprima Ul suono diret: 
tamente proveniente dalla sorgente cite 
lo ha emesso e pol Via via tutte Ie onto 
— dello stesso suono — riflesse SOUS 
pareti e dagli altri oggetti. motivo ato 
ll quale l'orecchio sente Il suono TOSI 
dapprincipio © pol sempre "pia ‘aeonte 
cente d'intensità fino Ra quanda city 
cade del tutto: orbene, è da notave Une 
la «coda sonora » deve sempre tasoli 
altrimenti 11 locale sarebbe’ sordo ‘Ii 
deve avere giusta lungi 
minare tenendo present 
lin dato suono non è più percepite Sale 
l'orecchio umano quando la sua nia: 
rità si riduce ad un milionesimo di atti: 
la d'intzio, per cul la lungnezza Suoi 
Coda sonora » diviene appunto mati i 
tempo occorrente perché avurala tale 
riduzione d'intensità sonora del auto 
emesso, intendendo che tao ata "Uono 
provocato di Intensità Iniziale giunta ato 
una buona audizione In Quell'anno 
Ni tecnico disporrà. quindi i ‘matents: 
assorbenti in modo atconcio passetali 
code sonore siano rispettate "e toe "E 
raro che sale da adibire tanto a one, 
tacoli di prosa che di musien elano ee 
tate di speciali settori mobiii (mnuttet9; 
persiane che si fanno più o mac ieg0 
rere in apposite guaine delle parer cio 
si da regolare la” superticie messo 
dalle onde sonore, variare il ott 
assorbente. essendo provato che 1° ere 
sonora per ia parola deve ‘emese Cota 
breve rispetto @ quella detta mg! 
entrambe poi variando in felazione le® 
sala più 0 meno. piera 
Pure ll suo potere. assorbente ppt 
prio) ed al timbro degli” strumenti 0; 
orchestra. Tornando n° dire gal Una! 
teriali che permettono ‘di° resientto 
questa tecnica, accenneremo che ir iu 
Îla è sorta una Vera Industria morit 
ca del ramo che fa veramente ano 
alla nostra tecnica: quando. venere 
lettori, in una moderna sala cia quale 
mento Vi accorgerete delle sue merau 
gliose doti acustiche. ammiratene stavi 
la perfezione realizzatrice. merito ate 
sea della sagacia e del lavoro ita. 
lat, 


che di regola 


ANCHE w BOTTIGLIA 


l’ACQUA di 
CHIANCIANO 
com'è scientifica 
mente provato, 
mantiene le sue 
preziose doti cu 
rative contro i di 
sturbi del fegato. 


(0) 


RI acqua di 


o, j 


Rer2 Cura e 
ese) 7710/10 /l 


Aut. Min. n, 20900-9-73 del 19-1-41-XIX 


Un eccesso a: acidità, ‘una. digestione 
the va rallentando... ecco le cause 
folla vostra insonnia, delle notti bianche 
che vi lasciano spossati, stanchi e senza 
snergia, e che vì rendono irritatì e di 
pessimo umore, Forse avete mangiato 
tina vivanda pesante e indigesta ; allora 
il cibo fermenta nello stomaco ‘e pro- 
dluce gonfiori, fatutenze e pesantezza di 
stomaco. Altre volte dei cibi troppo 
aromatizzati producono una soverchia 
acidità che irrita la ‘mucosa gastrica. 
Tutto il sistema nervoso ne risente e vi 
è impossibile di prender sonno. Una 
piccola dose di polvere o da due a cinque 
tavolette di Miagnesia Bisurata. neu- 
tralizzano istantaneamente quest'eccesso 
nocivo di acidità ed arrestano la fer- 
mentazione dei cibi. Proverete un im: 
mediato sollievo e dormirete come un 
ghiro. Qualunque siano i vostri malesseri 
digestivi — pesantezze, acidità, flatu- 
lenze, bruciori, rinvii, stiramenti o 
crampi, la Magnesia Bisurata vi darà 
Sempre sollievo immediato e sicuro. In 
tutte le Farmacie, in polvere.o in tavo. 
lette, LL 5.50 0 L. 9.00 


DIGESTIONE ASSICURATA 


ton 


MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 


Chat Pret. Fireoze N. 48775-Div. 8. : 30.11.10-xv 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


La tesi della libera cir 
colazione delle materie pri 
me xi definisce da sè per- 
ché sia necessario aggiun 
gere altre spiegazioni. Ag 
giungiamo tuttavia, per il 
lettore che ci scrive, ch'es 
sa costituì sempre un'im- 
Pudente menzogna da par- 
te delle nazioni possidenti 
Dazi d'esportazione. 
strizioni imp. 


zionali 
dosarono e vincolarono fin 


VISO FRESCO 
E SANO 


La freschezza del viso 
dipende dalla buona 
digestione. 

Un bicchierino di Ce- 
dral Duplex, lo squisito 
cordiale al cedro, è il 


stabili all'espansione de 
tività dei popoli poveri © 
Quindi indispensabili per la 
loro indipendenza politica 
La Russia può con 


tosufficienza economi 
nazione più in 
Anci'essa però 
gomma, juta, st 


Hilustrata 
ultimi tem 
pI specialmente, è dat 
fatto che l'itai 
portare attrav 
diterraneo l't 
rifornimenti, | © quattro 
quinti del quali devono pas 
sare dallo Stretto di Qibii 
terra. I trasporti attraverso 
Il canale di Suez riguerda 
no Invece soltanto il 8% 


CEDRAL TASSONI - 


pitale Importanza per | rap 
porti con l'Impero. 
mo le A; 


SALO 


Italia? Un ardine del gior 
no del Gran Consiglio del 
Fascismo in data $ marzc 
1937-XV, col quale stabilisce 
ch'esse passino alle dirette 
dipendenze del Partito, «e. 
numera 


ni d'Arma come segue: At. MILANO-FORO BUONAPARTE,12 

agi gii TENDE DA CAMPO - MATERIALE PER ATTENDAMENTO 
Le oniazicne 

£ pre 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 


ARGENTERIA 


GIACCHÉ 


via manzoni? MILANO restrono 1696) 


nale 

Nazionale 

Valleria; Associazione Na 
zionale dell'Arma di Arti 
glieria; Associazione Nazio 
nale dell'Arma del Genio 
Associazione Nazionale 
rinai in congedo; Ax 
zione Nazionale Regia 

dia di Finanza; Real 
nione Nazionale Aeronau: 
Hea. 

Le varie Associazioni han 
no lo scopo di mantenere 
integro fra quanti ebbero 
l'onore di appartenere al. 
l'Arma lo sp è le tra. 
dizioni di qu di prov. 
vedere all'assistenza mora 
le degli associati, di mante 

soci al corrente di 

0 concerne organizza 

orientamenti, mezzi 

© atiività delle rispettive 

armi, di conservare ll col. 

legamento con le Forze Ar 

mate dello Stato con spe 

ciale contatto con 1 reparti 
delle singoli armi 

Le cinque vette più 


l'Argenteria per la Casa bella 


CAPITALE E RISERVE: L. 1.552.000.000 


A questo posto QUATTRO SECOLI DI VITA 


è difficile radersi bene: 


Kinkinyan 
Nepal m. 8580; il Daulagiri 
nei Nepal. m. sie 


400 FILIALI IN ITALIA 


a meno che faffiliate la vostra lama con 


l'apparecchio Allegro — Allora, essa 


avrà un taglio perfetto, acuto, e Vi raderà 
sfiorando il viso. 


nel Tibet, m. &3. E il no- 
stro Monte Bianco? fl no- 
stro Monte Blanco coi suol 
410 metri occupa il 17° 
posto in ordine di alterzz 
tra le più alte vette del 
mondo. 
Magia bianca e Ma 


2° j 
Perchè continuate a soffrire? - Perchè conti Edi 
€ l'altra (ecita la prima. 


nuate a essere sempre sbarbato male? - Pro- tare, LE 
lecita la seconda) 
curatevi oggi stesso il nostro ultimo modello. come conseguenza 


= pratiche magiche che sore 
In vendita nei migliori negozi I 


€ che facevano appello a 


Prezzo: 
Lire 36.— 55.— 80.— 


Coramella pietra e cuoio per 
rasoi a mano libera L. %0.— 


Chiedete opuscolo: B - gratis 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


forze soprannaturali che la 
Chiesa ritentva in parte 
diaboliche (magia nera) 
Anche in tempo di pro- 
gresso scientifico lo stesso 
ordine d'idee e a. pratiche 
continuò curio: 

esplicarmi e Gi 

dano, che pr 

strano miscuglio di nozio- 
ni scientifiche e di grosso- 
lane superstizioni, ne è pro- 
va eloquente. 


FILIALI E FILIAZIONI IN ALBANIA 
NELL'AFRICA ITALIANA, NELLA 
REPUBBLICA ARGENTINA E NEGLI 
STATI UNITI D'AMERICA 


$. A. ALDO GARZANTI Editrice-propi 


GARZANTI 


presenta la nuova Collezione 


RIPRESE 


È molto significativo che in tutti i rami della 
letteratura, anzi dell’arte in generale, si ritorni 
volentieri un passo indietro. Questo tuffo in 
un passato recente dà un senso di calma, 
è una piacevole ricreante sosta nel turbinare 
delle novità, è come un caro motivo melo- 
dioso a noi ben noto che ci ricantiamo 
volentieri. 1 nomi degli autori, i titoli delle 
loro opere, sono la migliore presentazione, 
sono di per sé il programma della nuova 
Collezione che piace, oltre che per 
la felice scelta, anche per. l'eleganza dei 
volumetti maneggevoli, in chiara veste. 


MITRA SV:AO LUMI 


VIGILIA di M. SAPONARO 
+, 
EMIGRANTI di F. PERRI 


PATUROT ALLA RICERCA 
DI UNA PROFESSIONE 
di LL REYBAUD 


IL PRIGIONIERO FORTU- 
NATO di GOBINEAU 


AGLI ABBONATI DE “L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA,, SCONTO 
DEL 10° SUL PREZZO DI COPERTINA FRANCO DI PORTO. 


PRIMO VOLUME DELLA 
GIOSbb:E:Z-1:O/N-+E 


Emilio Praga, uno dei maggiori esponenti 
della Scapigliatura milanese, era tenuto fin 
ad oggi in scarsa considerazione come pro- 
satore. La riesumazione di questo romanzo, 
che lo rivela invece scrittore originale e, sotto 
certi aspetti, precursore della prosa nostra 
del Novecento, indurrà i critici ad una ri- 
valutazione della sua posizione nel quadro 
della nostra letteratura narrativa. Il volume 
è corredato di un lungo e acuto studio intro- 
duttivo di Ezio Colombo in cui mentre è 
fatta rivivere nella giusta luce la -drammati- 
camente umana figura del Praga, è critica- 
mente valutata e originalmente inquadrata, 
nella serie complessa di tendenze nuove € 
moderne scaturite dal fenomeno della Sca- 
pigliatura in Italia dopo il 1860, la sua opera 
di prosatore. Inoltre, sempre a cura-del Co- 
lombo, il volume è completato da una pre- 
ziosa bibliografia dove l’elenco delle opere 
del Praga come quello degli scritti su di lui 
risultano esaurientemente aggiornati. 


In-16° - Lire QUINDICI netto 


Va 


PA 


sa 


IL POETA 
Che dice il tuo verso da l'epico accento, 


Ineastro (xx0000xx) T-C-L 
ELEVAZIONE 


C'è un tanfo Întorno a me di vecchio e logoro 
di roba usata inutile e ingombrante... 
pur sento în me vibrar di corde armoniche 
*in un suono che eleva a cose sante, 


Uiberata si sente da ogni velo! 
Artifer 


Bisenso (6) 
IL POLIZIOTTO PRIVATO 
Sempre è al pel, sottile striscia. 
si protende tutt'orecchio, 
quindi informa in uno specchio 
se facciamo vita liscia. 
Il Costiero 


Selarada 
LA MORTE DEL FIDANZATO 


E in fin di vita! Ahimè, l'estremo anelito 
per esaltare sta colui che în petto 
mi suscitò quell'ineffabil palpito 
ch'è l'espressione del più puro affetto! 


Fioretto 


Anagramma (6) 
LA RUOTA A PALE 
Antico meccanismo. 


Crittografia mnemonica (frase: 6-2-0) 


LE NAVI DI NEMI 
Caio Mario 


L'ORACOLO DI DELFO 


Peggio Vanni. - Buone le facelle e il critto. Ottimi il 
cruciverba e il casellario. Grazie e_. continui. Saluti cor- 
dialissimi, 


Filemone. - No, non è pubblicabile. Cordialità. 
np 


SOLUZIONI DEL N. 7 


1. TAvoloZZA. — 2 Alberi=libera. — 2 Con-vin-ci- 
‘mento. — 4. Ceffo, ceffone. — 5 Andante con variazione. 


Premiato: Gen. Enrico Signorelli - Torino. NELLO 
Le soluzioni di tutti i giochi, sccompagnate del relativo 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Enimmi N. 10 


GINA DE 


po talia sE RIA ANI 15. LI 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 10 


I 


CRUCIVERBA 


Sol per te porterò la maglia rosa. 

Con qual calor mi fan pigliar la cotta! 
Le torbid'acque che in Averno corrono 
Capeggiatore di masnade nere. 

Con gli altri insieme inizieran l'unione. 
Un'arma del guerrieri primitivi 

Hanno gusti corrotti ed antiquati 

Un pensi letto aduso al marinaro. 

DI gran odore c'è tutta un'espansione. 


lo mi sento bruciar: che seccatura! 

Ho così abbandonata la credenza 

AI bar m'offre da ber lo spiritoso. 

1 grassi addensa viscida ed untuosa. 

La chioma ha rossa © nell'ardor consumasi 
1 tornei regolavano in antico 

LA riel padule dona il sano riso, 


È piegata così come una volta 
Il Bulgaro 


Casellario d'anagrammi 


SORELI 
COPISTA 
PAREGGI 
INGRATO 
GUIDONI 
SPOGLIO 
VACCINE 
GHISA 
PINDARO 


Nelle colonne riquadrate risulterà una frase attinente & 
questa rubrice 
Papgio Varini 


SOLUZIONE DEL N. 7 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Sotuzione Dama N. 10 


Messa a Si 


GIOCHI] 


DAM 


PARTITA GIOCATA A NAPOLI 
fra due giocatori che desiderano di rimanere Inco 
apertura sorteggiata 23.19-11.19 


22.19-11.18; 28.23-10.13; 23.20- 

12,16; 20.11-7.23; _27.20-16.23; 

3L27-8.12; 2730-1216; 20.15- 

S10; 3228-15; 2219-1117; 30. 

27-0.13; 2823 (vedi posizione 

in diagramma) 3îa); 15.12- 

7.11; 27.22(b)-11.14; 2420-1318 

(©); 2213-89; 20.13-0.18; 1811- 

623; 2A19-17.36; 206-211; 19. 

10 {l Bianco vince. 

(a) Gi1 qui patta facilmen- 

te 

(b) 127 è più debole. 

(e) la mossa perdente: 59; 

32.8-13.18; X-X; 20.15-4.11; 15. 

6-2.11; 19,15-11.27; 20.22-17.26; 22-6 il Nerovè in evidente 
vantaggio. o 


(*) Dl nero colla mossa del testo sviluppa una linea di gio= 

co più forte e insidiosa, come si vedrà alla nota 

la mossa 13tf, ne ha annullato tutto il vantaggio, nom; 

solo, ma l'ha condotto defilato verso la sconfitta. Se 

vece avesse seguitato come è indicato alla predetta nota 

(e) avrebbe quasi certamente conseguito la vittoria. 
Apostino Gentili 


PROBLEMI 


(a premio) 


N. 33 di Massimiliano Telo | 
Asola (Mantova) 


di Autore ignoto 


anco muove e vince 
in 4 mosse 


Il Blanco muove e vince 
in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 39 di Romeo Botta A. 40 di Genesio Pelino 
(Chiavazza) (Volterra) 


Îì Bianco muove e vince 
in 5 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


SOLUZIONE DEI PROBLEMI DEL N. 7 


38 di A. Gallico: 11.6-2,20; -19.15-18.27; 1522 
i, 26 di V. Gentili: 16.20; 2823; 3127; 27.11; 7. 
Ti di M. Grivel: 18.14; 22.23; 14.1l 

| 28 di P. Palazzi: 31.27; 3.7; 7.1 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un 
di L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo detta Ci 
Garzanti. Le soluzioni devono essere inviate non oli 
ni otto giorni dalla date di questo fascicolo. 


talloncino, devono emere inviate e L'Ilustrarione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando rulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 10 


"DR 


ue 


434. Partita Americana 
2° Torneo per Corrispondenza de 
( "lL'Mustrazione Italiana » 

novembre 1949-febbralo 101 


o P. Cardile 
(Luserna) (Viareggio) 
14 ct | 2a Rei wo 
a ca 6 | 16 De pas 
PIREO 
= Cc diet | 10 ses 
tea . tel 
cale 
$ bic . Cbd7 | 2 Ce 
1 Toi né | de Dies 
I. 0-0 Des | 3 De 
DAS Calm Dei 
te Rig DIE ‘necordo 


SCACCHI. 


Problema N; 1034 - 1 Ddi-dt. 
1. Rg3, Rbé (a); è 


Montelli Luisa, Milano - de Sar 
rana Giuseppe, Gein (Caltanissetta) 


PICCOLA POSTA 


Emiliani A., Siracusa. - Siete in 
errore, campione italiano è attual- 
mente Il maestro Mario Monticelli 
di Venezia. 


a 
a L'Italia ica » via Jacopo 
Nardi 3, Firenze, e troverete quan- 
to vi occarre. 


G. Poma 


455. Partita Ortodossa 


Torneo per Corrispondenza 
« L'Mustrazione Italiana » 
novembre 1M0-febbraio 1041 


€. Mussino 
(Tordi 


>g0o 
FREE 


3tELase 


RERRESSmunpann 
di 


436. Partita di Donna 


% Torneo per Corrispondenza de 
« L'Ilustrazione Italiana » 
dicembre 1940-febbralo 1941 


457. Partita Viennese 


Torneo per Corris; 
« L'Mustrazione Italiana » 
gennato-febbraio 1941 


Problema N. 1047 
A. SERVAIS 
(Pat, 1935) 

6 Menzione Onorevole 


Il Bianco 
abbandona 


© Bianco matta in 2 mosse 


Problema N. 1048 


G. Bocca CREA 6. MatHOT 
ato © Menzione Onorevole 
«5? | 10. cids Ci 
Aeg | 11 Dat+ DAT 
‘e | 12. AbS 
Chat il Nero 
‘46 | | abbandona 


ipondenza de 


A. Maso 
(Padova) 
e$ | 7. per cai 


cs ca oa 
Co6 | 9. Ci 

C:e$ | 10, e:f6+ RIT 
cs 


De? | 11. Cg$ m 


tino di futto ciò, sono tornati In fortuna { gio- 


E con Ul ri 
ehi di famiglia e in genere tutti mezzi che servono a far Essa mi dà il 
Ù le Te ora dette vegite 1°” cifede una sotuzione n 


serali. 


Rispondo questa volta a due miei lettori, che hanno repil- 
mentondo 


Neli buata ancsai © 


Ma, egregio siete a Milano e quindi mom vi 
deve riuscire difficite riscivere la vostra difficoltà. 
tempo fa che possedere FAutobridge e non posmedere un cor- 


A 
partite. Come vedete ce 
molte serate gli innocui velivoli nemici. 


Ecco una partita che la signora L. €. di Genova 
d'aver giocata com avversa fortuna, e mi chiede com. 


D-F-10-9-4 


+09» 


R-D-P4-t 


PROGIN®-I <E 


quiere esaminata, ragionata e giocata perché potexse aver fatto 


A-R-1-4-2 


a 
o 
O 4-r-D-p1081 
» 


di tutte le carte, ma naturalmente mi 
naturale e nom artificiosa come la vista 


sono accorto di ciò delle frequenti corrispondenze che. | di tutte le carte potrebbe suppersre. 
@ parte di Ponte tn care © che mi €Aletono chia concetto regalo la mia Mamone, oO Proprio su questo 


La licitazione fu la seguente: 


s (o) N E 

1 quadri 1 cuori 1 picche passo 

3 quadri passo 4 fiori ‘passo 

# quadri passo ‘passo contro 
passo passo passo 


Ovest aprì col Re di fiori; Il dichiarante (la signora L. C.) 
prese con l'Asso del morto e scartò la picche perdente dello 
sua mano, ma poi malgrado tutti  ripieghi, mancando di coì- 
legamento col morto, dové dare due mani di cuori ad Ovest, 
€ perdé così una mano. Si noti che avrebbe potuto dare tre 
mani e perderne quindi due se Ovest non avesse scartata nel 
corso del gioco una cuori. 

Ecco, gentile signora, coma abreste dovuto ragionare: 

Se Ovest ha dichiarato a cuori, egli deve avere almeno cin- 
que cuori, a cui tre delle mie cuori saranno soggette, inoltre 
se Est ha contrato egli certamente avrà l’Asso di picche, Pos- 
30 inoltre individuare le carte di Est, che non può avere che 
quattro o cinque picche, una sola cuori, alcune quadri e quat- 
tro 0 cinque fiori. 

Ciò premesso io lascio t'Asso di fiori al morto e taglio 
invece il Re di fiori con cui Quest è uscito, quindi batto attù 
fino a togliere ad Est tutte le quadri, quindi faccio Asso e Re 
di cuori, togliendo così le cuori ad Est, quando pol giocassi lc 
mia picche, Est dovrà prima 0 pol prendere e non potrà che o 
tornare a picche 0 giocar fiori dove il morto ha l'Asso e dove 
vi soranno delle picche buone da fare. 

Che ne dite, gentile Signora, non vi sembra ghe così il vo- 
stro impegno è incrollabile? 

E, badate, non v'è nutta di miracolistico In questa soluzione 
Solo, un po' di riflessione e di logica! 


D'AGO. 


@&—="-s€+ym—umm —r_—rxxrxrx_x-ccrrcsffgdktktTt,]tt—_ a] + 


LIBRI, 


«Il Ribera ha raccontato questo dramma, misto di ombre e 
di bagliori, del mondo selvaggio con effetti di bianco e nero di 
forte rilievo, con una rappresentazione colorita degli usi e dei 
costumi e con l'intento di fare opera che varchi i confini della 
consueta materia narrativa », 

{Corriere della Sera). 


&Halulù... esce dalla cerchia delle narrazioni provinciali, per 
seguire alla pari il largo stuolo degli serittori che appartengono 
a tutte le letterature di tutti i paesi. Halulàù può essere definito 
un poema religioso delle stirpi primitive, presso le quali il con- 
tenuto inconsapevole della fede è costituito dalle manifestazioni 
del mondo esterno, strettamente coordinato agli stadi primor. 
diali della loro psiche... ». 

(Popolo di Trieste). 

« Almerico Ribera nell'imprendere la sua opera sembra esser 
si destato dal sonno di uno sconfinato stuolo di uomini e di es- 
sersi ad un tratto accinto a conoscere la realtà; ad ascoltare la 
grande sinfonia del cosmo: ma egli ha avuto l'orecchio troppo 
fine per non avvertire, allato alle suadenti armonie le demonia» 
che dissonanze della natura umana. 

—1'(Restò del Carlino). 
| paesa africano ha sublimi e veritiere che 
TE lizienisante biplano fatti di cui si vien 
svolgendo la trama... Far conoscere n chi non sa le terre che la 


nostra civiltà sta redimendo, ecco lo scopo di questo libro verm 


(Corriere, Padano). G. Crsanr MarcHesint 
© « 3 romizbito' interessa appunio 3; 

Ù ( etniche indubbiamente importanti ». 
na questioni Giuserrs MotteNI 


CRITICI E: AUTORI 


«anticipa in un certo senso le discussioni razziste, nel dram- 
ma della sua mistica protagonista che l'affinimento spirituale e 
l'amore per un bianco portano alla tragica morte sul rogo, quasi 
ln olocausto per la redenzione dei fratelli che la civiltà europea 
doveva in seguito togliere al loro tristo destino ». 

(Regime Fascista). 


«La rappresentazione di una tribù selvaggia nell'interno 
dell'Africa, spettacoli usi e costumi, e di contro l'avvicinarsi 
dell’uomo hianco che preannuncia la civiltà costituiscono un in- 
treccio ricco di situazioni drammatiche, raccontato con enfasi e 


{Il Messaggero). 


«Una particola si lascia cogliere abbastanza facilmente 
nell'arte del Ribera: quel potere veramente magico di incitare 
con Lu rt un mondo misterioso che col nostro sembra 
aver lo ogni ponte ma ci affascina perché accoglie in una 
atmosfera tranalucida quasi gli echi della nostra vita... ». 
(Adrietico). Nino Mona 


«Nel romanzo Halulù si è voluto esaltare l’eroismo dell’uomo 
bianco che ha percoto in ogni senso il continente nero e 
quari tutte le regioni dell'Africa ha portato nuovi elementi di 


civiltà». 


(Rassegna di Cultura), C. M. 


«Questo romanzo ha il ruolo nella storia dell’incivilimento 
nomi: doveva ra dono del bianco alle sofferenze 
(La Parola e il Libro), 


Accaparratori. 


Il millepiedi acquista direttamente dal calzaturificio le 


sue scarpe. 


Colazione di magro 


col “ Pisto” 


di 


Frutta 


Fettuccine 


Tortellini 


Formaggio 


Vino  Valgella Bianco 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


FETTUCCINE COL « PISTO ». - Alla buona... ed alla genovqse. 
ma quanto squisite! Sapete fare le fettuccine? Con la farina! che 
abbiamo oggi sono più saporite di prima. Ognuno ha il proprio 
modo di fare le fettuccine... ed anche la propria praticaccia. Il 
mio sistema è questo: Mettete sull'asse da pasta circa 509 grammi 
di farina, un pizzico di sale, due tuorli d'uovo e un 30 grammi 
di pormigiano grattugiato. Impastate bene, lavorate, amalgamate. 
La pasta dewessere liscia e soda. e meno acqua vi occorre per im- 
pastarla, migliore è. Lasciatela poi posare per una mezr’oretta 
prima di spianaria e di tagliaria a sottili fettuccie, che farete cuo- 
Cere in acqua bollente. E4 ecco la ricetta del « pisto » che ogni 
buon genovese sa a menadito. In un mortaio pestate coraggiose- 
mente due spicchi d'aglio, un pugno di prezzemolo, uno di basi- 
Nico, uno di maggiorana, ed una presa di sale fine. Quando avrete 
ridotto il tutto ad una poltiglia verde, unitevi 100 grammi di par- 
migiano grattugiato, e 40 grammi di pecorino (a chi piace), pe 
Stando ancora, mentre versate goccia a goccia un bicchierino 
d'olio d'oliva, otterrete finalmente una densa salsa verde. Sgron- 
date le fettuccine mentre sono ancora « al dente », mettetele sul 
fonde di un piatto di portata, stratificando fettuccie, pisto, e par 
migiano grattugiato. Servite caldissimo E un gran cibo, sapete 
Uno dei capolavori della cucina italiana. 


TORTELLINI DI FORMAGGIO. - Un'altra versione, questa, dei 
tanti modi di consumare il formaggio focendone un pietto di 
mezzo oppure un piatto di resistenza. Questa è proprio una ricetta 
di guerra. tanto è economica € fatte con poco. Grattugiate 200 
grammi di gruera, oppure di fontina. Montate a neve molto solida 
due chiare d'uovo. Impastate col formaggio grattugiato e fatene 
tante pallottole oppure tortellini piatti. Gettatele nella frittura 

{ma (olio 0 strutto), dove le vedrete gonfiarsi e prendere 
tin del colore d'oro. Mettetele a sgrassare sopra un foglio di carta 
assorbente, e servite caldo. I tuorli vi serviranno per qualche altra 
eemibiazzione. BICE VISCONTI 


PER SENTITO DIRE 


Nell'opinione di un fisiologo, | rumori più sgra- 
devoli non hanno praticamente nessun effetto sulla 
persona che li produce 

La natura ha voluto dimostrarsi benevola verso 
certi cantanti delle stazioni radio. 


Leggiamo che, alcuni giorni or sono, a ) 
York un conferenziere politico è stato investito dal 
pubblico con lancio di vegetali 

Evidentemente, certi impulsi del pubblico sono 
istintivi. Un esploratore ha raccontato che, mentre 
stava per iniziare una conferenza istruttiva di 
a una tribò del Sud-Africa, una noce di cocco 
cadde sulla testa da un albero vicino. 

La natura è sempre maestra 


A Belgrado, un professore ginnasiale è stato ci 
tato in giudizio per avere scagliato contro un suo 
collega un vocabolario, colpendolo alla testa 


Egli dovette ammettere che delle parole eran 
ssate fra loro. 
Un dottore ci fa sapere che dello cinque dita 


delli 
Infatti, serve egregiamente 

do dal martello, ogni qualvolt 

care un quadro alla parete, 


mano il pollice è il più utile 
proteggere il chio- 
si cerchi di attac- 


ina diva di Hollywood ha dichiarato che cam- 
mina due chilometri ogni giorno per conservare 
la sua estetica 


Possibile che non ci sia un istituto di bellezza 
più vicino alla sua casa 

Churchill, nelle sue memorie, narra che | pro- 
fessori dicevano di lui che sarebbe finito male 


Ecco un uomo del quale non si può dire che 


non sia stato avvisato a tempo. 


In Russia, per lungo tempo so- 
no stati vieti 1 Ibri polizieschi. 
Ma non soltan questi. nota 
un giornale, — molti altri ro- 
manzi costituiscono un vero e 
proprio incentivo al delitto. 

È per questo che alcuni autori. 


con la 


temendo per l'incolumità della lo- TINTURA 
ro pelle, scrivono prudentement Pr. 
sotto un nome fittizio ’ i 
D ASSENZIO MACISTA LE DOT. 
3 MANTOVANI TIGLIE ORIGINALI 
Un igienista, juace convinto ANTICO FARMACO BREVETTATE 
della teoria « canta che li passa 
Sssicura che se un uomo pot VENEZIANO USATO da gr. 59a L. 4,50 
cantare per un'ora al giorno, vi- DA TRE SECOLI il . . 100aL.7.40 
vrebbe fino a cent'anni ° | 
Sempre che | vicini ce lo lascino til u » 375aL.14,25 
arrivare. Produzione della } 
n) FARMACIA j . 
In America si sta conducendo G. MANTOVANI AMARO TIPO BAR 


una campagna per il risparmio. 
Un importante giornale ha pen- 
sato di intervistare alcuni uomini 
d'affari per far conoscere al pub- Î_ 


DIGESTIONE PERFETTA 


VENEZIA 


blico la loro opinione in proposito. Un commerciante ha di- 
chiarato: «Sono riuscito a risparmiare centinala e centinala 
di dollari, usando saggiamente la mia testa » 

Immaginiamo che l'abbia usata muovendola vigorosamente 
da destra a sinistra ogni volta che gli è stato chiesto del de- 
naro in prestito. 


A proposito di prestiti, un nostro autore osserva che non 
è vero che, prestando denaro a un amico, si finisca col per= 
dere il denaro © l'amico. 
maggior parte deli casi, si perde, purtroppo, soltanto 
Il denaro. 


Ancora a proposito di prestiti, un senatore americano ha 
detto che, se viene approvata la legge «presta ed affitta 
l'entrata in guerra degli Stati Uniti non sarà più che una 
questione di minuti. Gl'inglesi, naturalmente, ne sono felici, 
ma non sanno che non v'è nulla al mondo di più relativo 
del minuto. 

Un attore andò in Paradiso e trovò, stupito, che ogni cosa 
vi era infinitamente ingrandita. Un minuto, per esempio, di- 
ventava un milione di anni: un soldo, un milione di Ùre. 
Quest'ultimo fatto, specialmente, lo impressionò, tanto che 
rivoltosi a un cherubino gli chiese: — Mi potreste prestare 
un soldo, per favore? 

— Ben volentieri, — rispose 
Ve lo porto fra un minuto. 


sorridendo il cherubino. — 
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CIPRIA .- COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


DELIZIE INEBRIANTI 


PROFUMERIA SATININE - MILANO 


ESIGETE 


In bottigile da un litro 
18 del 23-2-1928. 


Autorizzazione Pref. Venezia N. 


| STORIA DEL 
! POPOLO. TEDESCO 


Volume in-4° della Grande Collana Storica Illustrata. Con ‘423 
Prezzo LIRE CENTO netto 


illustrazioni e 11 carte 


Rilegato LIRE CENTOTRENTA netto 


TIPOGRAFIA GARZANTI - MILANO 


